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La zappa sui piedi
T ra gli .stessi argom enti 

che l'Unità adduce per 
dim ostrare che l’accordo di 
governo deve essere re ­
spinto costi quel che costi 
(anche se costasse la con­
danna dei lavoratori a p a ­
gare essi soli le spese d e l­
la sfavorevole congiuntu­
ra economica, anche se co­
stasse il ripristino di una 
p o l i t i c a  discrim inatoria 
verso il mondo del lavoro, 
anche se costasse, nella 
delicata fase in ternaziona­
le aperta dalla tragica 
m orte di Kennedy, l ’a lli­
neamento dell’Italia sulle 
posizioni oltranziste tu tto ­
ra vive in Europa); tra  
gli stessi argom enti del- 
ì'Unilà ce n'è uno che dà 
la zappa sui piedi a quei 
COITI unisti — e non sono 
tu tti — che la pensano 
stratosfericam ente c o m e  
l'articolista dell’organn del 
PCI.

Questo argomento è p ro ­
prio nelle conclusioni d e l­
l’articolo, laddove si dice 
che l’accordo di governo 
sarebbe accettabile per il 
PSI, sia pure « alla s tre ­
gua di un centrismo m iglio­
rato e decoroso » ,se la s i­
tuazione politica generale 
del Paese non fosse m ol­
lo più avanzata di quella 
prospettata d a l l ’ accordo, 
se il movimento operaio 
non avesse già bell’e p ron ­
ta una .sua a lternativa po­
litica «democratica e an ti- 
monopolistica, che suppo­
ne la sconfitta e non l’ac- 
cettazione dello schema do- 
rotpo e socialdemocratico, 
che collega anche una linea 
di collaborazione govei’na- 
tiva a una linea di au to­
nomia e di un ità del m o­
vim ento ».

Ebbene, la rea ltà  po liti­
ca italiana non contem pla 
affatto  le situazioni p ro ­
spettate dairU irità. La 
realtà  politica ita liana p re- 
.senta una linea di colle­
gamento« tra  il governo e 
il mondo del lavoro, l’in ­
te ra  massa popolare, ma 
questo esclusivam ente a t ­
traverso le posizioni poli­
tiche del PSI e n iente a f­
fatto  attraverso  le posi­
zioni comuniste. Le paróle 
deirU nifà sono pura re to ­
rica, cioè una semplice a p ­
posizione di parola a p a ­
rola senza alcun concreto 
riferim ento alla realtà , 
senza alcuna forza di m o­
dificazione della rea ltà . 
Volendo trad u rre  in  te r ­
m ini di rea ltà  politica 
quelle parole, esse non 
possono essere in te rp re ta ­
te  che in due modi: o vo­
gliono dire che quel vile 
program m a «centrista» ac­
cettato dal PSI d iven te­
rebbe d ’un colpo u n  p ro ­
gram m a d’oro poco poco 
che a realizzarlo ci m e t­
tesse lo zampino il PCI, o 
vogliono dire che la  s tra ­
da del movim ento operaio 
è ancora quella della lo t­
ta  frontale e che su qu e­
sta bisogna ancora pro­
cedere.

Il primo argom ento è r i­
sibile e m ostra sem plice­
m ente un attaccam ento al­
l'idea del potere per il po­
te re  che fa a pugni con una 
concezione dem ocratica 
della lotta per il potere 
e giustifica a posteriori il 
milazzismo. che non è s ta ­
to una « am enità » come il 
giornale com unista oggi d i­
ce; il secondo argom ento è 
invece un argom ento sb a ­
gliato: tanto  sbagliato che 
gli si essi com unisti oggi d i­
chiarano ufficialm ente che­
la  loro politica è quella del 
collegam ento con le forze 
dem ocratiche sop rattu tto  
cattoliche e che, quando 
rispolverano la sostanza 
della politica frontista , la 
m ascherano con una serie
di giri di parole: «nuovo 
blocco storico », « nuovo
schieram ento », « nuove
m aggioranze » eccetera.

Quando noi alferm iam o 
che la p iattaform a politica 
di cen tro-sin istra  è la più 
avanzata po.ssibile, noi d i­
ciamo la pura' verità- e 
diciamo una verità  dem o­
cratica e progressista, n ien ­
te affatto  la verità  dei 
centristi i quali sono ac­
cantonati e giacciono si­
lenziosi anche se pronti a 
rip rendere la lo lla per 
contrastare punto per pun­
to l'attiiazione dei pro­
gramm a, come ,eià .annun­
ciano i bollettini di gte-rra 
della C onfindustria e del­
la  Confagricoltura (ecco la 
continuità della lotta a de­
stra, compa.gni com unisti, 
che non finisce og.gi ma 
oggi solo comincia da una 
trincea più avanzata).

11 miracolo per cui da 
’.ma piattaform a politica 
avanzata si sarebbe dato 
v ita  a un governo e a u.o 
program m a centri.sta e 
peggio, è un miracolo a n ­
cora da spiegare. Diciamo 
subito che gli argom enti 
d e irifn itd  sono assai poco 
convincenti ancr»« su  que­
sto punto. A fferm are che 
il program m a « accetta i 
ca ra tte ri d istintivi dello

Ufficiale:
Ippolito

incriminato
ROMA, 29. — Dai

mandati di perquisizio­
ne emessi dalla pretura 
della capitale nei con­
fronti di quattro società 
coUegute con • Archi­
medes emerge, per la 
prima imita, che il prof. 
Felice Ippolito è impu­
tato di peculato conti­
nuato. L'arcnsa è diret­
tamente collegata all'nt- 
tivìtà di Ippolito come 
segretario generale del 
CNEN. Sta 'ora al magi­
strato decidere se .ipic- 
carc 0 meno mandalo di 
cattura.

In 10*' ■ Venezuela:
sbarco americano

QUOTIDIANO DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO
Milano . Sabato 30 novembre 1963 - L. 50

I quattro partiti discutono la struttura del governo
sviluppo monopolistico » 
m en tre i p a rd ti di gover­
no assumono l'impegno per 
una seria program m azio­
ne. m entre si Stronca la 
speculazione edilizia e su l­
le aree, m entre si varano 
le regioni, m entre il com ­
plesso dell'azione p ro­
gram m atica è fondato sul 
presupposto della ’’necessi- 
tà  di sanare gl; squilibri 
esistenti nel Paese, questo 
è una palese contraddi­
zione.

A fferm are che ¡1 pro­
gram m a « non individua 
un avversario nel .«istema 
economico e di potere qua- j 
le è venuto articola.-idosi e 
consolidando:^! da un capo 
aH 'allro del Paese» p ia n ­
do pure vi si dice esplici­
tam ente che la politica 
economica « dovrà essere 
d ire tta  non a cristallizza­
re la  s tru ttu ra  sociale ed 
economica ma a determ i­
n are  le modificazioni rite ­
nu te  utili nell’interesse 
della collettività • è un’a l­
tra  palese contraddizione- 
Q ualificare « centrista e 
reazionaria » la parte del­
la politica estera solo sul­
la previsione che sarà Sa- 
ragat a reg.gere il m iniste­
ro della Farnesina, igno­
rando la collocazione che 
l’accordo di governo dà 
a ir i ta lia  nello sch iera­
m ento internazionale e 
ogni altro  punto dello sche­
m a programmatico, è un 
metodo, questo sì, d'; s tam ­
po centrista e reazionario.
E potremmo continuare-

Noi sappiamo p erfe tta ­
m ente che non ci attende 
solo la lie ta fatica del 
m ietitore ma la dura lo t­
ta  di chi ha appena sem i­
nato  e deve ancora fare 1 
conti con la  torm enta e 
con il gelo. Noi aspettiam o 
dalle masse popolari, da 
tu tti i lavoratori ha forza 
p e r superare le im m anca­
bili avversità. Per questo 
ci occorre chiarezza, per 
questo non aspettiam o 
sem plicem ente la prava 
dei fatti ma facciamo ap ­
pello alla ragione.

Non siamo certo noi a 
tem ere la sfida (lei tempo. 
T ra chi giucca con le pa­
role e chi affronta la real­
tà. la ragione è sem pre dei 
secondi. Si possono co­
stru ire  a tavolino tu tte  le 
teorie, tu tte  le d im ostra­
zioni che si vuole ma sono 
i fa tti che poi si incaricano 
di segnare il lim ite tra  ciò 
che è solo fantasia e ciò 
che è razionale, che è p a r­
to della realtà. La rea ltà  
ha dem olito cento m iti co­
m unisti: figurarsi se non 
dem olirà l’inesistente im ­
m agine che i com unisti 
danno della situazione a t­
tuale.

F R A N C O  G E K A R D I

PRONTA ENTRO LUNEDI
la lista

dei
In duecentomila ad Arlington

ministri
9 Collociui di Moro con 

esponenti de: accor­
do per la segreteria

ROMA, 29, — Ancora non c’è alcuna notizia 
ufficiale, ma negli ambienti giornalistici si espri­
me l’opinione che il colloquio che Moro avrebbe 
dovuto avere domani con Segni per sciogliere la 
riserva e presentare la lista dei ministri possa 
essere rinviato a lunedì.

Sem pre negli am bienti 
giornalistici si afferm a 
anche che verso la metà 
della prossima settim ana 
il Consiglio dei m inistri 
te rrà  la sua prim a seduta 
per procedere alla nomina 
dei sottosegretari e che il 
d ibattito  sulla fiducia, che 
questa \ralta si te rrà  prim a 
alla Cam era e poi al Se­
nato. ‘ potrà cominciare 
m arted ì 10 dicembre.

Si tra t ta  però, come ab­
biam o detto, di previsioni. 
E' certo  com unque che il 
lavoro della stru ttu raz io ­
ne e composizioné del nuo­
vo governo è un lav’oro 
p iuttosto complesso per­
chè com porta problemi po­
litici notevoli perchè la 
rinuncia o lo spostam ento 
di una personalità politica 
da un dicastero a ll’altro  
com porta una serie di spo­
stam enti a catena.

Tutti 1 partiti che fo r­
m eranno il nuovo governo 
si sono com unque dedicati 
nella giornata di oggi a 
m ette re  a punto questo 
problem a sia per quanto 
riguarda i dicasteri da r i ­
chiedere, sia per quanto 
riguarda la scelta degli 
uomini da indicare per le 
varie  cariche. A sua volta 
il presidente designato on. 
Moro ha avuto una serie 
di incontri con esponenti 
del proprio partito  (tra  cui 
C ava e Zaccagnini che lo 
aiutano nel difficile com ­
pito di selezionare, dosan­
do i rapporti tra  Cam era e 
Senato, i tredici o quat­
tordici m inistri che spet­
terebbero  alla DC condro 
i ventidue dell’attuale g a­
b inetto  monocolore) e, a 
quanto si afferma, anche 
con esponenti degli altri 
partiti.

Oggi pomeriggio si è 
riun ita  poi anche la d ire ­
zione del FRI. ove Reale 
ha svolto una relazione 
sullo stato delle trattative. 
Nel corso del dibattilo è 
in tervenuto  anche Fon. La 
M alfa, il quale ha ricorda­
to di aver propo.sto. a suo 
tempo, l'opportunità che 
tu tt i  e quattro  i partiti del

cen tro -sin istra  entrassero a 
far parte  del governo in 
una posizione politica ade­
guala al loro pe.so.

L 'esponen te  repubblicano  
ha anche insistito  sulla op­
p o rtu n ità  d i assicurare  al go­
verno  dell'on. M oro la  pili 
a m p i a  rap p re sen ta tiv ità  e 
ha, in v ita to  a com piere in 
questo  senso tu tti i pasiii ne ­
cessari.

Il .segretario del FR I ha 
r ife r ito  sullo  stato  delle t r a t­
ta tiv e  p e r  i problem i della 
•strullura del governo. R eale 
h a  aggiunto  che il governo di

(continua in 6 a pagina/

W ASHINGTON,   Jacqueline Kennedy prega sulla tomba del marito inondata di fiori. E' il « Giorno del ringraziamento »: oltre a Jacqueline,
duecentomila americani si sono recati al cimitero di Arlington per onorare la memoria del defunto presidente. (Telefoto AP)

UN NUOVO INQUIETANTE PARTICOLARE È EMERSO DALLE INDAGINI

Dallas: solo le più alte autorìtù
€onos€Ovano i l  percorso d i Ken
\
I D O M A M  SU LV

•  Un programma 
di governo 
per rilalia d’oggi

M  -k

Risposta air«Unità» 
suU’accordo
di centro sinistra j

Meno di dieci persone lo sapevano, fra dirigenti locali e federali - Qual- 
enno potrebbe aver avvisato l’assassino - Oswald in URSS per la CIA?

N O S T R O  S E R V I Z I O

WASHINGTON, 29. — Una commissione nominata dal presidente Johnson condurrà una inda­
gine e riferirà quindi al Paese sull’assassinio del presidente Kennedy. Il deputato Hale Boggs, 
vice leader democratico della Camera dei rappresentanti, si è detto certo che della commissione 
faranno parte anche membri della Camera e del Senato. A Dallas, proseguono nel massimo se­
greto le indagini delVFBl per far luce, se possibile, sulla tragica fine di Kennedy, mentre il 
Texas e l’intero Paese continuano a essere stretti in una ridda di interrogativi, ipotesi e sospetti, 
che con il passar del tempo, invece che attenuarsi, sembrano intensificarsi fino al parossismo.

La questione tuttora pri­
va di risposta c che cer­
tamente ha ìinn - capitale 
importanza e di sapere 
quali sono stati in  passato 
esattamente i rapporti fra  
Lee H arvey Ostvald. il gio­
vane che la polizia texana  
aveva incriminato come 
colui il quale venerdì scor­
so aveva sparato da una  
finestra contro Kennedy, e

Jack RuMnstein. il padro­
ne di alcuni n igh t-c lubs di 
Dallas dal torbido passa­
to. Un interrogativo al qua­
le i migliori segugi dell'F  
BI cercano di dare unfi r i­
sposta precisa- Ci riusci­
ranno? Nessuno può dir­
lo, perchè nessuno lo sa, 
benché circoli con insi­
stenza la tmee che in pro­
posito si sarebbe giunti a 
conclusioni definitive. Ri-

Johnson cambia nome a Cape Canaveral: 
ora la base USA si chiama Cape Kennedy
Il govenialore del Te.xas invoca « un momunenlo alla comprensione e alla tolleranza »

WASHINGTON, 29. — Cape
C anaveral porta da oggi il nome 
di Cape Kennedy per onorare il 
presidente John F. Kennedy che 
lo destinò quale base di lancio 
per il v’olo sulla Luna.

Il presidente Lyndon Johnson 
ha anche battezzato questo pro­
m ontorio della costa orientale 
della F lorida che è il principale 
centro missilistico degli S tati 

« Centro spaziale John F.Uniti,
Kennedy

Problemi

m entale, m a abbia voluto provo­
care l’accelerazione di quei p ro ­
gram m i fra  cui quello lunare  che 
erano sta ti impostali dal pre.si- 
dente assassinato. Il defunto p re ­
sidente Kennedy visitò il centro 
missilistico spaziale appena due 
settim ane or sono. Da Cape Ca­
naveral (ora Cape K ennedy), gli 
am ericani iniziarono, il 31 gen- 

i loro lanci di sa telliti 
La base missilistica 

una s tre tta  lingua di 
chilom etri per 5, nel 

largo) situata f ra  il

luogo dove riposano 1 resti m or­
tali del p residen te Kennedy, nel 
cimitero nazionale di Arlington.

Il New Y o rk  Herald Tribune 
inform a in tan to  che la vedova 
del defunto presidènte ha chiesto 
a un arch itetto  di Wa.shington, 
John Cari W arnecke. di p repa­
rare  una serie di disegni per la 
tomba definitiva del marito.

naio 1958. 
artificiali, 
sorge su 
te rra  (16 
punto più

La proposta

L’iniziativa ha provocato i più 
favorevoli commenti in questo 
centro spaziale, ma ha anche po­
sto alcuni problemi. Alcuni fun­
zionari. fra  cui il govej'natore 
della Florida F arris  B ryant e i 
d irigenti del program m a m issili­
stico spaziale sono convinti che 
la decisione di Johnson non sia 
sta ta soltanto di ca ra tte re  senti -

fiume delle B anane e l’Atlantico.
Una fonte della Casa Bianca 

ha reso noto oggi che è sta ta  la 
signora Jacqueline K ennedy a 
suggerire al presiden te Johnson 
di ribattezzare con il nome del 
defunto m arito il celebre Cape 
Canaveral.

Ieri, durante la « g iornata del 
rendim ento di grazie », più di 
200.000 persone hanno v isitato  il

Dal canto suo il New  York 
Times pubblica oggi un articolo 
intitolato « M onum ento alla com­
prensione » in cui è detto fra 
l'altro: « D all’uomo che ha sub i­
to il selvaggio attacco dell'assas­
sino che ha abbattu to  John K en­
nedy è venu la la più commoven­
te propo.sla per un monumento al 
pi-esidente m artire . Parlando dal 
suo letto  di ospedale a Dallas, il 
governatore Connally ha auspi­
cato l’erezione di un monumento

fatto  di tolleranza, di com pren­
sione um ana e di dignità ind iv i­
duale in una libera società gui­
data dalla legge. La cosa più im ­
portante, come egli ha notato con 
un’eloquenza scatu rita  dal dolo­
re  e dalla sofferenza fisica, non 
è un m onum ento di p ie tra  o di 
marm o ma piuttosto un  m onu­
mento innalzato dentro  ciascuno 
di noi che respinga per sem pre il 
pregiudizio e l’odio ».

Il presidente Johnson, a q uan ­
to si dice in am bienti bene in ­
form ati, p renderebbe tra  qualche 
giorno accordi con il presidente 
della cam era dei rappresentanti, 
John W. Mccomarck, dem ocratico 
del M assachusetts, per ra,s.solvi- 
mento delle funzioni di capo de l­
lo Stato in caso di suo im pedi­
mento. Mccormack, dopo la m or­
te  di Kennedy, è d iventato il se­
condo in linea di successione alla 
presidenza degli S ta ti Uniti.

cerche di u n  vresunto
complice di Oswald vengo­
no fatte anche al Green-  
u'irh Village. il quartiere  
artistico di N ew  York.

S e c o n d o  informazioni 
della New Y ork Post, gli 
investigatori delVFBI stan­
no perlnstrundo palmo a 
palmo il quartiere degli in ­
tellettuali di G reenw ich 
'Village alla ricerca di un  
razzista del Mississippi che 
sarebbe stato amico di Lee  
Harvey Oswald e potrebbe 
« sapere qualcosa » sull 'as­
sassinio del presidente a- 
mericuno. L 'uomo ricercato 
è un e.T m arine come il pre­
sunto assassino di Kennedy;  
è di statura media, ha ca­
pelli ca,stani e folli baf f i  a 
spazzola.

L'FBI (wrebbe fatto pe­
rò u n ’altra sensazionale 
scoperta, destinata, se con­
fermata. a porre sul tappe­
to un'altra serie di inquie­
tanti domande. La notizia, 
che è raccolta anche dalla 
New York Herald Tribune, 
è che il percorso che il 
corteo presidenziale avreb­
be dovuta seguire a Dallas 
venne fissato soltanto 4H 
ore prima dell'arrivo di 
Kennedy. Se le co.se stan­
no e f fe t tivamente  cosi, al- 

E. B. C.
(con tinua  in ;i a pagina)

F ederconsorzi;  
un commissario 
chiesto da Siena

SIENA. 29, — In relazione alle gravissime rivela­
zioni contenute nella relazione presentata alla re ­
cente riunione del consiglio d ’am m inistrazione della 
Federconsorzi dal p residen te dr. Nino Costa, e che 
costituiscono la clam orosa conferm a alle denunce da 
anni sostenute da tu tti gli am bienti deU’opinione 
pubblica dem ocratica, quattro  componenti il consiglio 
di am m inistrazione del Con.sorzio Agrario Provincia­
le di Siena, hanno presen tato  ai m inistri com petenti 
regolare richiesta di un  commi.ssario straordinario.

Il (ìocumenlo

legge )
La dichiarazione è firm ata dai consiglieri: A lfredo 

Bongini, Otello Lesi, Egisto Monaci e Gino Tanglini.

h.
■y1

utLii-
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Ecco il ricoi'so dei qu a ttro  consiglieri al m inistro 
delTAgricoltura: « I so ttoscritti consiglieri del Con­
sorzio- Agrario P rovinciale di Siena hanno preso v i­
sione della relazione .svolta dinanzi ■«al Consiglio di 
A m m inistrazione della i'ederazione Italiana dei Con­
sorzi A grari dal suo pre.sidente, dr. Nino Co.sta. nella 
quale si am m ette l’esi.st,enza di gravi irregolarità nel 
funzionam ento delTonte e al tempo stesso si afferm a 
la esigenza di procedere alla attuazione di riform e 
alte a elim inare le irrego lsrità  manifestatesi e a no r­
m alizzare la v ita  della federazione. La relazione de l 
dr. Costa si rafforza nella convinzione orm ai m atu ­
ra ta  da tem po che, allo scopo di fare assolvere a lla  
federazione le funzioni che la legge 7 maggio 1948 
n. 1235 le attribuisce, è necessario m utare profon­
dam ente gli o rien tam enti fin qui .seguili dall’ente e 
procedere a un  cam biam ento radicale delia sua d ire ­
zione. P ertan to , i solto.scritti ravvisano l’urgenza che, 
da par^e dell’on. m inistro, si proceda subito alla no­
mina di un com missario straord inario  come prim o 
passo per dare alla direzione della federazione dei 
con.sorzi un nuovo as.setto, capace di garantire la le - 
.giltimità e Passolvimento dei compiti previsti dalla

1
ì
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L'operazione

Edison
' Da tempo, anche se vaga­
mente, circolavano voci cir­
ca certe operazioni che la E- 
dison aveva in programma. 
Ma, si sa. certe operazioni fi­
nanziarie presuppongono una 
borsa attiva e funzionante e 
non una borsa grigia e asfit­
tica. E, in verità, da mesi il 
nostro mercato borsistico ap­
pariva come morto, incapace, 
comunque, di accogliere po­
sitivamente una qualsiasi ini­
ziativa.

Naturalmente, la situazio­
ne dipendeva in gran parte 
dalla posizione assunta dalla 
destra economica, e, perciò, 
dalla stessa Edison, che gui­
dava la grande crociata. E, 
infatti, allentata la pressione 
dà parte della stampa della 
destra economica, anche la 
borsa sembra ora essersi ri­
presa e appare in grado di 
accogliere la iniziativa della 
Edison stessa.

Evidentemente, la forza e 
la possibilità di questa gran­
de holding sono ingenti, e 
non si scopre niente dicen­
do che tutto si rivela come 
abilmente orchestrato dalla 
stessa Edison.

Infatti, in questi ultimi 
giorni le voci sono diventate 
realtà, traducendosi in un co­
municato per la convocazione 
della assemblea del soci.

Airordine del giorno ci so­
no alcune « proposte » che 
prevedono la incorporazione 
nella Edison delle società ex 
elettriche Volta, Dinamo e 
Bresciana, oltre a tutta una 
serie di altre società di cui 
la Edison possiede attualmen­
te l'intero capitale.

Tecnicamente, la Edison 
aumenterà prima il proprio 
capitale sociale portandolo da 

' duecentosettantasei miliardi a 
trecento miliardi, con . l’au­
mento del valore nominale 
delle azioni, che verrà por­
tato da L. 2300 a L. 2500, Poi
10 aumenterà, secondo le ne­
cessità, per sostituire le azio­
ni delle società che verranno 
incorporate. Ulteriormente, 
verrà altresì proposto un al­
tro aumento di capitale cor­
relato da una emissione ob­
bligazionaria con titoli con­
vertibili riservati in opzione 
agli azionisti vecchi e nuovi.

Sostanzialmente, l'operazio­
ne mira a raggiungere due 
scopi, che. del resto, corri­
spondono alle necessità pro­
prie di ogni gruppo economi­
co in una società capitalistica. 
Anzitutto si punta a un mag­
giore accentramento e con­
centramento economico e am­
ministrativo per razionalizza­
re l’attività deU’intero gruppo 
e aumentarne cosi la forza e- 
conomica e impositiva. Nel 
contempo si cerca di predi­
sporre le basi per un più am­
pio flusso di denaro da usa­
re nelle varie Iniziative, con­
dizionando anche le eventua­
li scelte dei possessori di a- 
zioni di società ex elettri­
che Incorporate.

Attraverso questa manovra
11 gruppo di comando potrà 
usufruire direttamente d.ei 
grossi indennizzi in denaro 
provenienti dall’ENEL e osta­
colarne altresi la pericolosa 
concorrenza dèi rastrellatori 
di titoli elettrici che potreb­
be anche risultare sgradita 
sorpresa attuando domani il 
diritto di recesso.

Niente di molto singolare, 
quindi, nella operazione del­
la grossa holding che aumen­
ta in tal modo il proprio im­
pegno e la propria forza im­
positiva nella produzione e 
sul mercato con tutte le con­
seguenze del caso, nel men­
tre cerca anche di predispor­
si una difesa in vista di una 
modifica della legge sulle so­
cietà per azioni.

Che una ta'e operazione 
fosse in programma da tem­
po, è ovvio, e del resto è sta­
ta anche indirettamente pale­
sata dalla stampa di certo co­
lore, Cioè dalla stessa stam­
pa che, per mesi e mesi, è 
andata spargendo il terrore 
fra i piccoli azionisti elettri­
ci, inducendoli alla vendita 
dei titoli con perdite gravis­
sime. mentre grosse mani ra­
strellavano in continuità le 
azioni offerte a prezzo cadu­
to sotto il nominale.

Ora quegli stessi piccoli a- 
zionisti assi.steranno esterref. 
fatti alla salita di quelle stes­
se azioni, ma non avranno 
proprio niente da fare. Le 
loro gravi perdite di ieri re­
stano e corrispondono og.gi 
agli Ingenti e moltiplicati 
guadagni di coloro che li 
spinsero a vendere tutto, di­
pingendo il domani con le 
più fosche, assurde e cata­
strofiche tinte.

Fr.

Ferrovieri : 

a Roma 

altro sciopero
ROMA. 29. — Uno sciopero 

di 24 ore dei ferrovieri del 
compartimento di Roma è sta­
to deciso per il 7 dicembre dal 
Sindacato provinciale di Roma 
dello SFI-CGIL, per le note 
rivendicazioni sul congloba­
mento. che per i ferrovieri si­
gnifica in primo luogo inclu­
sione. a far tempo dal l.o lu­
glio ’63, deirassc,gno tempo­
raneo nella 13.a mensilità, ol­
tre al riassetto delle carriere 
e alle tabelle di stipendio.

Sempre a proposito di fer­
rovieri si apprende inoltre 
che il sindacato di categoria 
della UIL ha invitato 1 propri 
aderenti ad astenersi da ogni 
fciopero locale o comparti- 
mentale, non disposto dalla 
stef.sa UIL, non ritenendo che 
tali azioni siano giu.stificate su 
un piano prettamente riven- 
dicativn, nell'attuale momen­
to di attesa per Ja formazione 
del nuovo governo.

L’ACRI DISPOSTA A RIPRENDERE LE TRATTATIVE

Banche: si rompe 
il fronte padronale
RIPERCUSSIONI ANCHE IN ITALIA?

L'Argentina blocca 
le esportazioni 
di carne bovina

BUENOS AIRES, 29. — L’Argentina ha so­
speso tutte le esportazioni di carne bovina per 
assicurare adeguati rifornimenti e prezzi bassi 
sul mercato interno. Le autorità locali hanno 
precisato però che il provvedimento non ri­
guarda le ordinazioni già passate, principal­
mente di carne conge­
lata, pari a circa 105 
mila tonnellate, in par­
te dirette in Italia. Il
sottosegretario all’Agricol­
tura, dottor Castronuovo, 
ha dichiarato che « un 
provvedimento del genere 
doveva essere preso, a causa 
del forte rialzo dei prezzi 
registrato sul mercato inter­
no (fino al 30 per cento in 
più) seguito all’aumento del­
la richiesta mondiale ». Il 
provvedimento dovrebbe es­
sere provvisorio: se la situa­
zione si normalizzerà, potreb­
be essere abrogato entro la 
fine dell’anno.

La misura governativa po­
trebbe ripercuotersi sulla 
vendita di bestiame vivo in 
Italia. Come è noto, l’Italia 
desidera, infatti, bilanciare le 
importazioni di carne bovi­
na con capi di bestiame vi­
vo. Gli argentini sono con­
trari a soddisfare questa ri­
chiesta.

Anche le iniziative calmie- 
ristiche, prese recentemente 
dal Comune di Roma e che 
sembravano destinate a esten­
dersi in tutta Italia, per la 
vendita a prezzi controllati di 
carne congelata d'importazio­
ne potrebbero risultare alla 
lunga compromesse dal prov­
vedimento del governo ar­
gentino.

FISSATI 
I PREZZI 

DELLA CARNE 
CONGELATA

ROMA, 29. — Con provve­
dimento in data odierna, la 
giunta del Comitato Intermi­
nisteriale dei prezzi, presie­
duta dal ministro Togni, ha 
approvato i seguenti prezzi 
massimi di vendita al consu­
mo della carne congelata sen­
z’osso per tutto U territorio 
nazionale, comprensivi di ogni 
imposta e tassa; filetto 1200 
al Kg.; polpa scelta: noce, ro­
sa girello, pezza, lombo, bi­
stecche di costa, controgiretto, 
piccione, campanello, muscoli 
di spalla lire 1000 al Kg.; pol­
pa comune: ritagli di polpa 
scelta ed altri tagli non pre­
cedentemente elencati, 600 
al Kg.

La carne congelata viene 
dall’America dei Sud ed è co­
stituita, nella quasi totalità, 
da quarti posteriori di bovini 
giovani di ottima qualità.

Precise disposizioni sono 
state subito diramate dal mi­
nistro Togni ai prefetti, affin­
chè vigilino sulla esatta ap­
plicazione dei prezzi e in par­
ticolare sulla qualità delle 
carni vendute. . .

Nelle sole Casse di risparmio scio­
pero rinviato • Le autonomie por­
tuali - Oggi i sindacati dei tessili 
decidono sulle modalità della lotta

ROMA, 29. —  Alla vigilia del terzo sciopero 
dei lavoratori del settore del credito, si va profi­
lando un primo importante risultato dell’azione 
sindacale. Infatti, l’Associazione delle Casse di 
Risparmio ha rotto la solidarietà con l’Assicre- 
dito, che organizza tutto il settore delle banche 
facendo nuove proposte ai rappresentanti dei 
lavoratori.
In ragione di ciò le orga­

nizzazioni sindacali dei ia- 
voratori, dopo un esame con­
giunto della situazione, hanno 
deciso di rinviare, per il solo 
settore delle Casse di rispar­
mio, l’azione di sciopero. 
« Preso atto — è detto in un 
comunicato — della favore­
vole predisposizione manife­
stata dalla Associazione delle 
Casse di Risparmio (ACRI) 
di esaminare le difficoltà eco­
nomiche contingenti dei la­
voratori, anche in relazione 
al carico familiare; conside­
rata la necessità di acquisire 
maggiori e precisi elementi 
di valutazione in ordine alla 
effettiva portata della pro- 
po,sta ACRI, ferme e impre­
giudicate rimanendo le ri­
spettive posizioni in merito 
alle rivendicazioni avanza­
te, hanno unanimemente de­
ciso di rinviare lo sciopero, 
per il solo settore delle (Ì!asse 
di Risparmio, ai giorni di gio­
vedì 5 e venerdì 6 dicem­
bre prossimi, confermando 
la effettuazione dello scio­
pero per tutto il settore delle 
banche (Assicredito) per il 
2 e 3 dicembre, dato che nes­
suna modifica è intervenuta 
neU'atteggiamento dell’Assi- 
credito ».

A Milano città, come ab­
biamo già riferito, lo scio­
pero avverrà invece a scac­
chiera — sempre escluse le 
Casse di Risparmio —■ inte­
ressando lunedì e martedì un 
certo gruppo di istituti di 
credito e mercoledì e giove­
dì gli altri.
•  PORTUALI. — La segrete­
ria della FILP-CGIL, riunita­
si stamane, ha fatto un esa­
me della situazione e dei pro-

blemi relativi alle cosiddette 
« autonomie funzionali ».

Nel coi'so della riunione è 
stato rilevato che, nonostan­
te i precisi impegni assunti 
e ribaditi più volte dal mi­
nistro della Marina mercan­
tile, on. Dominedò, le discus- 
.sioni svoltesi in sede ministe­
riale non solo non hanno ap­
prodato a nessun risultato

La FILP-CGIL, nel denun­
ciare questo stato di cose, che 
ha provocato e che non man­
cherà di provocare la prote­
sta della intera categoria, ri­
badisce la necessità di tro­
vare una urgente e idonea so­
luzione per la Italsider di Ge­
nova e di Bagnoli e di giun­
gere, contemporaneamente, a 
una regolamentazione gene­
rale intesa a delimitare i « ca­
si speciali » previsti dall'art. 
110 del codice delia naviga­
zione per eliminare ogni for­
ma di « autonomia funzio­
nale ».
•  TESSILI. — Domani, come 
abbiamo già riferito, avrà 
luogo a Milano la riunione 
congiunta delle tre segreterie 
delle organizzazioni sindacali 
dei tessili per decidere le for­
me di lotta da attuare dopo 
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto na­
zionale di lavoro della cate­
goria. Come già avevano fat­
to nei giorni scorsi la FIOT- 
CGIL e la Federtessili-CISL, 
anche la UIL-tessili, dopo 
aver riunito i suoi organi e- 
secutivi. comunica di essere 
pronta a concordare con gli 
altri sindacati il programma 
di agitazioni che saranno ne­
cessarie per far recedere la 
controparte dal suo atteg­
giamento.

IL CONGRESSO DEI POLIGRAFICI A MONTECATINI

Costituire in fabbrica 
le sezioni sindacali

Gli interventi di Lama e del segretario socialista della FILPC, Arcese
N O S TR O  S E R V IZ IO

MONTECATINI, 29. — Sono proseguiti oggi i lavori del congresso nazionale dei poligrafici.. Un 
contributo al dibattito è stato portato nella giornata di ieri dal compagno Francesco Arcese, segre­
tario nazionale per la corrente socialista della FILPC. Nella sua relazione egli ha toccato tutte le 
questioni più vive dell’attuale momento politico-sindacale, soffermandosi in particolare sulla strut­
turazione organizzativa della federazione. Una enorme mòle di lavoro — ha detto Arcese_ha ca­
ratterizzato le annate che vanno dall’ultimo congresso a oggi; una serie di innovazioni contrattuali 
in tu tti i settori della categoria dimostrano il cammino che abbiamo percorso da allora.

Dopo una accurata disami­
na delle condizioni operaie in 
genere e in particolare di 
quelle dei lavoratori della ca­
tegoria, egli ha rilevato che 
la situazione economica e pro­
duttiva di tutto il settore è 
rappresentata da un enorme 
incremento della produzione, 
per cui, malgrado i successi 
parziali ottenuti attraverso ì 
nuovi contraiti e la stessa in­
dennità di congiuntura per i 
grafici, il distacco fra salari, 
indice di produzione, ore la­
vorate e rendimento del la­
voro, rimane invariato.

Il tema dell'adeguamento 
delle strutture del Sindacato 
e delle loro articolazioni a 
tutti i livelli è una esigenza 
pratica di lavoro per rende­
re l’azione .sindacale sempre 
più aderente-.alle necessità 
dei lavoratori. Questo ade­
guamento e queste articola­
zioni presuppongono la for­
mulazione di quadri ai vari 
livelli e questo deve essere 
¡'impegno della nostra orga­
nizzazione: è questa una del­
le condizioni fondamentali 
per risolvere il problema del­
la partecipazione effettiva del 
Sindacato e per dare al Sin­
dacato ste.s.so un reale piano 
di contrattazione.

Di fronte ad una panora­
mica sindacale che mette in 
evidenza l ’importanza dei 
compiti che noi ci prefiggia­
mo — ha concluso Arcese — 
urge la co.stituzione delle Se­
zioni sindacali aziendali, istan­
za concepita come strumento 
autonomo di programmazio­
ne, di rivendicazione che non 
può trovare se non nella fab­
brica il suo epicentro.

La seconda giornata è ini- 
ziata col saluto di Kalinov, 
presidente del Sindacato del­
la cultura dell’Unione Sovie­
tica.

Hanno quindi preso la pa­
rola Pavanetto. che si è sof­
fermato sul problemi del set­
tore cartaio, e Geraz-ani che 
ha illustrato le lotte dei gra­
fici milane.si dell’estate scor­
sa. Ha quindi parlato il com­
pagno Lama, .segretario na­
zionale della CGIL che ha 
svolto un ampio intervento 
spaziando su tutti i problemi 
aperti della politica .sindaca­
le. In particolare egli si è sof-

fermato sulla necessità di una 
politica articolata e sui pro­
blemi dell’unità .sindacale ol­
treché dell’unità di azione che 
— egli ha detto — debbono 
essere maggiormente sentiti 
dai lavoratori poligrafici e 
cartai. Lama ha conclu.so con 
un appello alla chiarezza nel 
dibattiti, per un effettivo 
avanzamento della categoria 
dei poligrafici che non deve 
vivere .solo di ricordi, sia pu­
re gloriosi.

G. M-

Ih Belgio 
nuova legge 

sulle malattie 
professionali

ROMA, 29. — La commis­
sione della previdenza socia­
le del Senato belga — si ap­
prendo da Bruxelles — ha 
approvato il progetto di leg­
ge sulle malattie profe.ssio- 
nali, che potrà quindi essere 
presentata nella prossima set­
timana all'approvazione del­
l’assemblea plenaria e tra- 
.smessa successivamente alla 
Camera dei deputati.

La notizia sarà certo ap­
presa con soddisfazione da­
gli emigranti italiani in Bel­
gio. II provvedimento riguar­
da particolarmente i minato­
ri colpiti da silicosi.

La legge andrà probabil­
mente in vigore a partire dal 
primo gennaio 1964,

UN MERCATO 
COMUNE 

AFRICANO
LONDRA, 29. — La confe­

renza in corso a Nìamey, ca­
pitale della Repubblica del 
Niger, con la partecipazione 
dei rappresentanti di tutti i 
Pae.si dell'Africa « nera • in­
dipendente, presenta un no­
tevole interesse anche per la 
Europ.a, giacché ha rivolto la 
sua attenzione prevalente a 
un argomento dì particolare 
importanza: la creazione di 
un mercato comune per l'A- 
frica.

LA sossA M mmm
[  T I T O L I  D I  S T A T O

Rend. 5% c ....... 108.30
TtP(Í. 3,.50% c .„ . 91.50 — —
Ric. ,3% cont..... 83.50 4“ 0,50
Rio. 5% ro n t..... 97.65 + 0,05
BTN ’66 5%....... 99,95 + 0,15
BTS '66 5% ....... 99,75 —
BTN ’68 5%....... 100,45 — 0.25
BTN ’69 3% ....... 100.05 — —
BTN ’70 5% ...... 101,30 — 0.60
BTN ’71 S%....... 101.— —0,125
T rieste  5 %...... 96,85 1 - —

A Z I O N I

A L I M E N T A R I
DistillcTie........ 1 2780,— 14- 70
Kridanift............ 2850,— 4- 80
M otta ............ . 34.000,— 14- 9,50
R om ana Zucch. 272.— 1—* 6

A S S IC U R A Z I O N I
G enerali............ 120000 — +  1700
Ass. M ilano...... 29650,— — 250
Ass. Milano pr. 1 22400.— — 300
Comp. T oro .,... 10900,— + 190
Toro p riv il....... * 7305,— + 1S5
Incendio............ 13350,— + 200
Fondiaria  Vita. 25530,-1 + 40
A ssicuratrice... 53975,-1 4- 1085
R a s .............................. 49100,-1 + 390

B A N C A R I
M ediobanca......11 76900,-1 + 150

C H I M IC I
Ante.................... 1 1825,— _ 10
Cari» K rba...’.... ! 12400,— + 320
Krba p riv ......... 6750,— — 85
Ital&:aR........... 1790,— + 20
Fiqiiisfps............ 329,— + 3.50
Mira L anza....... 47175,— + 750
Pibiírns.......«...... 102,501 — 0.50
R iim ianca....... 2127,-1 + 129
Sarom«.............. 1297,-1 — 3

E L E T T R I C I
SA B E................. 1140.— + 51
K disonvolta....... 2668,— + 38
B resciana....... . 2678,— + 78
E m iliana............ 2320,— + 50
Alto V eneto....... 1800,— — 100
Subalp ina.......... 2600,-1 + 190
Majifneti M ar.... 1385,— — 12
Ere. M arelH...... 793.— — 8
O robla................ 2420,— + 25
S IP ...................... 1388,— + 11.3
Tecnom aslo....... 2390,— 10
T F /n ................... 2498,— + 58
T ern i................... 580 — + 5
Vizzola,.............. 3500.— + 101

F I N A N Z I A R I
l ìa i to g i..............
Breda..............
Finelettrica....
F in m a rc ...........
Fnifilder... 
General Fin..,..,
La Centrale,....
FireJli e C......
ST E T .................

2330,-
5660,-
1285,-
500-

1032.-
1158.-
11300.-
7090,-
2/60.-

+  50
4- 50
4- 75
+  7
+  7.25 
+  58
4- 420 
4* 120 
+  36

IM M O B I L I A R I
Aedes........... .
Beni Stabili....
Bon. Ferraresi.
COOK.................
Sogeiic.............

.34.30.— I - 
6700,— 

768.— 
8500.—
sol-

m e c c a n i c i

50
50

-10,50

Binnriil............
Westinghouse..
Fiat.................
Fiat priv..........
Nebiolo............
Olivetti priv....
F. Tosi............

318.— 1 -h 6.50 
1300.— f
257.0.—
2140,—

003,—
2978.—
1149,—

24
2
5

27

M E T A L L U R G I C I
Faick..............
Fa lek priv......
Dalmiiie..........
Italsider..........
Amiata......... .
Montecatini....

7050,—
6210.—
2265,—
1475,—
6900.—
2310,—

4- 60
4- no
— 25
4- 5
-f 605
4- no

T E S S I L I
riiatlllon.........
Cantoni..........
Valle Ticino....
Olresc.................
Cucirini...........
Lancrnssi.........
Gavardo.........
Linifici»..........
Margotto..........
Man. Tosi........
.SNIA...............
SNIA priv........
Un. Manifatt....

9600,— 
26100,— 

40,— 
1180.— 
9399.— 
4100,— 
3350.—

822 — 
I860.— 
.3260,— 
5475.— ! 4- 
42.57,— ! 4- 

72500.— i —

4-  101 
— 1.50 
4* 1.50 

20

D I V E R S I
Binda............ .
B urgo............. .
Omentir.........
P u z z i....... .
Richard Ginorl.
GIGA...............
Edison..........
Eternit........ .
Ilalcementi,..,.,
Rinascente.......
Ríñase, priv..... 
Pirem SpA......

59950.— 
30300.— 

7760.— 
773,— 
950,-1  +

7300, 
3490,— 
8200,— 

22450,— 
718,— 
,53«,— 

5.380,—

49
50

3
5

10
45

7

820
80
3

20
100
13 

700 
400

17
14 
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Quasi deciso 
l'accordo 
tra Shell 

e Montecatini
ROMA, 29. — Le trat­

tative tra la Shell e la 
Montecatini per l ’acqui­
sto da parte della Shell 
dei 50 per cento delle par­
tecipazioni delle attività 
petrolchimiche del com­
plesso italiano, devono 
considerarsi avvia té verso 
la lase conciusiva. Tra le 
due società — secondo 
quanto apprende un'agen­
zia di stampa — ' rimar­
rebbe da superare, allo 
stato attuale, soltanto una 
divergenza in ordine al 
valore da attribuire ai 
du2 stabilimenti, quello 
di Ferrara e quello dì 
Brindisi, oggetto d e l l a  
tr.ansazione. Tale diver­
genza di valutazione si 
aggirerebbe, s e c o n d o  
quanto si afferma negli 
ambienti interessati, in­
torno ai 10-12 miliardi di 
lire, su un totale di circa 

»  250 miliardi di lire.

CAMBI. — B ig lie tti d i banca (prezzi inform ativ i: D ollaro  USA 
624-830; S te rlin a  1740-1760: F ranco  svizzero 145-147; F ranco  f ra n -  
ce.«e 127-129: M arco tede.sco 155-157. P reziosi: oro 714-726; S te rlin a  
6150-6400; M arengo 5900-6200.

Lo morte 
di Moggioni
Il cordoglio della C G 
I L e della F 1 O T

ROMA, 29. — La segreteria 
della CGIL ha appreso con 
dolore Iq notìzia della morte 
del compagno Nando Mag- 
gioni, avvenuta questa notte 
a Praga, dove si trovava nel­
la sua qualità dì segretario 
dellLnione internazionale dei 
sindacati tessili.

Nato a Milano il 5 maggio 
19Ü8, militante operaio anti­
fascista fin dalla prima gio­
vinezza, condannato dal tri­

bunale speciale nel 1931 e 
incarcerato per lunghi anni, 
Nando Maggioni ha legato il 
suo nome a tutte )e battaglie 
dei lavoratori tessili italiani.-

Segretario del sindacato 
provinciale FIOT di Milano, 
dopo la li'oerazione e succes­
sivamente membro della se­
greteria nazionale, 'Maggio­
ni veniva eletto nel 1955 se­
gretario generale della ITOT 
e membro del Comitato ese­
cutivo della CGIL, fino al 
1958, anno in cui era chia­
mato a rappresentare i la­
voratori tessili italiani presso 
rUnione internazionale dei 
sindacati tessili.

La segreteria della CGIL 
ha inviato alla famiglia del 
compagno Maggioni il se­
guente telegramma, a firma 
degli on.li Novella e' Santi:

« Siamo colpiti addolorati 
per la scomparsa del compa­
gno Nando Maggipni, .valo­
roso dirìgente sindacale e 
combattente antifascista, di 
cui tutti conoscevano e ap­
prezzavano le grandi doti 
umane e morali e le elevate 
qualità ed esperienza di mi­
litante operaio. 'Vi giunga in 
questo triste momento la 
espressione del cordoglio del­
la segreteria confederale e di 
tutta la CGIL, nella quale il 
ricordo di Nando Maggioni 
continuerà a vivere ».

Anche la segreteria nazio­
nale della FIOT ha espresso 
ai congiunti di Nando Mag­
gioni il profondo cordoglio 
dei lavoratori tessili, che per 
anni lo hanno visto tenace 
combattente.

Da domani 

il 19° Congresso 

della F N IS M
BOLOGNA, 29. — L’1-2-3 

dicembre avrà luogo pres­
so l’Archiginnasio di Bo­
logna il XIX Congresso 
nazionale della Federazione 
nazionale insegnanti scuole 
medie (FNISM); il Congres­
so dibatterà i temi della pre­
parazione, dell'assunzione e 
dell’aggiornamento degli in­
segnanti.

Il XIX Congresso, che in­
tende fra l'altro rievocare le 
origini e la storia dell’asso­
ciazione. rivendicando la sua 
coerenza di lotte e di lattivo 
lavoro a favore della scuola 
secondaria italiana, si apre 
nel momento in cui la scuo­
la dell’ordine secondario si 
sta espandendo e rinnovando 
negli ordinamenti e nei me­
todi. ciò che impone tm re­
perimento ade.guato di forze 
insegnanti preparate ai nuo­
vi compiti, e mentre la Com­
missione nazion.'tle di inda­
gine sulla scuola offre al di­
battito pubblico la prospet­
tiva di un piano (per cui la 
Federazione si è battuta da 
un decennio) per un ulterio­
re sviluppo e aggiornamento 
della scuola, corrispondenti 
alle richieste dei tempi.

Nuovi limiti 
all’occupazione 

straniera 
in Svizzera

GINEVRA, 29. — Il Consi­
glio federale elvetico ha deci­
so di affidare ai Dipartimenti 
dell'Economia e della Giusti­
zia lo studio di un nuovo de­
creto tendente a limitare i’af-», 
flu.sso della manodopera stra­
niera in Svizzera che, nell’a­
gosto dell’anno in corso, ave­
va raggiunto le 800.000 unità. 
La decisione di sostituire il 
decreto di legge approvato lo 
scorso mese di maggio è sta­
ta presa dal Consigliò fede­
rale nel corso dell.a sua riu­
nione di fine settimana.

Si presume che il nuovo 
decreto, che entrerà in vigore 
l'I maggio 1964, prevederà 
misure più efficaci, in quan­
to. nonostante le restrizioni 
Imposte, l’afflusso della ma­
nodopera straniera è ancora 
aumentato.

IL «DISEGNO MODERNO»

hasso
DI
MARIO 
DE MICHELI

1.000 esemplari numerali. 
Tutte le lastre sono state 
distrutte a tiratura ulti­
mata.

FORMATO DEI VOLUMI: CM. 40 x 5 0 ,

Dopo una cosi litta  b ib liografia , come quella picassiana, che 
è probabilmente la più numerosa Ira quelle suscitate da un 
artista, sembrava im possibile la re  qualcosa d i nuovo sul 
grande spagnolo La SEDA invece c 'è  riuscita.
Non soltanto le 21 tavole d i opere grafiche picassiane cl 
danno la perfetta illusione de ll'o rig ina le , e già d i per sé 
costitu iscono una rarità squisita, ma anche i t  testo d i Mario 
De M icheli —  un lungo stud io c ritico , un commento esem­
plare a ciascuna tavola —  ci porla  elem enti nuovi.
Questo è il commento del fortunato lettore-spettatore d i quel 
p icco lo  m iracolo ed itoria le che una impaginazione che ripete 
g li antichi concetti a rch ite tton ic i de lla  pagina, un essenziale 
contributo c ritico  d istaccano da opere s im ili troppo spesso 
sbagliate nella resa del co lore  rip rodo tto  e fre ttolose nelle 
introduzioni critiche.
.  Evidenza d i Picasso », questo è il t ito lo  assai polem ico nei 
riguardi d i chi vuol far apparire d iffic ile  l'opera picaasiana, 
promette dunque una co llezione d 'a rte  della SEDA che 
ógni amatore tra non m olto tem po ricercherà a prezzi di 
antiquariato.

RAFFAELE DE GRADA

Gurruso
DI
MARIO 
DE MICHELI

600 esemplari numerati. 
Tutte te tastre sono state 
distrutte a tiratura utti- 
mata.

Da qualche anno si è (atto strada un gusto particolare per 
le edizioni d'arte Non intendo d ire  ed iz ioni su ll'arte, ma lib ri 
che già in sè possono essere considerati opere d'arte, d ’arte 
tipografica, che è assai d ilf ic ile  ed esige una preparazione 
particolare. In questo campo abbiamo una tradizione illu ­
stre: I Manuzio, i Bodoni. per fare solo qualche nome più 
in alto. Ma abbiamo perso terreno anche qui per più di un 
secolo. Ora ci si rifà le ossa e possiamo pur d ire  che da 
qualche anno a questa parte si sono pubb lica ti lib ri che 
stanno ad alto live llo  ne ll'ed ito ria  internazionale. Il libro 
uscito or ora e pubblicato da lle  Edizioni SEDA di M ilano è 
tra i m ig lio ri di questa serie. Fa parte de lla  collana « Il 
disegno moderno » ed è dedicato ai disegni di Renato 
Guttuso. E' in formato grande, quaranta centim etri per c in­
quanta, rilegato in cuoio e  legn i pregiati, con una tiratura 
di seicento esemplari in tutto. Ma II suo pregio, natu­
ralmente, è un a ltro: è quello d i rip rodurre  con nuovi sistemi 
e le ttron ic i i disegni de l pittore s ic iliano  in grandezza naturale 
e con una fedeltà cosi esatta, da potersi confondere con gli 
o rig ina li. Si può capire, da questo, l ’u tilità  che ne deriva per 
lu tti g li studiosi e per g li am atori d ’arte, I disegni, in tal 
modo, prodotto cosi de lica to e prezioso d i un artista, pos­
sono pertanto c ircolare in parecchie mani ed essere studiati 
agevolmente...

MARCO VALSECCHI

DI RAFFAELE 
DE GRADA

FRANCO RUSSOLI
600 esemplari numerati. 
Tutte le lastre sono state 
distrutte a tiratura ulti­
mata.

Trenta e più anni della m o ltep lice attiv ità  artistica di Corrado 
Cagli sono documentati in questa raccolta d i tavole a co lori, 
accuratamente scelte per defin ire i d ifle renti momenti della 
instancabile ricerca del p ittore, e commentate da Franco 
Bussoli e Raffaele De Grada. Cagli, che ha dato vita, prima 
e dopo la seconda guerra mondiale, a scuole e correnti di 
gusto, è tuttavia un indipendente, add irittu ra  una eccezione 
nel panorama composito dei gruppi e dei movimenti con­
temporanei. E' un indipendente, che ha saputo veder bene 
nella storia del suo tempo, con una straordinaria libertà 
spirituale e con una spregiud icata fierezza, senza lasciarsi 
ch iudere mai nei lim ili de lle  so lite  categorie critiche. L ’arte 
di Cagli è l'a rte  delle ragionate sorprese, che vanno al di 
là del campo della pittura, nei dom ini della scultura, della 
scenografia, della decorazione. Cercare è inventare: e le 
tavole a co lo ri possono dare un ’idea de lla  fertilità  fanta­
stica d i un artista, che. penetrato il senso profondo dei vari 
movimenti d'avanguardia europei e am ericani, ha potuto per­
correre le vie meno battute de ll'a rte  moderna,

GIUSEPPE MARCHIORI

40 D iiegni d i M aestri M oderni
■ Il III Il FORMATO DEI VOLUMI: CM. 40 x 50 1

Un disegno, un acquare llo, una litografia  in ogni casa, su ogni parete.
Tante volte l'abbiam o detto, l'abb iam o consig liato.
Ma quale disegno, ma quale opera grafica? Ormai non si tra tta p iù d i qualunque opera,
ma di scelta.
E una scelta esemplare d i quaranta maestri tra l ’O tto e il Novecento per ogni volume 
l'ha preparata la SEDA.
Il terzo di questi volum i, presentato da Libero B ig iare tti, è uscito. Chi conosce già, 
per il Picasso e il Guttuso, e per II Cagli di prossima pobblicazione, i preziosi volumi 
della SEDA, non perderà l'occasione d i prenotare i cinque volum i dei « 40 Disegni di 
Maestri Moderni », Avrà una collezione invidiabile, da confondersi con g li o rig ina li delle 
opere, e potrà, se vorrà privarne il volume, appendere a lla  parete un disegno d i Courbet 
o un 'acquafòrte d i Morandì, una tempera di Braque o un co llage d i Schwitters. 
A tanto é giunta la perfezione ed itoria le  moderna, quando a llo  sviluppo meccanico si 
accompagni i i  gusto e l'in te lligenza.

MARIO PICCINNI

150 esemplari numerati. Tutte le lastre sono state distrutte a tiratura ultimata.

T A V O L E  IN E D IT E
I Tutte le lastre sono state distrutte a tiratura ultimata

L'interesse continuo destato dalle nostre edizioni, c i ha suggerito la realizzazione delle 
TAVOLE INEDITE SEDA,
Per la prima volta, opere d i grandi Maestri vengono presentate nel (ormali orig inali. 
L'assoluta fedeltà dei co lo ri, spinta al rispetto de lla  m inim a sfumatura, dà coma risu l­
tato un equivalente del tu tto identico all'opera de ll'A rtis ta . |
Le macchine più perfette e il contributo di valenti tecn ic i, veri maestri del colore, 
rendono possib ili ta li risu lta ti.
G li amatori di cose d 'arte  potranno pertanto crearsi una p icco la  G alleria, seguendo là 
pubblicazione de lle  Tavole inedite SEDA.
La tira tura unica d i n. 1.000 esemplari per tavola, è garantita dalla distruzione delle 

. lastre a stampa ultimata.
Le carte specia li usate, sono d i diversa grammatura, in osservanza ag li orig inali.
Ogni tavola è racco lta  in elegante cartelletta passe-partout.
Queste prime 20 tavole verranno integrate da altre d i vari Autori,

A /1 ANGIOLO ALEBARDI deposizione L /2 TOULOUSE LAUTREC
mm. 390x370 U t. 4.000 busto d i spalle

B /1 GIACOMO BALLA g ioch i di bimbi mm. 385 X 486 LI!. 5.000
mm. 482 x 381 L ll. 4.000 L /3 TOULOUSE LAUTREC

B /2 GIOVANNI BOLDINI nudo sdraiato donna che si veste
mm. 503 X 401 LIt. 5.000 mm. 387 X 498 LI!. 5.000

D /2 RAOUL DUFY Venezia L /4 LE CORBUSIER
mm. -495 X 370 U t. 6.000 portra it de femme

D /3 RAOUL DUFY marina mm. 330 X 460 Lit. 6.000
mm. 490 X 380 L ll. 6.000 M /1 JOAN MIRO' l'hom m e âne

D /4 RAOUL DUFY la giostra mm. 487 x 381 Lit. 6.000
mm. 490x375 Lit. 6.000 M /2 JOAN MIRO' oiseau des îles

D /5 RAOUL DUFY P h ilippeville mm. 335 x 265 Lit. 5.000
mm. 490 x 370 Lit, 6.000 P/1 PABLO PICASSO jeune couché

F/1 GIOVANNI FATTORI carrettiere mm. 497 x 389 L it. 5.000
mm. 490 X 470 LIt. 6.000 P /2 CAMILLE PISSARRO

Q/1 RENATO GUTTUSO interno ritra tto  d i Gauguin eseguilo da
de llo  studio P issarro e ritra tto  di Pissarro ese­
mm. 450x561 L ll. 8.000 guito da Gauguin

K /1 PAUL KLEE il nuovo nato mm. 435 X 275 Lit. 5.000
mm. 380 x 500 LI!. 6.000 R/1 GIANNI RAMPONE barche

L/1 TOULOUSE LAUTREC mm. 345 x 490 L ll. 3.000
donna seduta T /1 ARTURO TOSI paesaggio
mm. 389 x 499 LI!. 5.000 mm. 502 x 404 Lit. 5.000
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COMMISSIONARIA EDITORI S.p.A. - Via Brofferio N. 3 - TORINO

Dossier 
dei comunisii 
cinesi_ _ _ _ _
Prefazione di L. Libertini 

pp. 380, L . 1.000

Edizioni Avsntll spa 
Via Sansovino« 13 Milano

N O V IT À  Edizioni Avanti!
MARIO LODI

C'É SPERANZA SE QUESTO ACCADE A l VHO
Il dialogo sommesso tra un Insegnante e 1 suoi 
allievi: cose dette e cose fatte insieme, proposte 
di una metodologia globale valida in qualunque 
situazione educativa, nella scuola e oltre la 
scuola. Un racconto 1 cui personaggi — i nostri 
figli — si rivelano ricchi di curiosità, avidi di 
concretezza, capaci di poesia; un atto di fiducia 
nell'umanità di domani.

Collana « Il Gallo grand# », pp. 304 con illu itrazienl 
nel tasto •  fuori tasto, tiro 2,500

A n to n io  G re p p i

La coscienza in pace
Dall'inizio del secolo ad oggi l'autobiografia del Greppi richiama cin- 
quant'anni di storia italiana e del Partito socialista.

pp. 316, L, 700

EDIZIONI AVANTII spa • VIA SANSOVINO, 13 • MILANO
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Chiesta 
l'assistenza 
della polizia 
per incidenti 

sul lavoro
ROMA. 29. — n  questore 

di Roma. dott. Di Stefano, ha 
inviato nel pomeriggio una 
circolare a tu tti i commissa­
ri di PS e ai comandi dei ca­
rabinieri di Roma e provincia 
per raccomandare particolare 
attenzione alle norme riguar­
danti l'espletamento delle in­
dagini e accertamenti sugli 
incidenti sul lavoro, che re ­
centemente hanno subito un 
sensibile aumento.

Nella circolare si « prega di 
informare immediatamente lo 
ispettorato del lavoro con fo­
nogrammi urgenti quando si 
verificano incidenti: nel caso 
che l'infortunio fosse grave 
deve essere avvertito il pre­
tore. se mortale la procura 
della Repubblica.

<« E ' altresì richiesto che. 
negli incidenti meno gravi, 
venga inviato ail'autorità giu­
diziaria, al term ine delle in­
dagini, un ampio e dettaglia­
to rapporto sull'accaduto, 
comprendente i nomi di tu tti 
coloro sui quali incombe l'o­
nere dell’esatta osservanza 
delle norme per la prevenzio­
ne de.gli infortuni, e cioè da­
tori di lavoro, progettisti, as­
sistenti e capi-cantiere.

« Inoltre, nel caso di incì­
denti mortali, dovrà recarsi 
sul posto la polizia scientifica 
e un funzionario, nei paesi di 
provincia il sottufficiale pre­
posto al comando della locale 
sezione di PS o dei carabi­
nieri.

« Se gli inquirenti non fos­
sero in grado dì chiarire le 
cause deU'infortunio dovrà 
essere inviato sul ¡»sto un 
perito per un ulteriore so­
pralluogo ».

L’ing. Bandini. funzionario 
direttivo deH’ispettorato del 
lavoro, alcuni giorni fa si era 
recato dal questore di Roma 
per prendere accordi sull'e­
spletamento degli accerta­
menti sugli infortuni del la­
voro.

L ’ispettorato, Infatti, non 
potendo disporre di un num e­
ro sufficiente di funzionari 
per controllare tutti i cantie­
ri esistenti, ha chiesto, tram i­
te il dott. Bandini, l'assisten­
za della polizia.

NAVIGAZIONE INTERNA:
UHM: POiSO a m o gono necessarie

nuove leggi

DANBURY (Wisconsin). —  Linda Lunsman, una ragazza di 16 anni, ha ammaz­
zato, con eccezionale sangue freddo, un colossale orso pesante oltre 3 quintali 
che le si era improvvisamente parato innanzi durante una battuta di caccia. Nella 

telefoto AP: la cacciatrice e la preda.

ROMA: DRAM M A NEL QUARTIERE DI PORTA PIA

Vede dalla finestra  
un ragazzo impiccato

La polizia pensa che si tratti di ima disgrazia
ROMA, 29. — U ISenne Adolfo CoUalti, è stato trovato impiccato questo 

pomeriggio a un albero nel giardino della propria abitazione, un villino in 
via Appennini, nella zona di Porta Pia. Ad accorgersi del fatto è stata An­
nunziata Lambardi, abitante in via Malta 6, una strada adiacente a via Ap­
pennini. Soccorso e trasportato al policlinico, il ragazzo, nonostante i dispe­
rati tentativi dei sanitari, è spirato. Ai piedi dell’àlbero è stata trovata una 
sedia. Il funzionario dirigente dèi commissariato Porta Pia, dott. Elio Ge- 
runda, ha ascoltato la deposizione di Annunziata Lombardi, unica testimone 
__ __  della tragedia. La donna ha detto al fun­

zionario che, affacciatasi a una finestra 
della propria abitazione, ha visto il ra­
gazzo seduto .su una sedia; a un tratto si 
è alzato, è salito sulla sedia e ha fissato 
un capetto tubolare in uso per le anten­
ne televisive, attorno a un ramo di uno 
degli alberi del giardino circostante l'a­
bitazione di via Appennini 25-a.

La Lambardi ha chiamato immediatamente 
i fratelli Francesco e Mas.simo i quali si sono 
precipitati in giardino ed hanno scorto il 
bimbo già penzolante dall'albero.

I fratelli Lambardi hanno reciso immedia­
tamente il cavetto con un temperino: quindi 
hanno accompagnato il bambino al Policli­
nico.

La morte del piccolo Adolfo CoUalti ha 
suscitato vivissima impressione presso gli abi­
tanti della palazzina di via Appennini.

II bambino era di carattere tranquillo e 
.sereno; frequentava la prima media in una 
scuola di via Alessandrini e, proprio oggi, 
aveva riportato un •• dieci • in religione.

Adolfo CoUalti era tornato a casa dalla 
scuola in condizioni perfettamente normali; 
aveva pranzato ed era .sceso in giardino dove 
aveva cominciato a giocare.

La madre del ragazzo. Edwige Fatarella. è 
accorsa in giardino allorché .si è' resa conto 
di un insolito trambusto: ma i fratelli Lam­
bardi già stavano avviandosi verso la loro 
vettura con il corpo esanime tra le braccia. 
La Lambardi, sce.sa anche lei, ha trattenuto 
la .sventurata madre in casa.

Il padre del ragazzo, il pittore edile Al­
fredo CoUalti, ha appreso la tragica fine del 
figlio mentre era intento al proprio lavoro 
in un cantiere nei pressi dell'o.spedale di 
San Camillo.

Sulla base delle dichiarazioni rese dalla 
Lambardi e degli elementi acquisiti circa 
il carattere del ragazzo, gli uomini del com­
missariato di PS Porta Pia che conducono 
le indagini sembrano decisamente orientati 
per la tesi della disgrazia.

FRA DIECI MESI 
LA TERZA SESSIONE 

DEL CONCILIO
ROMA, 29. — La terza sessione del 

Concilio avrà inizio il 14 settem bre 1964. 
cosi è stato annunziato questa m attina 
dal segretario generale mons. Pericle Fe­
lice, il quale ha usato tu ttavia una fo r­
mula un po’ singolare che il comunicato 
ufficiale cosi riporta: « La data della r i­
presa del Concilio per il terzo periodo 
sarà comunicata al momenlo opporluno. 
Sin d’ora però si può prevedere che i la ­
vori ricominceranno il 14 settem bre 1964, 
festa deU’esaitazione della S. Croce, e 
finiranno il 20 novembre ».

Al « rilancio » del Concilio dovrebbe 
servire l'intersessione. Rix-nangono infatti 
da definire tre schemi fondam entali, il 
De ecclesia, quello sui vescovi e quello 
suU’ecumenismo. Su di essi si sono deter­
minate le dure polemiche e gli attacchi 
che hanno caratterizzato il secondo tem ­
po conciliare. Sono schemi che implicano 
questioni di principio fondam entali, quali 
il rapporto fra  Papa e vescovi, la » rev i­
sione » del 'Vaticano I e dell' atteggia­
mento della Chiesa cattolica verso ebrei 
e p ro testan ti

Dalla votazione sui nuovi m em bri delle 
commissioni, dopo il fallito accordo fra 
le varie conferenze episcopali, gii italiani 
sono usciti clamorosamente battu ti : un 
solo italiano è stato infatti eletto, il ve­
scovo di Pesaro, mons. Borromeo.

La seconda fase del Concilio sta per 
chiudersi in modo abbastanza confuso e 
con molti equivoci in bilancio.

Condannati 
per torture 
e sequestro 
di persona

TRAPANI. 29. — Il tribuna­
le di T rapani ha condannato 
Antonio e Giuseppe Piacenza 
a tre  anni di reclusione e N i­
cola Scandariato a quattro 
anni di reclusione per seque­
stro di persona e torture ai 
danni dei fratelli Luigi e 
Francesco Siraone da CaÌata- 
fimi.

I fatti tra tta ti nel processo 
si riferiscono aU'aprile del 
1961 quando venne consuma­
to un furto  dì sette bovini 
di p roprietà dei fratelli P ia­
cenza.

Questi ultimi, sospettando 
del furto  i fratelli Simone, li 
sequestrarono e li to rtu ra ­
rono.

In tribunale Luigi e Fran­
cesco Simone sono stati as­
solti dall’accusa di furto per 
non avere commesso il fatto.

aree depresse nella Val P a­
dana si risolve anzitutto con 
una adeguata politica idro­
viaria.

Sono seguiti quindi alcuni 
brevi interventi: del dottor 
Dosi di Piacenza. delTinge- 
grier Favero di Venezia, del 
dottor Rosani di T rieste e 
delTingegner Panci. presiden­
te del Consorzio M ilano-Cre- 
mona Po. Ha successivamen­
te preso la parola il dottor 
Tamburello, capo della divi­
sione navigazione in terna  del 
ministero d e i Trasporti, che 
ha affermato essere ormai 
giunto il momento di m ar­
ciare verso soluzioni concre­
te  nel settore idroviario e che 
ha auspicato la istituzionaliz­
zazione del problem a delle 
navigazioni interne.

I lavori delia seconda gior­
nata sono term inati con l’in- 
tervento dell’avvocato Duigo, 
di Verona, sulle s tru ttu re  giu­
ridiche dei regolam enti do­
ganali e del dottor Bertenè 
di Torino, che ha illustrato 
un suo piano-tem po per lo 
sviluppo della navigazione 
in terna in Italia. Il convegno 
term inerà domani con le re ­
pliche dei relatori. Le con­
clusioni dei lavori verranno 
tra tte  dal ministro Trabucchi.

GABEIELE CIMAROSTl

•  C O N F E R M A T O  n ,  F R E S I-  
D E N T K  « E I .I .E  PR O V IN C E  -
Roma. 29. — Il consiglio d ire t­
tivo dell’Unione province d ’I ta ­
lia nom inato nell’as.serablea del­
le Province, svoltasi a  Palerm o 
il 10 novem bre, h a  rie le tto  p re­
sidente dell’unione 11 professor 
G iuseppe Grosso. p residen te  
della P rovincia  di T orino . Il 
prof. Grosso ricop re  ta le  carica 
dal 1962.

Gli interventi di ieri (d convegno di Mantova
D A I  N O S T R O  C O R R I S P O N D E N T E

MANTOVA, 29. — Sono proseguiti oggi, presso il Teatro Sociale di Man­
tova, i lavori del Convegno nazionale e internazionale sui problemi della 
navigazione interna e l’inserzione delle idrovie nella programmazione 
economica generale. Primo oratore è stato il prof. Gustavo Sarfatti, ordi­
nario di diritto della navigazione presso l’Istituto univereitario « Cà Fo­
sear! » di Venezia; tema della sua relazione; «La struttura giuridica delie 
riforme della navigazione interna in Italia ».

L ’oratore ha constatato che 
da qualche anno sì assiste 
nel nostro Paese a una r i­
presa di studi, di opere e di 
iniziative veram ente grandio­
sa nel settore idroviario: si 
rende quindi necessario oggi 
l ’intervento del giurista per 
giudicare se le leggi in vi­
gore siano ancora adatte e 
sufficienti. Dopo aver fatto 
un rapido esam e della nostra 
legislazione in  tema di na­
vigazione, il prof. Sarfatti ha 
sostenuto l ’assoluta necessità 
di operarvi una riforma ge­
nerale di stru ttu ra  che rive­
da tu tta  la materia.

In attesa di questo riordi­
nam ento si impongono alcu­
ni provvedim enti di una cer­
ta urgenza: 1) creare una 
Direzione generale delle vie 
navigabili interne; 2) prov­
vedere aU’aggiornamento del­
la legge del 1913; 3) dare al 
Paese un credito navale ma­
rittim o e di navigazione in ­
terna, Il relatore ha term i­
nato accennando alle idrovie 
in campo internazionale e 
auspicando anche qui una re ­
golamentazione più organica.

E’ quindi seguita la re la­
zione del professor Innocen­
zo G asparini, ordinario di po­
litica economica e finanziaria 
sem pre aU’Istituto «C a’ Fo­
sear! » su « La navigazione in ­
terna come si rumente dì svi­
luppo della programmazione 
economica». Il tema di que­
sta relazione rappresentava 
il punto principale, il noccio­
lo di tu tto  il convegno. Il pro­
fessor G asparini ha dim ostra­
to come la navigazione in ter­
na costituisca l’elemento es­
senziale del processo di svi­
luppo economico in alto oggi 
nel nostro Paese; « di tutto 
il nostro Paese », ha soggiun­
to. « anche se la navigazione 
in terna ha una localizzazione 
geografica, per fatti dì n a ­
tu ra  prim a ancora che per 
fatti di economia, neU’Italia 
settentrionale ».

Egli ha quindi sostenuto la 
necessità di In.serire la na­
vigazione in terna nella p ro­
gram mazione economica ge­
nerale, sia sul piano della 
legge di politica economica, 
sia per le necessarie conse­
guenze di ordine finanzia­
rio  e organizzativo.

I lavori del convegno sono 
continuati nella m attinata con 
l’in tervento  dei dottor Boni, 
sindaco di Brescia. Nella se­
duta pom eridiana si è assisti­
lo a un nutrito e impegnato 
dibattito. Il dottor Guindan!, 
presidente dell’amm inistrazio­
ne provinciale di Rovigo, ha 
illustrato  alcune urgenti ne­
cessità della linea idroviaria 
Tartaro-C anal Bianco. II se- 
n.atore Gombi. di Cremona, 
dopo avere sostenuto la ne­
cessità di attuare una vera e 
p ropria programmazione nel 
settore idrovìario, ha auspi­
cato la creazione di un ente 
nazionale per la navigazione 
fluviale. L’avvocato Treleschi 
di Brescia e l ’ingegner Pic­
coli. presidente della magi­
stra tu ra  del Po di Parma, 
hanno parlato in generale 
delTattualità e delle prospet­
tive delle idrovie italiane.

Una priorità nel risolvere 
i problem i della navigazione 
in terna è stata chiesta da Pa- 
taccini, vice presidente del­
l’amm inistrazione provinciale 
di Re,ggio Emilia. L’onorevole 
Bisagiia, di Rovigo, ha soste­
nuto che il problema delle

Pulloian 
contro casa: 

feriti
sei studenti

BERGAMO, 29. — Sei gio­
vani che si trovavano a bor- 
d^ di un torpedone adibito 
al trasporto in  città  degli 
studenti, sono rim asti feriti 
in un incidente stradale av­
venuto oggi a Presezzo, sul­
la strada provinciale che un i­
sce Trezzo d’Adda a B er­
gamo.

L’autista del pullm an per 
evitare di investire un moto­
ciclista. ha sterzato brusca­
mente andando a cozzare 
contro lo spigolo del muro 
perim etrale di un ’azienda a- 
gricoia. I feriti sono: Clau­
dio Feno di 13 anni e il coe­
taneo Giancarlo Pedrozzi, 
entram bi abitanti a Filago, 
Giulio Bram billa di 23 an ­
ni, M aria Pedruzzi di 17 e 
A nnunciata Cavagna di 22, 
tu tti residenti a Sonate di 
Sotto, e Renzo Consonni di 
12 abitante a Madone. Essi 
sono stati condotti all’ospe­
dale di Ponte san Pietro do­
ve i sanitari li hanno giudi­
cati guaribili dai 7 a 10 gior­
ni: per il Consonni, che ha 
riportato fra ttu re  agli arti 
inferiori, la prognosi è sta­
ta di 60 giorni.

IL NAZISTA CHE ARRESTO ANNA FRANK

Aumenta il «dossier» 
contro Silberbauer

Fu pubblico accusatore della « Ge­
stapo » in diversi giudizi in Olanda

VIENNA, 29. — Funzionari del ministero de­
gli Interni hanno dichiarato oggi che Karl Sil­
berbauer, il nazista reo confesso di avere arre­
stato Anna Frank e i suoi familiari, -perseguì 
anche olandesi che avevano nascosto ebrei e

aviatori alleati abbat-

CENTRO 
SINISTRA 
A GELA

CALTANISSETTA, 29, — 
Una giunta comunale dì cen­
tro sinistra, form ata da de- 
mocri.stiani e socialisti, è sta­
ta eletta a Gela.

E’ stato nominato sindaco 
l’avvocato dem ocristiano Gio­
vanni Cassarino. La giunta 
è form ata da quattro  asses­
sori dem ocristiani e due so­
cialisti.

SINGOLARE VERTENZA ALL’OMBRA DELLE P1R.\MIDI

La Sfinge guarda 
i cammellieri ebe

impassibile
scioperano

IL CAIRO, 29. — I cammellieri in servizio presso le piramidi d’Egitto 
sono in sciopero e oggi il gruppo delle antichissime tombe dei Faraoni con 
accanto la Sfinge fa un curioso effetto. I turisti ci sono sempre ma i 140 
cammelli che normalmente trottano intorno agli antichi monumenti con in 
groppa gli stranieri non si vedono. Questa inattesa decisione dei cammel­
lieri è stata presa per protestare contro le nuove disposizioni governative,

in base alle quali o,gni

3 mesi lire 3500 

6 mesi lire 6750 

1 inno lire 13000(*)

L

Abbonatevi all’

per il 1964

*  A i nuovi abbonati annuali l'A vanti! in  omaggio 
p o i tutto i l  m ese d i dicembre

cammello deve essere 
provvisto di una licen­
za proprio come si trat­
tasse di un taxi; il 
prezzo per un giro non de­
ve superare le 35 piastre e, 
ciò che appare addirittura 
« mostruoso », d’ora in a- 
vanti nessun cammelliere 
deve accettare mance.

Lo sciopero ha così costret­
to i tu risti a cam m inare sulla 
sabbia infuocata o in groppa 
a degli asini.

Il camm elliere Lam.vi Abu 
Ghonen, seduto di fronte alla 
sua povera capanna nei pressi 
della Sfinge, ha dichiarato : 
“ Piuttosto uccido la bestia che 
sottostare a queste disposi­
zioni ».

Pare che i camm ellieri siano 
decisi a non rip rendere  il la­
voro fino a che le autorità non 
rinunceranno alle loro pretese 
e le tariffe non verranno au­
m entate fino all’equivalente di 
un dollaro all’ora.

tuti in Olanda, all’epo­
ca della occupazione 
nazista. Secondo le au­
torità del ministero degli 
Interni austriaco, Silber­
bauer, la cui attività nella 
Gestapo all'epoca d e l l a  
guerra è attualmente og­
getto di inchiesta da par­
te delle autorità austriache 
e olande.si, ha ammesso di 
avere svolto le funzioni di 
pubblico accusatore in al­
cuni giudizi sommari con­
dotti d a l l a  Gestapo in 
Olanda.

Il nazista, che fino al 
momento della sua identi­
ficazione era sergente della 
polizia di 'Vienna, ha di­
chiarato agli inquirenti di 
avere interrogato imputati 
olandesi e proposto ai suoi 
superiori condanne a mor­
te nei loro confronti.

Secottdo la testimonian­
za dello stesso Silberbauer, 
le sentenze venivano soli­
tamente eseguite.

In alcuni casi, le perso­
ne che davano asilo agli 
ebrei o ai piloti alleati ve­
nivano condannate a mor­
te e giustiziate. Tuttavia 
non è ancora chiaro se 
Silberbauer abbia perso­
nalmente partecipato a 
queste esecuzioni.

L'ex nazista ha rivelato 
che il suo superiore nel- 
i’« ufficio 4 B I (che si oc­
cupava della questione e- 
brea) della sezione di Am­
sterdam. della Gestapo e il 
comandante del servizio di 
sicurezza era il colonnello 
Willy Lages, che controfir­
mava la sentenza con la 
lettera « L >.

Il Lages, dopo la guer­
ra, venne condannato a 
morte da un tribunale 
olandese, ma la pena fu poi 
commutata nell’ergastolo.

Ieri le autorità inqui­
renti olandesi avevano re­
so noto che il Lages sarà 
interrogato in relazione al­
la richiesta delle autorità 
austriache di fornire ma­
teriale d’accusa per un e- 
•ventuale processo contro 
Silberbauer.

Dallas
loro cade tutto il castello 
che la polizia texana ave­
va costruito per incrimina­
re Ostvald. Appena il gio­
vane venne arrestato si 
disse subito che si era fat­
to assumere dal deposito di 
libri, perchè sapeva che tl 
corteo sarebbe passato di 
lì sotto. Questo elemento, 
però, cade se dovesse es­
sere dimostrato che al 
momento in cui Oswald 
venne assunto il percorso 
non lo conosceva nessuno, 
neppure Kennedy in per­
sona.

Ma c’è, poi, un altro 
fatto inquietante: il per- 
c o r s o  presidenziale è 
stato riferito al pubbli­
co solo aU'uItinio mo­
mento, mentre, dal : lo­
mento in cui era stato 
fissato, a conoscerlo e- 
rano meno di dieci per­
sone, appartenenti sol­
tanto alle autorità lo­
cali o federali. Allora, 
ci si chiede: se Oswald 
è stato veramente lui a 
sparare, chi gli ha « sof­
fiato» il programma tan­
to tempestivamente da 
consentirgli una prepa­
razione adeguata del­
l’attentato?
E la famosa cartina, su 

cui è stata tracciata con un 
segno di matita la traiet­
toria che il proiettile a- 
vrebbe dovuto seguire e di 
cui tanto si è discusso, chi 
l'ha effettivamente compi­
lata? Ma poi, questa car­
tina, esiste veramente?

A una settiman-i dalla 
tragedia ci si trova sem­
pre in alto mare e tutte le 
ipotesi possono sbizzarrir­
si. Per questo motivo, le 
indagini deU’FBI hanno 
assunto, si dice, un ritmo 
frenetico. Gli uomini del 
servizio segreto hanno 
fretta perche si sentono 
addosso gli occhi dell’inte­
ra nazione, perchè sono co­
scienti che solo loro sono 
in posizione di dire una 
parola in grado di placa­
re la sete di verità che per­
vade il Paese intero.

A quanto si dice sono or­
mai molto avanti nella loro 
fatica: il rapporto destinato 
al presidente John.<ton creb­
be già stato in parte edatto 
e si pen.sa di poterlo comple­
tare per le parti ancora L:cu- 
nose (ma sono lacune fonda- 
mentali) fra pochi giorni.

Con impazienza, che on il 
passar del tempo si fa addi­
rittura spa.'smodica. si atten­
de il processo di Jack Ruby, 
il ♦ vendicatore » di Kennedy 
come lui stesso ama farsi cre­
dere.

Dallas si è spaccata in due, 
ci sono coloro i quali vor­
rebbero fare di Ruby un eroe 
nazionale e coloro i quali lo 
considerano (fatti alla mano) 
un e.sponente della malavita 
che non ha avuto che un in­
teresse concreto in tutta la 
sua carriera: il denaro e le 
donne. Ingomma già da ora 
si vede che c’è chi lo vuol 
difendere, non sempre - per 
la verità — con accenti di 
autentica sincerità. E c'è chi 
lo considera un losco Indivi­
duo che ha solo fatto fuori 
Oswald per impedirgli di ri­
velare una verità che solo lo­
ro due conoscevano tutta in­
tera.

Infatti è stato sollevato il 
sospetto che Oswald, fuggen­
do dal luogo del delitto, cer­
casse di recarsi a casa di Ru­
by e non fosse riuscito ad 
andarci a cau.sa dello .scon­
tro con l'agente Tippitt. A 
questo riguardo,' una donna, 
che afferma di aver visto Os­
tvald uccidere l’agente, .arra 
che i due si sarebbero intrat­
tenuti a •» parlare amichevol­
mente » prima del fatto.

Tuttavia, per quel che e da­
to di sapere, le indagini in 
corso tenderebbero soprattut­
to a chiarire, come si è detto 
in principio, gli cuspetti ..nco- 
ra oscuri della vita di Lee 
Oswald e il significato dei 
suoi eventuali rapporti con tl 
»• superpatriota » Leon Rubin- 
stein. Se queste ricerche ter- 
minassero con esito positivo è 
chiaro che le indagini culla 
morte di Kennedy subirebbe­
ro nuovi spettacolosi sviluppi. 
In tal caso ci sarebbe co­
munque da chiedersi j.no a 
che punto Jack Ruby debba 
ritenersi coinvolto nella tra­
gica fine di Kennedy, non cer­
to come » vendicatore » quan­
to come "• pedina » di un tur­

pe disegno diritto a elimina­
re per interposta persona tl 
giovane presidente.

L’ipotesi di un assassinio 
per interposta persona assu­
merebbe allora, non meno ve- 

’ rosimilmente di tante  ̂ iltre, 
corposità e sostanza: si frat­
ta di un'ipotesi che viene for­
mulata con insistenza dalla 
stampa democratica interna­
zionale e che appare suggerita 
d’altra parte dalle personalità 
stesse di Ruby e Lee Oswald. 
Quest'ultimo era un essere 
debole, instabile, che ingo- 
larmente, malgrado fosse fre­
quentemente disoccupato, riu­
sciva a far vivere decente­
mente la propria famiglia. La 
sua probabile avversione per 
Kennedy ne avrebbe potuto 
fare un eccellente ■■ strumen­
t o S e m p r e  ipotizzando ' ca­
so che qualcuno abbia i rma- 
to il suo braccio dietro con­
gruo pagamento, non è da e- 
scludere che avesse già :ice- 
vuto una certa somma a ti­
tolo di ~ indennizzo -, visto 
che le indagini hanno ccer- 
tato che spendeva molto più 
di quanto non guadagnasse. 

Oggi sì è anche appre­
so. dalla testimonianza di 
una stenografa di Fort 
Worth. di nome Pauline 
Bates, che Oswald slava 
scrivendo un libro snl- 
l’URSS, di intonazione an­
ti-comunista. La stenogra­
fa, che era stata assunta 
da Oswald il quale le det­
tava il testo, ha dichiarato 
che il presunto attentatore 
di Kennedy faceva inten­
dere di aver operato, du­
rante il suo soggiorno ncl- 
i ’URSS, per conto dei ser­
vizi segreti americani (la 
« Central Intelligence A- 
gency ») Secondo « miss • 
Bates l’allusione al suo 
ruolo di agente segreto 
della CIA nell’L’RSS sa­
rebbe trapelata da una 
frase del libro che la dat­
tilografa così ricostruisce: 
.  Quando il Dipartimento 
di Stato mi concesse un 
visto, mi fu precisato che 
esso non poteva appog­
giarmi in tutti ì casi ».

L’avvocato Tom Howard, 
uno dei più noti penalisti del 
Texas, che nella sua brillan­
te carriera non ha mai visto 
un cliente salire sulla sedia 
elettrica (per la verità uno, 
ma uno solo, fu condannato 
alla pena di morte ma poi 
Howard riuscì a farali com­
mutare la pena neWergasto- 
lo), è ora impegnato con una 
alacrità eccezionale a prepa­
rare la difesa di Ruby. Egli 
intende sostenere la semin­
fermità o l’infermità totale tii 
mente di Ruby e .si sforzerà, 
non sappiamo con quanto sue- 
ce.s.so, di sostenere che gran 
parte dell’ostilità pubblica 
contro il suo cliente si deve 
al fatto che è ebreo. Un ar­
gomento noti debole di fron­
te a certa opinione pubblica 
americana.

L'avvocato ha fatto sapere 
che sta preparando in questi 
giorni un collegio di difesa 
che garantisca a Ruby la mi­
gliore a.ssistenza pos.sibile.

Ciò — ha sottolineato il 
noto penalista — malgrado 
disponga solo di scarsi fondi 
perchè, è bene che si sappia, 
Ruby non è ricco ».

Circa un possibile rinvio 
del processo, fissato per il 9 
dicembre, l’avvocato ha detto 
che, da parte sua. per quan­
to il tempo a disposizione 
non sìa , certo molto, non lo 
desidera. E’ pronto a com­
parire di fronte al g'iudice 
Brown alla data stabilita per 
battersi in difesa - della buo­
na causa-.

L'avvocato ha poi ripetuto 
oggi che sarebbe davvero lie­
to se il giudice disponesse 
per la ripresa televisiva del 
dibattimento senza però spie­
garne i motivi. Forse spera 
con il suo intervento eli po­
ter far pre.s'n. oltre che sulla 
giuria, anche sxil pubblico.

La giornata del Thanksgi- 
ving Day è trascorsa tranquil­
la nella prigione di contea do­
ve è rinchiuso Ruby. Lo ha 
riferito il vice sceriffo Allan 
Sweatt. il quale ha preci.sato 
che Ruby ha dormito fino a 
tardi nella sua cella e poi ha 
mostrato di gradire un ricco 
pranzo che la cucina del car­
cere aveva apprestato per lui 
come per tutti gli altri dete­
nuti.

Però, a differenza degli al- 
i fri, Ruby ha mangiato solo, 
■ sotto lo sguardo vigile di un 

secondino. Ancora una volta, 
Sweatt si è rifiutato di pre­
cisare in quale parte della pri­
gione si trova Ruby. Ha det­
to solo che è isolato, in un'ala 
destinata normalmente a tre 
detenuti, che in questo spazio 
può girare liberamente, che 
dispone di un tavolo, di una 
poltrona e che è costretto a 
stare  in cella solo di notte.

.OG'O t«
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GLI SCARICHI INDUSTRIALI METTONO LN PERICOLO LE RISERVE IDRICHE

Chiusi alcuni pozzi d’acqua 
inquinati da cromo e cloro
I DISAVVENTURA DI UNA SEGRETARIA SCOLASTICA \

Piomba con Tanto nelTOIona:
! nuota in un cunicolo e si salva !

LA TRAGEDIA DI VIALE BEATRICE D ESTE

È ancora semi'incosciente 
ruomo che ha visto 

morire ia mogiie e ia figlia
I l  rag . G iuseppe F o rm en ti, l ’uoino che  n e ll 'u sc ire  d i casa  l ’a ltro  pom eriggio in  v ia le  

.B ea trice  d ’E ste , si è  tro v a to  d inanz i a i p ied i i  co rp i m a r to r ia ti  d e lla  m oglie e de lla  
fig lio le tta  p rec ip ita te  nel vuo to  d a l se ttim o  piano, g iace  an co ra  in  p red a  a  u n  g rav is­
sim o choc nervoso. L o sv e n tu ra to  co n tin u a  a  g u a rd a rs i a tto rn o  con l’occhio a lluc inato , 
senza tu t ta v ia  riu sc ire  a  tro v a re  u n  p u r  m inim o in te re sse  p e r  qu^llche cosa. I  san ita ri 
ritengono  che  o cco rre rà  an co ra  q u a lch e  tem po p rim a  che  il F o rm en ti possa rip renders i 
co m p le tam en te  da lla  fo rtis s im a  im pressione p ro v a ta . N el pom eriggio  di ie ri U rag io ­
n ie re  è  s ta to  so ttoposto  a  u n a  v is ita  d i con tro llo  d u ra n te  la  qua le  non  è  riu sc ito  a  p a r ­
la re . I l  p e rito  se tto re  in ca ric a to  e f f e t tu e rà  oggi l ’esam e necroscopico delle  sa lm e della 
p iccola B ea tric e  F o rm en ti, d i 3  anni, e  de lla  m ad re  Iside, di 30; l ’esam e necroscopico 
non è  a lt ro  che una  fo im a -  ... .... .............. .
l l tà  a  conclusione dell'in  
ch ies ta  a v v ia ta  d a lla  po li­
z ia  su lle  c irco stanze  che 
hanno  de te rm in a to  la  t r a ­
ged ia  e che p ra tic a m e n te  è 
g ià  co m p ie ta ta  con la  p re ­
cisazione d i ogni p a rt ic o la ­
re  del d ram m a.

Si è potuto cosi stabilire 
:he la  piccola Beatrice, gio­
vedì verso le 14. in  braccio 
dia m adre, aveva voluto an- 
lare sul balconcino del sog- 
¡iorno per salutare il padre, 
ag. Giuseppe Form enti che in 
[uel momento stava uscendo 
li casa per recarsi al lavoro, 
iporgendosi troppo dalla ba- 
austra. per cercare di vedere 
1 pad re  che ancora non era 
iscito dal portone dello sta­
llie, la piccola è sfuggita dal- 
e braccia della m adre, p re- 
ipitando nel vuoto. Iside 
i’orm enti, pochi attim i dopo, 
luando ha scorto daH’alto il 
orpo della iigiioletta disteso 
ul selciato, ha  perso comple- 
amente la ragione e. in p re- 
a ad  uno slancio irrefrena- 
ile. si è lasciata cadere a sua 
olta nel vuoto.
Tale circostanza è stata p re- 

isata da due testimoni, che 3  quel mom ento si trovavano 3 v iale B eatrice D’Este p ro ­
rio di fronte olla casa dove 
avvenuta la tr.agedia: il vén­

itienne  Già vio Borgonovo, 
b itan te  in via Magolfa 13, 
Celeste Viola domiciliato in 

ia Bruzzesi 8, hanno in fatti 
accontato alla polizia di ave- 
e scorto prim a la  bim ba C a ­
ere dal balcone e sfracellarsi 
1 suolo, e quindi la  m adre 
porgersi o ltre la  balaustra e 
recip itare nel vuoto. 
l3al portone dello stabile, 

roprio in  quel momento, è 
sclto il rag ion ier Form enti,
I quale si e ra  a ttardato  nel- 
androne per ritira re  la posta.
A lla vista della figlioletta e 

ella moglie giacenti sull'a- 
falto in  un Iago di sangue, 
uonw  era stato  colto da un 
orte choc, p e r  cui si e ra  reso 
ecessario il suo ricovero ai- 
ospedale Policlinico, dove 
el fra ttem po erano state tra ­
portate anche le  due vittim e.

IELLA FOTO; La piccola 
ìeatrice Formenti in tn 'i -  
tantanea scattata alcuni me- 
I fa durante la villeggiatura.

IL DELITTO DI VIA FONTANO

Nessuna traccia
del truce assassino
L ’inchiesta della polizia e dei carab in ieri sull’omicidio di 

O lim pia D rusin Moneta, la  donna appartenente  all'equivoco 
mondo delle clakson-girls, assassinata con circa ven ti coltel­
la te  ne lla  sua autom obile durante la no tte  fra  rnartedì e 
m ercoledì, è ancora ad u n  punto morto. Come quasi sempre 
è accaduto anche in  passato nei casi di om icidi di mondane, 
g li inqu iren ti brancoLano. nel buio: ogni anticipazione o de­
duzione fa tta  sul corso delle indagini febbrili che vengono 
svolte giorno e notte è arb itra ria .

Le ipotesi possono essere molte (l'omicidio a sfondo ses­
suale, il cliente che non voleva pagare, inferocitosi nel corso 
d 'una discussione, un uomo ricattato  che ha  voluto fa r  tacere 
ch i lo accusava)., nessuna può ricevere il crism a della cre­
dibilità p e r il momento.

Una com pagna di lavoro della D rusin avrebbe, secondo 
indiscrezioni non confermate, visto salire u n  uomo suU’Ap- 
p ia  di questa  in  via Lazzaretto. Quindi l’auto, con i due 
a bordo, si sarebbe d ire tta  verso l’estrem a periferia, p ro­
prio, in  linea d 'aria, in  direzione di via Fontano, dove la 
D rusin è  sta ta  ritrovata  uccisa l ’indomani.

N eppure la  perizia necroscopica ha  portato  nuovi ele­
m enti p e r  le  in dag in i

Un’automobilista è pre­
cipitata nelle acque del­
l’Olona e dopo aver per­
corso circa 600 m etri al­
l’interno di un cunicolo, ha 
potuto essere salvata. Pro­
tagonista della brutta av­
ventura è stata la cin- 
quantaquattrenne Elisabet­
ta Novi, abitante in  via 
Vespri Siciliani 5, im pie­
gata nella segreteria del li­
ceo Vittorio Veneto in via 
De Vincenzi 7.

Ieri mattina verso le 8 
la Novi, a bordo della pro­
pria autovettura si stava 
dirigendo al lavoro per­
correndo viale Misurata, 
quando, per cause impreci­
sate, V a u t o  sbandava 
uscendo di strada e piom ­
bando nelle acque vortico­
se dell’Olona. La Novi non 
perdeva il proprio sangue 
freddo: apriva la portiera 
e si lanciava a nuoto con­
vinta di poter guadagnare 
in  breve la riva; purtrop­
po la donna non aveva fa t­
to i conti con la fortissima 
corrente che, in pochi a t­
timi, nonostante i suo i 
sfo rz i disperati la trasci­
nava verso il cunicolo che 
corre sotto piazza. Napoli.

Molte persone nel fra t­
tempo avevano notato la 
donna in acqua e lancia­
vano disperate grida di 
aiuto quando la Novi scom­
pariva alla vista, tu tti i 
p r e s e n t i  ridiscendevano 
precipitosamente il corso 
del fiume per cercare di 
portare soccorso all’auto­
mobilista quando sarebbe 
uscita nuovamente all’aper­
to in  piazza delle Milizie; 
p c^ ii tuttavia pensavano 
che la donna se la sarebbe 
cavata.

Gli operai Santo Berga­
maschi e Giovanni Bellusci 
raggiungevano di corsa lo 
sbocco del cunicolo, m uni­
ti di una corda con un un­
cino pronti ad agganciare 
il corpo della Novi. Passa­
vano alcuni istanti lunghi 
un'eternità poi l’automobi­
lista compariva dibattendo­
si nella corrente, più viva  
che mai. Grazie alla fune  
la N w i poteva essere trat­
ta a riva e di qui avviata 
all’ospedale di Niguarda 
dove è stata trattenuta in 
osservazione con una pro­
gnosi di circa una setti­
mana.

Per un puro miracolo 
quanto accaduto si è con­
cluso cosi con una grande 
paura, un bagno fuori sta­
gione e il pericolo di un 
grosso, noioso raffreddore.

N ella  fo to ; l’Olona in 
piazza delle Milizie nel 
punto dove è stata ripe­
scata la Novi. In  alto Eli­
sabetta Novi.

Si chiedono provvedimenti legislativi prima che 
la salute dei cittadini possa essere danneggiata
N on solt^ulto l ’a ria , anche l ’acqua della  c i t tà  risch ia  di rim an ere  inqu inata . I l  p ro ­

b lem a è g rav e  e da  tem p o  le  a u to r ità  san ita rie  chiedono u n a  legislazione ta le  da scon­
g iu ra re  il pericolo. M en tre  l ’opinione pubblica non è anco ra  ben  cosciente delle d iffi­
co ltà  esis ten ti, i funzionari d e l Com une, come ci h a  d e tto  l ’assessore all’Ig iene com ­
pagno B eltram in i, cercano  d i iden tificare  le  in d u s trie  che producono scarichi nocivi, di 
convincere i  loro d irig en ti a  in s ta lla re  im pian ti di depurazione. E ’ una  fa tica  con tinua 
che d à  però  scarsi r i s u lta t i  perchè  l ’inquinam ento  p iù  m assiccio non avviene a  M ilano, 
m a  a  m onte, in zone dove le a u to r ità  m unicipali non h anno  a lcun  potere. I l  m edico 
isp e tto re  del C om une do tt. G aito  e il c a j»  del servizio acqua po tab ile  ing. G u a tte r i se ­
guono ogni giorno l ’evolversi della  situazione. M ilano h a  un  consum o enorm e di acqua: 
600 litr i  p ro  cap ite  a l giorno.

A ttraverso i settecento poz­
zi in funzione, si continua a 
prosciugare le falde sotterra, 
nee, che, ogni anno, con una 
continuità preoccupante, si 
abbassano dai 30 centim etri al 
m etro e mezzo.

Il sottosuolo della città è 
ricco d’acqua, ma la sua strut. 
tu ra  fisica è tale da rendere 
più grave che negli a ltri cen­
tr i il problem a dell’inquina. 
mento. In  genere, le falde ac­
quifere si trovano a diverse 
profondità e ciascuna è pro­
te tta  al di sotto e al di sopra 
da uno strato  impermeabile 
di argUla. A Milano no: ü  te r ­
reno è costituito da ghiaia e 
sabbia, l ’arg illa è quasi inesi­
stente e manca quindi ogni 
sbarram ento che impedisca 
alle infiltrazioni velenose di 
raggiungere le riserve idriche.

L 'acqua che noi beviamo ar. 
riva dalle Alpi, attraverso 
m ille rivoli e torrenti, si insi­
nua nel sottosuolo della città 
e Io a ttraversa  da nord-ovest 
a sud-est. Oggi non siamo più 
sicuri come un  tempo che il 
liquido aspirato attraverso i  
pozzi sia della migliore qua­
lità. Le industrie gettano in ­
fatti nei fium i o sui te rren i 
circostanti gli scarichi più 
dannosi. Il m ateriale chimico 
si insinua attraverso le fendi­
tu re  dei le tti dei to rren ti o 
viene assorbito lentam ente 
dalla te rra : finisce con l’in ­
quinare le acque sotterranee.

Il rischio è grosso e, da qual, 
che tempo, è squillato il p ri­
mo cam panello d’allarme. In  
una fascia di pozzi in direzio­
ne nord-sud, si è accertato 
che la  percentuale di cloro 
presente non è più di 30 mil. 
ligram m i al litro, lim ite p re­
scritto dal regolamento d’igie­
ne, m a dì., 50 e anche di 60. I l

IRI-1963 
PROIETTATO 
ALLA FIERA

A cura dell’Istitu to  per la 
Ricostruzione Industria le  è 
stato proiettato iersera  anche 
nella  nostra città, nel salone 
dei congressi della F iera  di 
Milano, in piazzale Italia, il 
documentario c IRI-1963 
T ren t’anni al servizio del 
Paese >.

L 'am pio e suggestivo docu­
m entario, realizzato nel qua­
dro delle celebrazioni del 30.o 
anniversario della costituzio­
ne dell'Istituto, ha ottenuto 
vivo successo.

cloro non è affatto dannoso 
alla salute in queste quantità 
ma alcuni pozzi sono stati 
chiusi per precauzione. Poco 
tempo dopo la situazione si e 
aggravata perchè in  a ltri pozzi 
che sono stati im m ediatam en­
te  bloccati, è stata trovata una 
quarttità eccessiva di cromo.

Ciò che desta maggiori p re ­
occupazioni è il grado di in. 
quinam ento dei fiumi che rag­
giungono Milano. Il Seveso e 
il torrente San Mámete, a  e- 
sempio, hanno un’acidità asso­
lutam ente intollerabile. Lo 
sanno orm ai anche gli agricol­
to ri che, quando usano le ac­
que di superficie per irrigare  
ì campi, vedono spesso m orire 
l ’erba e le coltivazioni. Persi­
no il verde viene minacciato 
e si tem e che, infiltrandosi 
sotto terra , questi corsi inqui­
nino l ’acqua potabile. Gli stes­
si problemi sono sorti anni o r 
sono nella zona della Rhur, 
ma sono stati risolti grazie a 
una severa legislazione e al 
senso di responsabilità de.gli 
industriali. T utti devono con­
vincersi che la depurazione 
delle acque fa parte del ciclo 
produttivo.

A nord di Milano, dove nel­
la  quasi totalità dei Comuni 
non esistono nemmeno fogna­
ture, i  rifiu ti vengono getta­
t i  v ia nel modo più irrespon­
sabile. « Intanto — dicono le 
autorità  della zona — le ac­
que scorrono >. Scorrono e 
vengono a inquinare le falde 
a  valle. « Saremmo persino 
disposti a pagare noi le fo­
gnature di quei paesi >, ci 
ha detto l’ing. G uatteri che è 
estrem am ente p r  e o c c upato 
delia situazione.

Qualche tempo fa, un  
gruppo di tecnici ha propó­
sto una legislazione che co­
stringa gli industriali a  de­
purare  tu tte le acque di sca­
rico prim a di im m etterle sui 
terreni, nei fium i o nelle fo­
gnature. Non tu tti gli im pian­
ti costano molto, spesso ba­
sta un po’ di buona volontà.

Il cemento delle fognature 
cittadine, a esempio, viene 
corroso e distrutto dall’acidità 
dell’acqua. Se gli scarichi in ­
dustriali fossero fatti passare 
in vasche coperte da scaglie 
di marmo, il liquido si a rric ­
chirebbe di bicarbonato in 
seguito a una reazione e l’a ­
cidità tornerebbe normale. 
Oggi non esistono gli s tru ­
m enti legislativi per im porre 
tu tti i provvedim enti neces­
sari a tu telare la salute de­
gli abitanti. Bisogna prov­
vedere in fre tta  prim a che 
sia troppo tardi.

Dibattito 
sul bilancio 
al Consiglio 
provinciale

Il Consiglio provinciale si 
è riunito  ieri, seduta ponae- 
rid iana e serale, per inizia­
re  la discussione sul bilancio 
di previsione e sui consorzi. 
Il Consiglio ha  anche esau­
rito  alcuni argomenti rim a­
sti insoluti. L ’unico interven­
to che ha segnato l ’avvio al 
dibattito  è stato quello del 
liberale Scopinich che m eri­
ta  alcune considerazioni non 
per contestare inesistenti a r­
gomentazioni ma per porre 
in risalto alcune balorde af­
fermazioni, fra le quali pri­
meggia questa: « L ’attuale in­
dirizzo di centro-sinistra ci 
po rterà  presto a un  regime 
di tipo titoista o nasseriano». 
Il gruppo liberale ha rispol­
verato  i soliti vieti slogan 
fa tti d i « pericoii gravi », di 
« sciagure » e tante altre fan­
tasiose supposizioni.

Scopinich si è railegrato 
che la  GPA ha espresso « se­
rie  opposizioni al preventivo 
’63 »; ha anticipato l’avver­
sione alle Regioni (portavoce 
il collega Giorno); si è detto 
contrariato  per i  contributi 
di m iglioria (ha difeso i  «po­
v e ri»  proprietari); ha sc:i- 
gliato anatem i sui Consorzi, 
principalm ente su quello del­
le aree (la lingua batte dove 
il dente duole!). "Venendo al 
bilancio ’64 il consigliere li­
berale si è detto convinto che 
niente è cambiato da quello 
del '63, anzi « la  situazione 
si è aggravata». A  conforto 
di ciò ha portato la tesi che 
la « sfiducia del Paese per 
un governo di centro-sinistra 
è molto sentita ed estesa ». 
Scopinich ha sventolato poi 
la  bandiera del nascente col­
lettivismo, « foriero di scia­
gure ». La conclusione è sta­
ta: il PSI non è « democra­
tico » e il bilancio è negativo 
perchè latto  con i socialisti.

P er lunedi sono previsti gli 
in terventi di quattro consi­
glieri socialisti sui consorzi.

T A C C U I N O
OGGI, sabato 30 novembre, onomastico di Andrea. D Sole 

sorge alle 7,43 e tramonta alle 16,41; la Luna si leva 
alle 16,40 e tramonta alle 6,33. Temperatura di Ieri (Osser­
vatorio di Brera): massima +12,4 e minima +9,1.

I CADUTI DI DERGANO
V IA  G U ER ZO N I n . 40. — 
Siamo giunti alla fine del 
nostro lungo « andar per 
lapidi », durato undici mesi.

Rileggiamo oggi l’ultima 
lapide della nostra serie. 
E’ quasi un elenco, un glo­
rioso elenco che unisce i 
nomi dei combattenti del­
la lotta di Liberazione di 
Dergano, il rione periferi­
co al quale siamo giunti da 
via Torelli, attraverso via 
Jenner e la stessa via Guer- 
zoni. L ’iscrizione è sempli­
ce, veramente lapidaria: 
< Nella lotta di Liberazio­
ne culminata nell’insurre­
zione del 25 aprile caddero 
per la Libertà: Agresti Elio 
(1910-1945), Arabo Euge­
nio (1912-1945), Bassi Emi­
lio (1907-1945), Bassi Ser­
gio (1925-1945), Bosè Egi­
dio (1905-1945), Ceruti 
Bruno (1923-1944). Novati 
Luigi (1922-1944), Ottini 
Luigi (1920-1945), PerelU 
Rosolino (1922-1943), Polli 
Giuseppe (1906-45), Sam- 
marchi Elio (1924-1944), 
Vecchi Augusto (1925-’44), 
Zagaria Ugo (1928-1945). 
Le organizzazioni del po-

polo risorte nel 1° anni­
versario ». Nomi di uomi­
ni, di giovani, di ragazzi 
uniti idealmente in un sa­
crificio indimenticabile.
m UN INVENTARIO . —
(Quante sono le  lapidi m ila­
nesi? Anche dopo aver va­
gato per undici mesi per 
tu tta  la  città non siamo in gra­
do d i dare una risposta precisa 
a questa domanda. Facendo la 
somma fra  quelle da noi tr a ­
sc ritte  (che sono 280), quel­
le  che abbiam o scovato senza 
pubblicarne il testo, quelle che 
compongono u n  settore p a r­
tico lare  della « lapidistica » 
(targhe m arm oree ed epi­
ta ffi nelle chiese) possiamo 
tranquillam ente, senza timo­
re  d i com m ettere un  errore 
p e r eccesso, m oltiplicare per 
dieci il num ero delle iscri­
zioni che abbiamo riletto coi 
nostri lettori.

U n’a ltra  domanda; che sen­
so ha avuto questo nostro 
« andar per lapidi »? Si è vo­
lu to  m odestam ente ricordare 
che questa  c ittà  possiede te ­
stim onianze storiche in  m i­
sura assai superiore di quan­
to (forse troppo modestam en­
te ) credano m olti milanesi 
e non milanesi. Un piccolo 
contributo a vma c storia di 
M ilano scritta  sulle sue ca­
se » (a d ,) .

MILANO-CULTURA
L E  STE LL E  
D O PPIE

Q uesta sera, a lle 21, al Civi­
co P lanetario , il prof. V alenti- 
n l te r rà  u n a  conferenza sul te ­
m a : « Le ste lle  doppie ».

s is rp o s io
SEL LE  GHIANDOLE 
ENDOCRINE

Oggi, alle 10. a ll’A uditorium  
F a rm lta lia  (viale Bezzi 24) av rà  
Inizio un  sim posio nel corso del 
quale  1 p iù  no ti ricerca to ri di 
tu t to  il m ondo nel campo delle 
te rap ie  neuroch irurg iche e r a ­
dioisotopiche relative ad  alcune

Vita di Partito
C O M I T A T O  DIRETTIVO 

PROVINCIALE. — E ' convoca­
to  p e r  lu n ed i 2 d icem bre alle 
21 in  federazione.

ASSiEMBLEE. — O re 21: V e­
nezia , Senago  (N obili), Codo- 
gno (Pedrazzin i), B usto  G arol- 
fo  (F e rra r i) . A rluno  (P e ro tta ) . 
Melzo (G angi), B astano (A rta- 
li) . M agenta (C rax i), M asate 
(V ertem a ti) , S egrate  (M elzi). 
S . G iu liano  M ilanese (B iagi).

COM ITATI D IRETTIV I A L­
LARGATI. — Ore 21; Solato 
(D i P o i), Cogliate (Folli), L is- 
sone (V illa), Seregno (B arn!), 
V aprio  d ’A dda (P riv ite ra ), V i­
gna te  (B ruson i), S, D onato M i­
lanese  (O ttone), Rozzano (Seaz- 
zosi), V erano  B rianza  (C asati), 
Cassano d ’A dda (V illa), C orna- 
redo  (C am piglio), S. P ie tro  a l­
l ’Olmo (Pu lga), Sedriano (Cioc­
ca), V ittuone (G ennari), Inzago 
(Tognoli), C assine P ecch i (Scor­
di).

RIUNIONI. — Ore 20,30: M on- 
tanaso  Lom bardo (Passerin i), 
Q uartiano  (B ergo), C ervignano 
d ’A dda (Sobacchi). M ulazzano 
(C ipolla).

LEGNANO, — Ore 21; attivo  
c ittad in o  (N atali).

LEGNANO. — O re 18: riu n io ­
ne  se g re te ria  di zona.

CORSICO. — Ore 21: riu n io ­
ne  dei com ita ti d ire ttiv i a lla r­
gati ai m etalm eccan ici delle se­
zioni: Corsico. Buccinasco, Ce­
sano Boscone.

g rav i m a la ttie  delle ghiandole 
endocrine r ife r ira n n o  in m erito  
a lle  esperienze ed alle conoscen­
ze acqu isite . P re sied erà  il p ro­
fesso r D oglio tti.

COMMEMORAZIONE 
D I GABY A N G ELIN I 
D E  LIB ERA

Q uesta sera, alle 21. al Circo­
lo della  stam pa, sa rà  comme­
m orato  il tren tesim o  ann iversa­
r io  della  scom parsa dell’av ia tri­
ce G aby A ngelini De L ìbera. 
In te rv e rran n o  il prof. Bèòhlo 
B rocchieri e il p residen te  d ’ono­
re  dell’A ero C lub di Milano An­
gelo A m brosini.

I  SINDACATI 
D E I D IP E N D E N T I 
DAGLI E N T I LOC.ALI

Oggi, ne lla  sede della CISL, 
in  via T ad ino  21, si svolgerà un 
convegno sul tem a : « I dipen­
den ti degli E n ti locali e l 'o r ­
ganizzazione sindacale ».

CONVEGNO 
D E G LI ARTIGIANI 
A LO D I

D om ani, a lle  10, si svolgerà a 
L odi, nelle sa le  del museo ci­
vico, il secondo convegno a r t i ­
g iano  della provincia, indetto  
d a ll’U nione a rtig ia n i.

Pro memoria
CORSO SERALE 
P E R  A SSISTEN TI 
SOCIALI

L a scuola «UNSAS» p er assi­
s te n ti  sociali, a  p a r tire  dal gen­
naio  prossim o, o rganizzerà un 
corso se ra le  propedeutico a l la ­
voro sociale (lunedì e m erco­
ledì da lle  19 a lle  21.30 e  sabato 
dalle  14,30 a lle  17.30). Saranno 
am m esse donne e uom ini m un i­
t i  di d ip lom a di scuola m edia 
superio re . P e r  inform azioni r i ­
volgersi a lla  seg re te ria  della 
scuola, in  via D averio 7.

a Vulcano,, giocattoli
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Annuncia alla sua affezionata Clientela 
il suo trasferimento in

Piazzale LORETO angolo Viale Monza, 2 (Palazzo di Fuoco) Tel. 28.95.166OGGI SAun 30 mmaa o « i i
(RANDE INAUGURAZIONE
3 PIAN I DI V EN D IT A  - G R A N D E S A LO N E IN TERN O  DI ESPOSIZIONE

meglio del giocattolo
sfilata dì novità americane  -  inglesi -  giapponesi  -  tedesche - nazionali •  assortimento eccezionale!

ENTRATA LIBERA A TUTTI UN OMAGGIO

Negli appositi reparti potrete ammirare la più vasta gamma di

CASALINGHI - CRISTALLERIE - PORCELLANE - ARTICOLI PER IL BAGNO E DA REGALO

V I S I T A T E C I !  G R A Z I E !  S A R E T E  S O D D I S F A T T I !
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LA DELIBERA SOTTOPOSTA AL CONSIGLIO COMUN ALE

Tra breve tempo settecento
nuovi tassì in circolazione

Il minierò delle autovetlure di 
piazza in servizio salirà così a 3900

Settecento nuove autopubbliche saranno messe tra  b re­
ve in circolazione: è stata, infatti, iscritta  all'ordine del 
giorno del Consiglio com unale la delibera che prevede 
l’aum ento del contingente di tassi dalle attuali 3200 vet­
tu re  a 3900. In poco più di due anni, così, il num ero delle 
au tovettu re di piazza in circolazione sarà pressoché rad ­
doppiato. Fino al novem bre 1961, in fatti, i tassì in circo­
lazione erano 2150. L 8  novem bre 1961, la G iunta m uni­
cipale sottopose al Consiglio com unale la  delibera per 
portai'e a 3200 le autopubbliche, delibera che fu appro­
vata aH 'unanim ità e che
fu sollecitam ente convali­
data dalle au torità gover­
native. Anche questo co­
spicuo aum ento, tuttavia, 
doveva d im ostrarsi insuf­
ficiente alle esigenze della 
città.

L'autopubblica è destinata 
ad avere un ruolo di grande 
importanza nel sistema di 
trasporti urbani. Specie da 
quando, soprattutto per l'in ­
tervento e le richieste del 
nostro gruppo consiliare, i 
tassì sono stati ammessi a 
percorrere le corsie privile­
giate riservate ai mezzi di 
pubblico trasporto, la loro 
funzione appare determ inan­
te per la progressiva decon­
gestione del traffico cittadino.

L'uso del tassì è divenuto 
sempre più frequente e nuovi 
posteggi sono stati creati an­
che in periferia. Da queste 
consider.azioni è sorta la ne­
cessità di increm entare nuo­
vam ente il numero delle au­
tovetture circolanti e di por­
tarle a 3900.

Va anche ricordato che nel 
corso di questa amm inistra­
zione un .altro provvedimen­
to di grande importanza è 
stato preso per riordinare 
ouesto settore; è stato pro­
fondam ente modificato il re- 
go'.amento per la concessione 
delle licenze. In base al nuo­
vo regolamento, entro sei an­
ni. non esisteranno più licen­
ze olurim e: non sarà più pos­
sibile, grazie a questa mo­
difica. concentrare trenta- 
quaranta licenze (come era 
accaduto negli anni prece­
denti) nelle mani di una se­
dicente società, che in  p ra­
tica si identifica con una sola 
persona. Si creavano così 
due categorie di tassisti: i la­
voratori e gli artigiani. I p ri­
mi soggetti spesso allo sfru t­
tam ento e ai provvedimenti 
assurdi dei padroni. Sì era 
arrivati in que.sto settore a 
licenziare ogni trim estre, il 
tassista-lavoratore che aveva 
realizzato il più basso incas­
so. Le autovetture di pro­
p rie tà  delle società erano poi 
sfru ttate fino al limite di 
sicurezza, facendo sempre 
più scadere la funzionalità e 
l'u tilità  del servizio.

Con la riform a del Rego­
lam ento e con questo nuovo 
aumento di autovetture in 
circolazione, questo settore 
dei trasporti pubblici si sta 
avviando verso la più razio­
nale e funzionale delle so­
luzioni.

CELEBRATA 
LA FESTA 

NAZIONALE 
JUGOSLAVA

In occasione della festa na. 
zionale jugoslava si è svolto 
iersera, in un grande albergo 
del centro, un ricevimento of­
ferto dal ministro plenipoten­
zario, console generale della 
RSF di Jugoslavia a  Milano, 
Vasilije Milovanovic e signo­
ra, al quale hanno partecipato 
il sindaco prof. Cassinis e 
molti assessori e consiglieri 
comunali, il prefetto dr. Spa- 
siano e signora, il vice p re­
fetto, num erosi parlam entari, 
autorità civili e m ilitari c un 
folto stuolo di uomini di cul­
tura e di affari.

Operaio 
schiacciato 

nel cantiere
L'operaio Agostino Bol­

zoni, di 59 anni, residen­
te a Gorgonzola, è moi'to 
schiacciato .da una scava­
trice m entre lavorava in 
un cantiere edile in loca­
lità Cascina Olona. Il Bol­
zoni era vicino a un auto­
carro in m anovra e non 
si è accorto che la scava­
trice. messa in movimen­
to, stava per travolgerlo.

U rtato alle spalle, l'ope­
raio è stato scagliato con­
tro rautocarrn , rimanendo 
poi schiacciato tra  i due 
pesanti mezzi meccanici.

Soccorso da alcuni com­
pagni di lavoro, il Bolzo­
ni è stato trasportato al­
l'ospedale, dove è morto 
poco dopo il ricovero.

POLEMICA ARRINGA DELVAVV. BOVIO IN ASSISE

T E A T R I

«Non sono delle invenzioni 

le violenze dei poliziotti»
La quinta udienza per il processo al 

rap inatori deU 'oreficeria di via T rivul- 
zio, è inizicta ieri m attina con t'arringa 
di-li'avvocato G ram m atica di Genova, 
difensore d: Um berto Della Gaggia, uno 
degli im putati minori, il quale ha soste­
nuto la non punibilità del proprio assi­
stito. Ha fatto  seguito l'avvocato S er­
gio Ram ajoli, difensore di P ier 'Vittorio 
Baudi. che ha criticato la procedura 
usata negli in terrogatori degli im putati, 
suscitimdo le vive proteste del P M dot­
to r Guicciardi.

L’avvocato Vincenzo Garofalo ha chie­
sto l'assoluzione con form ula piena per 
Antonio Sette, l'im putato la titan te , poi­
ché il S ette  il giorno della rapina, si 
sarebbe trovato  a Genova presso una 
com pagnia di arm am ento assieme alla 
moglie e ad altre  persone che hanno te ­
stim oniato in questo senso.

L 'udienza è poi proseguita nel prim.o 
pomeriggio con l'arringa di un altro  d i­
fensore, l'avvocato Giovanni Bovio, il 
cui patrocinato nel processo è il M an- 
tica.

«ISlè il mio difeso, nè gli a ltri coim ­
p u ta ti », ha detto l'avvocato, « hanno 
confessato spontaneam ente alla polizia- 
io non intendo far qui il processo alla

questura in quanto tale ma solo ai siste­
mi che essa usa, sistem i inconcepibili 
in un Paese civile come il nostro. Ci 
vengono a dire che il M antica si è p ro ­
dotto  le ferite  oggettivam i n te  riscontra­
tegli dai san itari lo ttando con la poli­
zia. Ma, oltre al fatto che egli non aveva 
alcun m otivo di ribellarsi contro i p o li­
ziotti (non poteva certo  sperare  di poter 
scappare, riducendo all'im potenza mezza 
squadra m obile), come si spiega che una 
sem plice colluttazione ha procurato  al 
M ant'ca la  fra ttu ra  di più costole?

< D 'altronde è bene che i giudici rifle t­
tano su questo partico la ie : le deposi­
zioni di tu tti gli im putati, di questo ed 
a ltr i processi, che accusano la  polizia di 
violenze, sono sem pre m olto precisi nel- 
l'ind icare e i poliziotti che li hanno p er­
cossi e il tipo di violenza su loro p ra­
ticata. Ebbene, si può riscon trare  con fa­
cilita  che concordano sem pre: i tipi di 
to rtu ra  denunciati dagli im pu tati sono 
sem pre gli stessi, con poche varianti, e 
lo stesso può dirsi per i nom i dei vio­
lenti ».

Il processo è stato  qu indi rinviato a 
stam ane, per l'a rringa dell'avvu Rodolfo 
De M arsico e la  sentenza.

Arrestato il vecchio geloso
che aveva accoltellato

una ragazza e sua nonna
Lo cercavano ovunque: abitava tranquillo in eittà

■ < y Ò « S Ì« tiìW '-W
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Dopo diversi mesi di la titanza è s ta to  finalm ente ca ttu ra to  dalla polizia Angelo P u -  
tignano, di Ceglie Messapico, che accoltellò una ragazza di diciotto anni della quale 
era morbosam ente innamorato e la  nonna di costei, dandosi quindi alla fuga. Le inda­
gini per rintracciarlo  avevano avuto inizio l’indomani del crimine, avvenuto alla fine 
di luglio, ed erano durate fino a  oggi senza successo, in varie c ittà  italiane, Milano, 
Ceglie, il capoluogo al quale appartiene questa cittadina. Brindisi, e Napoli. P lacida­
m ente, il ferito ie alloggiava nella nostra  città , a poca distanza dal te a tro  dell’accol- 
teUamento. Il maresciallo Comincini, della squadra mobile, lo ha rin traccia to  e, per via, 
in  piazza Emilia, gli si è avvicinato, intimandogli il rituale « altolà >. Il feritore non 
si è ribellato e<l ha seguito docilmente il poliziotto fino ai locali di via Fatebenefratelli, 
dove è s ta to  rinchiuso in  cam era di sicurezza. Oggi stesso 
v errà  trasfe rito  probabilm ente alle carceri di San "Vittore, 
sotto varie  im putazioni. L ’uomo a rresta to  si chiam a A n­
gelo Putignano , di sessant’anni, residen te  nella nostra 
c ittà  in  corso Lodi 47. Il P utignano, che prim a faceva il 
vend ito re  am bulante di stoffe, aveva messo su una m er­
ceria  in una s trada periferica, qualche anno fa. Commes­
sa del negozio era una ragazzina, allora sedicenne. B ru-

«.

»
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Bruna Malgorani. Nella 
foto accanto al titolo: An­
gelo Putignano l'anziano 

accoltellatore

CANTINE

cariLa

di verità
nelle p i ù .  q u a l ifi ca te  bottiglierie, drogherie e salumerie

n a  M algo ran i, a b ita n te  con 
la  n o n n a  È v a  Tornasi, 
d i se s sa n ta s e tte  ann i, in  
via Morimondo 11, all'e­
stremo lim ite periferico del 
quartiere  di Porta  Ticinese.

Il Putignano era stato pre­
so da una passione morbosa 
p e r la giovanetta e l'aveva 
circuita senza ritegno ma el­
la aveva sem pre resistito alle 
profferte amoro.se.

Poi. alla fine, la disastrosa 
conduzione economica del ne­
gozio aveva portato al falli­
mento ed il Putignano- era 
tornato al suo vecchio me­
stiere di venditore ambulan­
te. Ciò non gli aveva impe­
dito di condurre vita da na­
babbo, viaggiando in lussuose 
automobili americane. In 
quanto alla ragazzina, il ma­
gliaro non aveva rinunciato 
a farle la corte, anzi l'amore 
senile lo aveva portato a vere 
e proprie follie amorose, che 
sì erano accentuate, avendo 
saputo il vecchio che la gio­
vanetta si era fatta talvolta 
accompagnare a fare la spe­
sa nei pressi di casa da un 
coetaneo. Il dramma finale si 
svolse fulmìneo, nell’appar­
tam ento di via Morimondo, 
lo stesso dove tempo fa il 
pittore Duilio Francimel era 
stato ucciso accidentalmente 
da un amico, Nazzareno To- 
non.

Numerosi incidenti 

provocati dalla nebbia
Un morto e un ferito a Codogno
Una fitta nebbia ha reso assai difficile du ran te  tu tto  

ieri la  v isib ilità  su lTautostrada M ìlano-Laghi, ra lle n ta n ­
do il traffico  e causando num erosi incidenti stradali, nei 
quali sono rim aste  ferite  alcune persone. AU’altezza del 
casello di Legnano, du ran te  un sorpasso, u n ’auto, gu idata 
da Riccardo Bergamo, di 35 anni, si è scontrata con u n ’al­
t r a  auto sulla quale viaggiavano due persone, non an ­
cora identificate.

I tre  sono rim asti leggerm ente feriti, e sono s ta ti rico­
vera ti in  osservazione a ll’ospedale d i Sesto S. G iovanni.

A nche lungo le strade provinciali, la  nebbia h a  reso 
pressoché nu lla  la visib ilità rendendo pericoloso il t ra f ­
fico. Nei pressi d i San Fiorano, vicino a Codogno, la  ca­
ligine ha provocato un incidente stradale , nel quale è 
m orto un giovane non ancora identificato.

Scontro frontale
Il giovane, alla guida di un ’auto, si è spostato verso il 

centro della  strada, m en tre dalla d irezione opposta stava 
sopraggiungendo una v e ttu ra  gu idata da Romano Ta- 
schetti, di 35 anni, residente a Lodi.

Il Taschetti h a  ten ta to  una frenata  in e.xtremis, senza 
riuscire  tu ttav ia  a ferm arsi. L ’autom obilista sconosciuto, 
gravem ente ferito, è s ta to  portato a ll’ospedale di Codo­
gno, dove è m orto senza rip rendere cono,scenza.

Il Taschetti, ferito  in più parti del ciirpo, è s ta to  g iu­
dicato guaribile in un mese circa ed è stato ricoverato  
a ll’ospedale di Codogno.

Gli scioperi dei gasisti 
ricominciano da domani
La Edison sempre intrattabile - Gli aumenti delle 
tariffe SI Ali  -  L'assemblea generale della FILCEL
Un nuovo ten tativo  di indurre la  Edi­

son a d iscu tere con i sindacati le giuste 
rivendicazioni dei gasisti è stato  fru s tra ­
to. M em bri della CI hanno com piuto un 
nuovo approccio presso la direzione gas 
del gruppo, ma ancora una volta la so­
cietà ha rifiutato di iniziare tra tta tive .

I sindacati dei lavoratori del gas sono 
stati quindi costretti a chiam are ancora 
una volta alla lotta le m aestranze. Dalle 
ore 6 di dom ani com incerà un nuovo scio­
pero di 48 ore, con le seguenti m odalità: 
domenica Lo dicem bre: sciopera il serv i­
zio produzione Bovisa e il personale di 
corte; lunedì 2: sciopero to tale alla Bovi­
sa; m arted ì 3: sciopero dei servizi m a­
nutenzione Bovisa, servizio d istribuzio­
ne, controllori ed esattori; m ercoledì 4; 
sciopero del servizio distribuzione, con­
tro llo ri ed esattori.

P iena riu.scita ha avuto lo sciopero d i 
24 ore, proclam ato per la giornata di ieri 
dai sindacati CGIL, CISL e UIL nei se t­
to ri lam pade, valvole, sem iconduttori in

seguito a lla  ro ttu ra  delle tra tta tiv e  con i 
dato ri di lavoro. Ecco le percentuali di 
scioperanti: O.sram 100%; P h ilips di 
Monza 85%; Soc. Gen. Sem iconduttori di 
A grate 98%; Thompson di P aderno D u- 
gnano 100%; P aste lor 100%; Tungsram  
95%; F ilom ctallica 100%.

■Visto il sensibile aum ento delle tariffe 
SIAR, che colpisce in modo partico lare 
le popolazioni di Bertonico, Turano, Ca­
stiglione. i cui lavoratori dovranno spen­
dere circa L. 1500 in  più al m ese per 
spese di trasporto, la CdL ha indetto  le 
seguenti assemblee: stasera alle 21 as­
semblea a Turano, nel salone della coo­
perativa; dom ani alle 9.30 assem blea al 
circolo cooperativo di Bertonico e alle 
ore 11 analoga assem blea al circolo coo­
perativo d i Castiglione.

U n’assem blea generale provinciale d e l­
la F ILC EP (re latore Roncaglione) si te r ­
rà  alle o re  9 di dom ani nel salone Buozzi 
della  CdL.

SCAL.A; riposo.
PICCOLA SCALA: riposo. 
PICCOLO TEATRO: (Comp. 

Stabile) Vita di Galileo di 
B, Brecht, ore 20.30. 

CONVEGNO: Una serata per 
Cecov di Gastone da Vene­
zia. ore 21.15.

DURINI: riposo.
GEROLAMO; (Comp. Famiglia 

meneghina) Guardemm in- 
dree di Gino Brambilla, o- 
re  21.15.

LIRICO; (Comp. M anfredi-Va- 
noni-Fabrizi) Bugantino di 
Garinei e G iovannini; ore
21.15.

MANZONI: (Compagnia Del 
Frate-Pisu-Bonucci-Don Lu-
rio): Trerento.sessantaclnque 
di Terzoli e Zapponi, ore
21.15.

MASCHERE: International Va- 
riet.v show n. 3, ore 21 e 23. 

NUOVO: My (air lady di Let- 
ner e Loewe, ore 21.15.

ODEON: La fastidiosa, di Bru
sali, ore 21.15.

PICCOLA COMMENDA; La | 
gabbia, di M. F ratti, ore 21 | 
e 15.

S. ERASMO: L’avaro, di Mo­
lière, ore 21.15.

TEATRO DELL'ARTE: Arlec­
chino servitore di due pa- 
doni, ore 14.30 (esclusiv. per 
"11 alunni delle 4e e 5e el.l.

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Campo G iuriati) - 
Tel. 23.60 010: Spettacoli, ore 
16 e  21.15.

D/^RIX T06NI
Campo GIURIATI - Tal. 23.6A.010 

ULTIMI 2 fierni 
a Milano

sp«tt8coll ore 16 - 21.15 
Circo riscaldato

C I N E M A
diAMBASCIATORI: Mondo 

notte n. 3 (mus.) ■
APOLLO: Lawrence d’Arabia 

(avv.) ■■
ARISTON: Professore a tutto 

gas (primo giorno). 
ARLECCHINO; Il successo 

(comm.) ■■
ARTI (Cinéma d 'essai): Fuoco 

fatuo (dr. 1 ■ ■ ■ ■
CAPITOL: I mostri (com.)

■ ■
CAVOUR: David e Lisa (dr.)

CORSO: 55 giorni a Pechino 
(dr.) ■

EXCELSIOR: Irma la dolce 
(comm.) ■■

MANZONI: 11 castello In Svezia 
(comm.) ■■

METRO-ASTRA: Amori proibi­
ti (dr. ) ■■

MIGNON: Cuori Infranti (com­
media) ■ ■

MlSSORl: Cleopatra (dr.) ■
ODEON: La veglia delle aqui­

le (dr.) ■■
PUCCINI; Spionaggio a Tokio

(avv.) ■■
e rivista

RITZ (Cinéma d 'assai): Mori­
re a Madrid (doc.) ■ ■ ■ ■  

SMERALDO; Le mani dell'al­
tro (dr.) ■■
e rivista.

li nostro giudizio
■ ■BBB CAPOLAVOKO

BBBB OTTIMO
BBB b u o .n o

BB NORMALE .
B MEDIOCRE

ARCOB.^LENO; Il processo (d r.)
■ ■■

ASTOR; OSS I H  segretissim o 
(dram m .) ■ ■

AUGUSTEO: I  5 volti d e ll 'a ssas­
sino (d r.)  ■ ■

CIELO: I 5 volti deH 'assassino 
(dram m .) ■ ■

COLOSSEO: Le c ittà  p ro ib ite  
(doc.) ■ ■

DAL VERME; t l  G attopardo  (d r.)
■ ■■■

DE AMICIS: OSS X17 seg re tiss i­
mo (d r.)  ■ ■

DIANA: Colpo grosso a l casinò 
(avv.) ■ ■

DURINI II piede più lungo (com ­
m edia) ■  ■

ED EN : I 5 volti d e ll’assassino 
(dram m .) ■ ■

ELISEO : In  I ta l ia  si ch iam a am o­
re  (ep.) ■ ■

IM PER O ; I  5 volti d e ll’assas.sino 
(d ram m .) ■ ■

M ETROPOL; L 'uom o so lita rio  
(eom m .) ■ ■

ORFEO : OSS 117 segretissim o 
(dram m .) ■ ■

PICCOLO ED EN ). Le verg in i 
(com m .) ■ ■

RIV O LI: La p o rta  de l sogni 
(d ram m .) ■ ■

ROMA: Il processo (d r .)  ■ ■ ■
SPLEN D O R: I l processo (d ram ­

m atico) ■  ■ ■
ZENIT; I l processo (d r.)  ■ ■ ■

ABADAN; Via col vento  (d ram ­
m atico) ■  ■

ABANELLA : R odaggio m a tr im o ­
niale  (comm.) ■ ■

ABANERA: P on te  di comando 
(dram m .) ■ ■
U rsus g lad iato re r ib e lle  (av­
ven ture) ■

ABC: G oliath contro  1 g igan ti 
(av\ ) ■

Bellezze su lla sp iagg ia  (com ­
m edia) ■

ABEL: Fuga da Z ahrain  (avv.) ■  
ABRUZZI: Mr. H obbs va In v a ­

canza (comm.) ■ ■
I lancieri neri (avv.) ■

ADRIANO: I fuorilegge della 
valle so lita ria  (d r.)  ■

ADUA: Il piccolo colonnello
(comm.) ■

ALCE: I l la lso  tra d ito re  (d ram ­
m atico) ■  ■

ALCIONE: II dom inatore (d ram ­
m atico) ■  ■
Rivista

A L FIE R I: Le folli n o tti  del d o t­
to r  Je rry ll  (com.)

A L PI; Pugni, pùpe c  d inam ite  
(dram m .) ■ ■

AMBROSIANO; I  tr e  de lla  Croce 
del Sud (avv.) ■ ■

ANTEO: L ’occhio caldo del cielo 
(dram m .) g  g

ARALDO; R odaggio raa trlm oo ia- 
ie (comm.) m

ARGENTINA: I  due capitan!
(dram m . ) g ì

A R IEL: Il g igan te  (d r .)  ■ ■
ARIOSTO: T aras 11 m agnifico 

(dram m .) ■ ■

ARS: Il diavolo alle 4 (d r.)  ■ ■  
Je.ssica (d r.) ■ ■

ASTORIA; L 'ape  reg in a  (com ­
m edia) ■  ■ ■

ATLANTICO: Blue H aw ay (com ­
m edia) ■ ■

AURORA: M are m atto  Ccomne- 
dia) ■ ■

BRUZZANO: La g u erra  del b o t­
ton i (comm.) ■ ■ ■

CANTU’ : Duello S. Antonio 
(dram m .) ■ ■

CARCANO: W inchester 73 (d ra m ­
m atico) ■  ■
Rivista.

CENTRALE: Il federale  (com i­
co) ■  ■
La pisto la tran q u illa  (d r.)  ■ ■  

CINESTAZIONE : La valle dei t a ­
g lia to ri di tes te  (avv.) ■
Disegni anim ati.

CITTANOVA : M aciste contro  1 
cacciatori di tes te  (avv.) ■ 

CRISTALLO; I  tre  de lla  Croce 
del Sud (dr.)

DEA; Obiettivo ragazze (com i­
co) ■

D ELLE STE L L E ; 1 2 cap itan i 
(dram m .) ■ ■

DIAMANTE; Alle donne ci p en ­
so lo (comm.) ■ ■

D O N IZETTI; P e r  soldi o p er 
am ore (com m .) ■ ■

DUCALE: H ud, 11 selvaggio
(w estern) ■

DÜ.SE: 20 chili di guai (com ­
m edia) ■  ■

EOLO: I tre  della Croce del Sud 
(d ram m .) ■ ■

EUROPA: Colpo segreto  di D 'A r- 
tag n an  ' (avv.) ■

FA R IN I: Maciste contro  1 cac­
c ia to ri di te.ste (avv.) ■
L 'u ltim o  ribelle  (avv.) ■ ■

FOSSATI : I due cap itan i (d ram ­
m atico) g g

GARDENIA; U na f id an za ta  per 
papà (comm.) ■ ■

GIADA: P e r favore non toccate 
le palline (comm.)

GIARDINI : Alle donne ci penso io 
(com ni.) K

GLORIA; Alle donne ci penso lo 
(com m .) m

ID EA L: I due cap itan i (d r.)  ■ ■  
IM PER IA ; L 'uom o che ucci.se L i­

b e rty  Valance (d r.)  ■ ■
ISTR IA : Le folli n o tti del d o tto r  

Je rry ll  (com.) g g
ITA LIA ; M are m atto  (com m .) ■ ■  
JOLLY : La tig re  del se tte  m ari 

(avv.) ■
LO RETO ; Alle donne cl penso io 

(com m .) ■ ■

Domani 
il Consiglio 
dei sindacati

Domani alle 9.30 sì te rrà  
nel salone Di V ittorio della 
C.d.L., in corso di Porta Vit­
toria 43. l’assemblea del Con­
siglio generale dei sindacati.

L’assemblea sì propone di 
tra tta re  il tem a del rafforza­
mento del sindacato di classe, 
per lo sviluppo dell'azione r i ­
vendicativa. per l'un ità  dei la ­
voratori e per l'estensione 
della democrazia nel Paese. 
Parlerà  il segretario respon­
sabile della C.d.L. Aldo Bo- 
naccini. Seguirà la proiezione 
di documentari.

Congresso 
del Sindacato 

Enti locali

L U X : I 4 cavalieri dcU 'A pocaliis» , 
(d ram m .) ■ ■  |
L e  verdi bandiere di A llah (av- i 
ven tu re ) ■

MAGENTA : Totò c C leopatra 
(coni.) ■

MARCONI: Anni ruggen ti (com ­
m edia) ■  ■
Viva r i ta l l a  (sto r.) ■ ■ ■  

M ARTE: L 'am m utlnaraen to  (d r.)
■ ■

M adam e Sans Gene (comm.) ■  
MASSIMO; Cyrano e D 'A rtagnan  

(avv.) ■ ■
M EDA: Il te rrito rio  dei luo rilcg - 

ge (d r.)  ■ ■
MER.AVIGLI: Alle donne ci pen ­

so lo (com m .) ■ ■
M INERV.à; L ’inesorabile d e tec ti­

ve (avv.) ■ ■
M aciste ed E rcole nella  valle 
dei guai (av \.)  ■

MODENA: I nom adi (d r.)  ■ ■
MODERNO: Uno strano  tipo  

(com m .) ■ ■
MUSEO SCIENZA: Una vita d if ­

ficile (com m .) ■ ■ ■
NAZIONALE; I due capitani 

(d ram m .) ■ ■
OLIM PO: B astogne (d r.)  ■ ■
ORCHIDEA ; Sorrisi d i una n o t­

te  d 'e s ta te  (d r.)  ■ ■ ■
PA C IN I: I norm anni (d r.)  ■ ■
PADOVA: L 'invincib ile cavaliere 

m aschera lo  (avv.) ■
PELLIC O : Il m a tta to re  d i H olly ­

wood (com .) ■ ■
PERL.A: I tre  im placabili (drum - 

m atico) ■ ■
PL IN IU S; I tr e  della Croce del 

Sud (avv.)
POLIZIANO; L ’ape regina (com ­

m edia) ■  ■ ■
PORPORA: Duello a  S. Antonio 

(dram m . > ■ ■
P R IN C IP E ; Sacro e profano 

(d ram m .) ■
L a spada m agica (avv.) ■  

RIA LTO ; 20 chili di guai (com ­
m edia) ■  ■

ROSA: Ercole a lla  conquista di 
A tlan tide  (avv.) ■
Som brero  (comm.) ■ ■

R O SSIN I; L a  g u e rra  del bottoni 
(Corani.)  ■ ■ ■

BO X I: Le m an i «ulta c ittà  (d ram ­
m atico) ■  ■ ■ ■

RU B IN O ; Lo sceicco rosso (av­
ven ture) ■
F u ria  um ana (d r .)  ■ ■

SAVONA; M aciste l'uom o più fo r ­
te  del m ondo (avv.) ■
Ragazzi di provincia (d r.)  ■ ■  

SEM PIO N E: Le ore dell'am ore 
(com m .) ■ ■ ■

SCSA : I l te r ro re  del m antelli i q a -  

sl (avv.) ■
TO N A LE: I  t r e  della Croce del 

Sud (avv.) ■ ■
V EN EZIA : Al C apone (d r.)  ■ ■
X X II MARZO: I  due volti della 

vendetta  (d r .)  ■ ■
V IC E N TIN O ; L a principessa del 

N ilo (d r.)  ■
•VOLTA: Gli inesorabili (d r.)  ■ ■  

V acanze in  A rgen tina  (com m e­
d ia) ■

VOX: I  3 de lla  Croce del Sud 
! (d r .)  ■ ■
,X : T otò  e Pepplno  divisi a  B er­

lino  (com .) ■
'ZA RA : W inchester 73 (d r.)  ■ ■
Í M aciste co n tro  lo sceicco (av­

v en tu re  (avv.) ■
ZODI.ACO: Il colpo segreto  di 

D ’A rtag n an  (avv.) ■
K ID U ZIO M  E TL I 

CINEM A; P uccin i.
V .4RIE; Vie d 'acq u a  d a  Milano 

a l m are  (Palazzo Reale).

Echi (li Cronaca
GALLERIA CAMINEni

Antichi, marmo, pietra 
Via Busoni, 7 • Telefono 553.054 
Esposizione 8*19 • Domenica 8-12

il ’ BUONO 
> IGIENICO 
’ GARANTITO

FA SERVIZIO A DOMICILIO
CONFEZIONI O A 10 TOSTI • TELEFONATE AL

M A G A Z Z IN O  DEL BEBE'
VIA  BERGOGNONE, 13 (interno) . M I L A N O  - TELEFONO 43.65.89

CARROZZINE, LETTINI, SEGGIOLONI, RECINTI, 
TRICICLI, GOKARTS, BAMBOLE, PUPAZZI, ecc.

VASTISSIM O ASSO RTIM EN TO  
Paghiamo poco affitto, da noi spendete meno !

Dr. Spee. Urinarie • Veneree Pelle 
Male reHo * Emorroidi . Varici 

P.ie Oberdan 4 • Rk. 11-13 
18-20 # per appuntamento

scuole
f »

SILVER

PARRUCCHIERI PETTINATRICI diverrete frequentando la 
modernissima Scuola Europea. Corsi diurni e serali 
Autorizzata Ministero Pubbiiea Istruzione • SI rilasciano 
attestati, coppe e medaglia d'oro.

MILANO . CORSO VERCELLI 51 - TELEP. 46.90.552

Z A N E L L A
Vial. Filippatti, 37 (Piazzala Paria Romana) - Tel. 541.697-576.007

Corsi biennali diurni e serali per ogni tipo di scuola 
Nuovi corsi operatori contabili e stenodattilografia

Istituto Parini
Monza centro - Nuova 
grande sede V IA  BEL- 
LANI 8 . Telefono 84.949

Coni di recupero e doposcuola 
Assislenza per tutte le materie

Riduzioni agli impiegati e lavoratori

Istitu to Ovidio
MILANO - Telef. 89.98.13 
Via Piatti 2 , ang. Via Torino

Corsi d i re c u p e ro  e  d op oscu o la
Contahilitii Tecnica Aziendale 

Riduzioni agli impiegati • livorafor!

......un miracolo di costo e di qualità
realizzato dalla stretta collaborazione tra 
una grande Industria

OEtm
S h i

e la prima cooperativa d’Italia

organizzata per la vendita a prezzo fisso 

T.V. 23” 6TM ’ 64 • Super

garantito 3 volte

Oggi e domani, si svolge­
rà alla Camera Confederale 
del Lavoro il settimo congres­
so provinciale del sindac.ato 
dipendenti Enti locali e ospe­
dalieri. La relazione in tro ­
duttiva sarà svolta dal segre­
tario rcspon.sabile compagno 
Marcello Monico; quella con­
clusiva dal segretario nazio­
nale Romolo Rovere.

All'ordine del giorno, è lo 
studio dei mezzi più adatti 
per ottenere sem pre miglio­
r i  condizioni di vita e di la ­
voro, per prom uovere un pro­
fondo rinnovamento e decen­
tramento delle stru ttu re  am­
m inistrative e politiche del 
Paese, per rafforzare il iln- 
dacato.

dalla dalla dal
FIRTE - CERTA - RIVENDITORE
Zon« Duomo • Ticinew: 
BARZAGHI - Vìa Monteganl 1

Zona Garibaldi • Venezia:

BROLETTO GAS - Via Broletto 43 
DE MAESTRI - C.so Ticinese 67 
FONTANA - Vie Papa Gregorio 16 
LAMPIGNANO - Via C. Correnti 21 
MARIANI • Via Modica 1 
MASPERO • Via Dell'Orso 8 
MUSSI • Vie Meda 23

COMPOSTELLA - V.le Monza 24 
FANARA > P.za Sire Raul 3 
IRES DI TOCALLI • Via Volta 18 
RADIO JENNER • Via Jennar 60 
ROSSI . Via Tarmopili 29 
SAVOLDELLI • Via M. Gioia 77 
STORELLI . Via Teodosio 4

RAGGIO 
ROSSI •

- Via AnfestI 28 
Via B. Sassi 8

Zona Romana e Vigentlna: 
BARATTIERI . Via Ripamonti 
SORELLA - Via Bessarione 34 
HORAK C.so Lodi 22 
ZANGIROLAMI • Via Piacenza

1S4

Zone Magenta, SempìoneeGiambeltino: 
BENZONi - Via Gallarato 131 
BIANCHI • Via Inganni 7 
CARIB Di RISONI • Via Carducci 12 
COLOMBO • Via P. Serpi 50 
GROSSI • Via Dezza 24 
RADIO MAPELLi • Via P. Capponi 1 
TRAMALONI • V.le Coni Zugna S7 
VAILATI • Via Tolitei 37

Zona .Vittoria:

BARCELLANDI . Via Camplonasf 30 
BOTTEGA RADIO V ia Montanaro 51 
eSLM . P.za Tricolore 2 
Di CASTELNUOVO • V.le Umbria 56 
GELMINI V.le fremuda 12 
PANIZZA • Via Canaletto 15 
RADIO RANZANI - Via AsolH 26 
RADIO SCIENTIFICA P.ze Grandi 24

A Galliate (Novara): 
GARZULANO - Via Matteotti 63 

A Sesto S Giovanni (Milano): 
POLTiNI • Via Volta 40

A Trezzo Sult'Adda (Milano): 
ELETTRICA TREZZESE Via Manzoni S

A Pavia: 
MARUCCI Via Strada Nuova Uè

IN  V E N D IT A  E S C L U S IV A  N E I N E G O Z I D ELLA  C A T E N A  C .E . R . T .A .

C O M M E R C IA N T I:  A S S O C IA T E V I A L LA  C .E .R .T .A .
MILANO - Via Card. Mazzofanti 36 - Talafono 7.381.500

k
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C I N E M O N D O

Comincia sullo schermo 
la battaglia per il divorzio

Pubblicata la sceneggiatura dei «Fuorilegge del 
matrimonio » - « Il cinema delle grandi speran­
ze » appassiona i cechi - Le critiche di Marotta

Quando I fuorilegge del matrimonio, 
secondo film del trio Paolo e Vittorio 
Taviani e Valentino Orsini (il primo 
fu Un uomo da bruciare), ultimato da 
poco, comincerà a circolare in tutta 
Italia, è augurabile che ad interes­
sarsene non siano solo i critici, per 
dire se l'opera è riuscita oppure no, 
sul piano estetico. L'argomento è tale 
da investire non solo la problemati­
ca formale del cinema ma soprattut­
to un aspetto fondamentale del nostro 
vivere quotidiano all'ombra di leggi e 
consuetudini, tabù e pregiudizi il cui 
impasto si suoi definire, per comoda 
ipocrisia, •civiltà^. I fuorilegge del 
matrimonio interessa dunque la civil­
tà perchè ci mette sotto gli occhi al­
cuni sconcertanti casi autentici — ou- 
tentici, si badi bene — dai quali sca­
turisce un'unica conclusione: l'istituto 
del matrimonio, cosi come è oggi in 
Italia, non è regolato da leggi adegua­
te poiché queste ultime non riflettono 
la realtà in tutti i suoi possibili aspetti.

E' dunque di grande importanza che, 
insieme al film, si sia curata la pub­
blicazione di un libro che, oltre a ri­
portare l’intera sceneggiatura, racco­
glie una serie di scritti sul problema 
del matrimonio e del divorzio firmati 
da persone altamente qualificate a pro­
nunciarsi su una cosi complessa e de­
licata materia, come il deputato Re­
nato Luigi Sansone. Leopoldo Piccar- 
di, Arturo Carlo Jemolo, Alessandro 
Galante Garrone e i tre registi del 
film.

originale, che vedremmo con piacere 
tradotto in italiano e che avrà certamen­
te traduzioni in altri Paesi.

Di Giuseppe Marotta, che fu per 
molti anni e fino alla prematura scom­
parsa, il critico cinematografico di un 
noto rotocalco milanese, ci rimangono 
queste Facce dispari (Bompiani. Mila­
no, 1963), quarta e purtroppo ultima 
raccolta delle sue amene recensioni, 
spesso assai più belle dei film di cui 
si occupava e certo assai più vicine 
ad autonomi raccontini dai toni sfumati 
fra l'ironia e la canzonatura che a vere 
critiche. L'impegno di Marotta, d'altra 
parte, era chiaro: il film era un pre­
testo per liberare la facile vena dello 
scrittore e del novelliere. Il livello me­
dio dei film in circolazione gli dava 
ragione: per qual motivo prendere sul 
serio La baia di Napoli o Facciamo l'a­
more o Susanna agenzia ?''uiHo o I 
cannoni di Navarrone e gli altri mille'.’ 
Meglio riderci sopra

In questo senso, la critica di Ma­
rotta, spargendo sullo spettacolo cine­
matografico il sale amaro della sua .di­
vertente ma risentita stizza di uomo 
intelligente e adulto costretto a subire 
la melensa idiozia del prodotto conce­
pito in funzione dell'incretinimento si­
stematico delle magse, era più efficiente 
d'un saggio impegnativo.

Il film, del resto, è noto, si ispira 
al libro del San.sone ed ognuno dei 
cinque episodi costituisce l'esemplifica­
zione drammatica di altrettanti casi per 
i quali il disegno di legge proposto 
dal deputato del PSI contempla l'an­
nullamento del matrimonio. Il primo 
episodio ci presenta il caso di un uomo 
sposato ad una donna clinicamente e 
irrimediabilmente malata di mente: il 
secondo il caso in cui uno dei coniu­
gi è stato condannato a dieci e più 
anni di carcere: il terzo è il caso dei 
coniugi che vivono legalmente sepa­
rati da oltre quindici anni: il quarto 
esempio ha suggerito al deputato la 
necessità di prevedere il divorzio dato 
che uno dei coniugi ha tentato di sop­
primere l'altro; e l'ultimo episodio del 
film dimostra come il divorzio sia l'u­
nica soluzione umana possibile e do­
verosa quando uno dei coniugi ha ab­
bandonato l'altro per un periodo inin­
terrotto non inferiore a quindici anni.

Il libro, il primo della Biblioteca 
Filmcritica  ̂ a cura di Edoardo Bru­
no, contiene un grosso inserto di im­
magini tratte dal film e si apre con 
tino premessa dello stesso Bruno, » Una 
scelta di tendenza », nella quale è mes­
so giustamente in rilievo come la rea­
lizzazione di un film di questo tipo e 
di tanto impegno ideologico (come già 
Le mani sulla città) sia una prova del­
la maturità del cinema italiano, che sa 
associare al suo alio livello artistico 
un'alta funzione di educazione civile.

Adieu Philippine!. un film francese 
di tre anni fa, opera prima e per ora 
unica di Jacques Rozier, che ha diretto 
soltanto, oltre a questo, un paio di cor­
tometraggi, è il più disgraziato dei film 
d'Oltralpe firmato da un esordiente. 
Nessun distributore, infatti, lo voleva.

i--'

■Sìilwi!

Lo maturità del cinema italiano, se 
vogliamo darle come punto di partenza 
Ossessione di Visconti, che è del 1943. 
compie dunque venfanni. Da parecchio 
tempo, pertanto, i valori della nostra 
cinematografia vengono assimilati dalla 
cultura di altri Paesi, su.scitando un 
interesse critico sempre più vasto e sem­
pre più profondo. Lo studio più rigo­
roso e convincente fra i non pochi ap­
parsi negli ultimi dieci anni all’estero 
ci viene dalla Cecoslovacchia.

Isa Crescenzi, interprete di uno dei 
cinque episodi di cui è composto 
« I fuorilegge del matrimonio ».

Il libro, dal titolo significativo H ci­
nema delle grandi speranze fOrbi.?, 
Praga, 1963) è opera di Drahomira Oli- 
vovà, saggista nota e apprezzata non 
solo in Cecoslovacchia per l'attenzio­
ne con la quale, in una serie di saggi 
ed ora con questo lavoro, si è accostata 
ai nostri autori, studiando i complessi 
rapporti stabilitisi specie dopo l'ultima 
guerra fra registi, pubblico, organi di 
censura, realtà e produttori, analizzando 
lo stile dei vari registi, dagli anziani 
ai nuovivissimi e cercando gli adden­
tellati. scoprendo le segrete radici e 
le visibili influenze esercitate su alcune 
opere ed autori dalla narrativa o da 
particolari correnti ideologiche e filo­
sofiche.

Uno studio esauriente, insomma, e

fino a ieri. Eppure c’è chi giura che si 
tratta di un capolavoro, mentre an­
che i meno .scatenati — noi. per esem­
pio .si rendono conto di quanto Adieu 
Philippine!. valido as.sai più di altri film 
recenti assai strombazzati, sia stato sfa­
vorito dalla sorte.

E’ un film da » cinema d'essai » e, 
ben doppiato, divertirebbe molto an­
che il pubblico italiano poiché si tratta 
di una commedia assai fresca e origi­
nale, concepita con uno stile che .sia 
a mezza via fra il realismo all’italia­
na e il cinema-verità alla francese. 
Se ne parliamo qui è perchè la rivi­
sta L’Avant-Scène-Cinéma, nel suo 
ultimo numero, ne pubblica la sceneg­
giatura integrale, con l'aggiunta di mol­
te illustrazioni e della sceneggiatura di 
Blue Jeans, un cortometraggio che Ro­
zier realizzò a Cannes nel 1958.

Il prossimo fascicolo di Avant-Scène 
conterrà la sceneggiatura integrale del 
Gattopardo.

CORRADO TERZI

ir
sabato 30 novembre

Forse
vogliono

farci

im A CURIOSA COM PCm iONC A  TORINO

Dipinti i quadri 
li hanno cantati

La Cappella

Sistina 
al Conservatorio

paura
I nostri applausi a Mike 

Bongiorno e al dicitore um­
bro, per il contributo dato al 
progresso della scienza: il lo­
ro dialogo sarà probabilmente 
— è una previsione che non 
ci pare azzardata — un docu­
mento interessante per chi 
vorrà tracciare un diagram­
ma dei livelli culturali del 
nostro Paese.

11 bravo controllore-decla­
matore di versi sarà per mol­
ti passeggeri un consolatore; 
ce lo ha detto lui, e possia­
mo credergli senza sforzo. Ci 
resta però il dubbio che al­
tri passeggeri siano inclini a 
considerarlo con occhio più 
critico.

Ma ciò non ha molta im­
portanza: per Mike Bongior­
no e, aggiungiamo, per i so­
lerti funzionari responsabili 
di « La fiera dei sogni - e, 
purtroppo, per i più sprov­
veduti tra i telespettatori, U 
ferroviere-dicitore ha (sono 
le parole usate ieri sera), 
nientepopodimenoche « il do­
no della poesia ».

Buona la qualità media delle can­
zoni ispirate d(dle tele di noti artisti

D A L  N O S T R O  I N V I A T O

TORINO, 29. — Ventiquattro quadri di ottijna 
fattura e aderenti nel soggetto a dodici canzipni 
appositamente scritte per essere dipinte, sono la 
fatica ultima dei pittori del cenacolo torinese. 
L’atrio del teatro Alfieri è stato per due giolmi 
trasformato in una « collettiva d’arte » dove 
tutte le tendenze erano rappresentate, e il pùb­
blico raffinato di Torino ha accolto con calore 
l’utile e intelligente iniziativa patrocinata d^- 
l ’Associazione Culturale Piemontese.

di Milano

Questa idea della poesia, 
come computo di sillabe e 
di rime, merita, ?i pare, una 
aggiunta alla •< fenomenologia 
di Mike Bongiorno » scritta da 
Lmberto Eco: magari in versi 
di ispirazione carducciana: 
•' Il poeta /  o vulgo sciocco / 
un pitocco /  non è già che 
all'altrui mensa / porta i piat­
ti / ... il poeta è un ferro­
viere /  che alla fiei'a /  un 
bel premio di beccò ».

Vladimiro Cajoli. l'autore 
dell'originale televisivo « Un 
impegno dimenticalo » anda­
to in onda ieri sera sul nazio­
nale. si fece notare per aver 
fatto impaurire mezza Italia 
con un altro originale televi­
sivo, « I figli di Medea », im­
prontato a un ambiguo gioco 
tra finzione scenica e realtà. 
Da allor.a ha tentato ancora 
altre volte la strada della 
produzione televisiva, in ve­
rità senza tanto successo.

Anche « Un impegno di­
menticato » era intessuto, co­
me tutti gli altri lavori di 
Cajoli, su una trovata inizia­
le che però non ha retto, e 
non è bastata a rendere ac­
cettabile una specie di » pa­
stiche » sconclusionato e sen­
za senso.

Dopo aver visto lavori co­
me questo di Cajoli dobbia­
mo affermare che in, .Italia 
siamo ben lontam da una pro­
duzione televisiva' ori.ginale. 
visto che i pochi esempi di 
'< originali televisivi » che ab­
biamo avuto occasione di ve­
dere. piuttosto che una nuo­
va forma di spettacolo, erano 
un sottoprodotto del teatro 
o del cinema, costruito il più 
delle volte con dialoghi as­
surdi e con scimmiottature 
ridicole, e quasi sempre mes­
so in onda da registi e attori 
senza troppa convinzione.

G. G.

Gli ungheresi 
vedranno 

((L’ape regina» 
e (( Boccaccio 70 »

I pittori hanno dato due 
quadri per ogni canzone in 
due momenti differenti; il 
primo « prefabbricato ». il 
s e c o n d o  « estemporaneo 
Nulla è apparso, a nostro 
avviso, fatto alla carlona; 
studio profondo, impegno e 
serietà caratterizzano tutte 
le opere esposte e questo 
torna a favore dei nomi im­
pegnati. Erano infatti nella 
simpatica lizza Aligi Sassu, 
Corbelli, Garino. Fico. Cher- 
chi, Carletti. Ponte Corvo, 
Quaglino, Maciotta, Chicco, 
Alessandri. 'Verdiani. Anche 
il pittore Pier Cesare Frac- 
cari di Valenza ha voluto es­
sere presente a questa festa 
canoro - pittorica ed ha. fuo­
ri concorso, presentato l'ope­
ra: Strada di periferia.

era
un

ben

E le canzoni? Buone, buo­
nissime alcune; i compo.si- 
tori hanno capito l'impor­
tanza della manifestazione 
ed hanno cercato di dare 
tutto il meglio. H.anno anche 
accettato testi poetici validi 
sacrificando alla poesia la 
esigenza tiranna della mu­
sica. Ánche i cantanti sono 
stati all'altezza della situa­
zione e si sono prodigati in 
una gara generosa. Brava 
Giannesella nel bolero Cosa 
importa al mondo di Helena 
Olivares; quadrata ed espres­
siva Rita Arnoldi in Nuvole 
dipinte di Eugenio Calzia - 
Jacobbi; Lino Toffolo can­
tante - autore ha ancora una 
volta impressionato per la 
sua comunicativa, ha canta­
to Din Don con garbo del 
tutto veneziano; Elsa Landi 
dalla voce scura e caldissi­
ma ha dato una bella inter­
pretazione a Fiumi d’inchio­
stro una graziosa canzone 
d'amore di Gian Carlo Te­
stoni - Traverso; la neo stel­
lina Magda Gay ha inter­
pretato con vivezza II ragazzo 
di Parigi, un ritmo vecchio 
stile New Orleans; Milandri 
un giovane che sta facen­
dosi strada nella musica leg­
gera è stato rinterprete va­
lido ,della,.bella canzone di 
Seracini - Minoretti Imma­
gine; una rivelazione è stato 
Beppe Cardile, cantautore 
ventenne di ottime possibi­
lità; una voce calda e con­
fidenziale che ha dato vita 
a I tuoi occhi; Enrico Campia 
dalla voce baritonale e po­
tente ha ben cantato La mia 
vita di Robert; Enrico Cam­
pia ha tutte le carte in re­
gola per diventare un divo 
della canzone e presto lo 
vedremo alla ribalta del ve­
ro successo: Occhi chiari da 
miope è stata la più alle­
gra e scanzonata composi­
zione. è opera di Balocco e 
Robert, un cantante imitato­
re di Gaber. ne ha fatto un 
grazioso quadretto.

scelto Nunzio Filogamo ¡co­
me presentatore, torinese di 
elezione, ha presentato qan- 
tanti, canzoni, pittori con la 
solita grazia e con v 
sportività. L’orchestra, 
complesso minuscolo ma 
congegnato, è stata diretta 
da Franco Goldani. Cerne 
piatto forte Luciano San- 
giorgi ha ripetuto con la ¡so­
lita maestria le canzoni e si 
è prodotto in uno « special » 
pianistico ad alto livello

Serate di applausi 
tutti con spontaneità e c 
vinzione da un pubblico 
meroso ed appassionato.

Le canzoni premiate si ¡so­
no classificate neU’ordjne: 
La mia vita di Robert can­
tata da Enrico Campia, qjua- 
dri di Chicco e Macio[tta; 
Occhi di cielo del cantauto­
re Beppe Cardile, quadrij di 
Quaglino e Ponte Corvo; 
Immagine di Minoretti | e 
Seracini, cantata da Erne­
sto Milandri, quadri di Ali­
gi Sassu e Ponte Corvo: Il 
premio al pittore assegba- 
to d.al pubblico in sala è Sta­
to per Garino.

per
on-
nu-

ALDO LOCATELtl

H Diavolo
a l M anzoni

Nel pomeriggio del 15 di­
cembre, alle 16, la Cappel­
la Sistina canterà nella Sala 
grande del Conservatorio 
« Giuseppe 'Verdi ». Il <■ Se­
condo Mese di Milano ». pro­
mosso dall’Ente Manifesta­
zioni Milanesi e dalla Ripar­
tizione Comunale del Turi­
smo. sarà allora in pieno 
svolgimento e il concerto 
della Sistina ne mostrerà uno 
dei pezzi più suggestivi ed 
elevati.

Il programm;u diviso in 
due parti, prevede musiche 
di Palestrina. Morales, I,as- 
so e di Monsignor Bartohic- 
ci, che nella (¿appella Sisti­
na è l’attuale Mae.stro Diret­
tore Perpetuo, titolo la cui 
istituzione, risalente al se­
colo scorso, sostituì quello di 
direttore » Pro Tempore ». 
Monsignor Bartolucci suc­
cedette nel 1956 a Lorenzo 
Porosi, che fu alla direzione 
del (¿oro per oltre 50 anni.

La Cappella Sistina ha 
compiuto ' numerosi giri di 
concerti anche all'estero, 
ovunque riscuotendo calo­
rosi consensi: abbastanza di 
recente il Coro è stato ap­
plaudito nella stes.sa Sala 
milanese del Conservatorio.

Iniziate 
le celebrazioni

pucciniane 
a Viareggio

BUDAPEST. 29. — Negli 
studi della Pannonia Film 
di Budapest è in corso di 
doppiag.gio. con l’aiuto di 
Marco Ferreri, la riduzione 
un.gherese del film italiano 
Una storia moderna; ape 
regina.

La Pannonia è in contatto 
con Federico FeJlini e Vit­
torio De Sica per la ridu­
zione ungherese di Boc­
caccio 70.

Frattanto l.a casa cinema­
tografica magiara ha già dop­
piato in lingua ungherese due 
film sovietici.

Il cantautore Gianni Ca- 
sciello ha presentato Perchè 
ridi una vivace melodia ve­
stita di parole di una cer­
ta levatura in maniera egre­
gia e infine la bella Paula 
già rocchist.a frenetica e 
Marisa Ramoin si sono im- 
po.ste con la loro classe, Ja 
prima con una canzone neo 
realista Strada di periferia 
trattata da Paula con acco- 
r.ata grazia, la seconda. Tra­
monto siciliano detta con 
impeto e g.agliarda musica­
lità da Marisa Rampiti. Le 
due composizioni sono Strada 
di periferia di Sandro Tac- 
cani. Taltra di Salvatore Lo 
Turco, un affermato musi­
cista siciliano.

Meglio non poteva essere

VIAREGGIO, 29. — Il
39.0 anniversario della mor­
te di Giacomo Puccini è sta­
to celebrato oggi a Lucca ed 
a Torre del Lago alla presen­
za delle locali autorità. A 
Lucca è stata deposta una 
corona di alloro sulla lapide 
ricordo posta sulla facciata 
della casa in via del Poggio 
dove nacque il grande mu­
sicista.

A cura del Comitato Uri­
co puccìniano, in accordo 
con l'assessore al Turismo di 
Viareggio, è stata deposta una 
corona di alloro sulla tomba 
del grande compositore che 
si trova nella cappella della 
villa di Torre del Lago.

Con questa cerimonia cele­
brativa il Comitato lirico 
pucciniano ha inteso dare 
l’avvio alle manifestazioni 
ufficiali per la grande stagio­
ne lirica 1963-1964 che verrà 
effettuata nella prossima e- 
state con un ciclo di rap­
presentazioni ad aito livello 
artistico di valore interna­
zionale.

Ministri
centro-sinistra deve impe­
gnare tutti i partiti che ne 
hanno stabilito la formula 
politica e programmatica ».

Secondo notizie di agenzia, 
il FRI richiederebbe due mi­
nisteri (Reale e La Malfa) e 
un sottosegretariato (Caman- 
gi). I posti di ministro do­
vrebbero essere adeguati al­
la posizione di Reale nel par­
tito e corrispondenti al livel­
lo degli incarichi ministeria­
li ricoperti da La Malfa in 
passato. Di questi problemi 
Reale discuterà domani con 
Moro.

E’ intervenuto anche Ci- 
farelli, leader dell’ opposi­
zione, il quale ha detto che 
bisogna rendere estremamen­
te impegnata la partecipazio­
ne del partito repubblicano 
al governo. Dopo questi tre 
interventi la riunione della 
direzione è stata rinviata al­
le 12 di domani « per l’esa­
me dei nuovi dati della situa­
zione ». Il rinvio è uno degli 
elementi che hanno fatto ri­
tenere ai giornalisti che la 
lista dei nuovi ministri non 
sarà pronta prima di lunedi.

Le difficoltà maggiori, si 
afferma sempre negli ambien­
ti giornalistici, verrebbero da 
parte democri,stiana ove è in 
corso un comples.so lavoro di 
dosaggio delle correnti.

In rapporto al problema 
della segreteria fonti ufficio­
se democristiane affermano 
che sarebbe stata raggiunta 
un'intesa sulla candidatura di 
Rumor quale successore di 
Moro alla segreteria del par­
tito. L'on. Rumor, quindi, non 
entrerebbe nel nuovo gover­
no. Più controverso è il pro­
blema della vice-segreteria. 
Secondo alcuni vi sarebbe 
un’unica vice-segreteria, che 
dovrebbe essere affidata al 
fanfaniano Forlani. mentre il 
doroteo Piccoli assumerebbe 
la segreteria amministr.ativa; 
secondo .altri le vice-segrete­
rie sarebbero tre e precisa­
mente una ai fanfaniani 
(Forlani), una ai dorotei 
(Gullottì o Piccoli), una ai 
morotei (Moriino o Salvi),

L’on. Rumor dovrebbe es­
sere eletto segretario del 
partito nel consiglio nazio­
nale che si riunirà entro 20 
giorni dal voto di fiduci.a. 
e cioè nella prima decade di 
gennaio.

Su questa soluzione per la 
segreteria vi sarebbe già un

accordo tra il gruppo fio- 
teo e quello fanfaniano j 
buse ed i sindacalisti, a 0 0 =̂  
to risulta, non avrebbero nr'̂ ’ 
clusioni da porre sul nom' 
delTon. Rumor, ma subori 
nerebbero la loro afiesino 
all’accordo ad alcune' 
chieste tra cui l’adozione fie}' 
la proporzionale nelle vot 
zioni per il congresso.

Gallerie (l’Arte
GALLERIA ANNUNCIATA '
Via Manzoni 46 - Tel. 791.102

MOSTRA perm anente
D'ARTE m o dern a  

SALONE ANNUNCIATA
Mostra personal« di 
COTTAVOZ ®

Galleria BLU
Via Andegari n. 1? feiet 86433)

Mostra del pittor. 
SEVERINI *

GALLERIA CADARiO
Via Della Spiga, 7 • Tel. 794.iĝ  

Isabelle Waldberg
Scultura

GALLERIA CARINI 
Via Durinì, 7

continua con grande successo Tim, 
portante mostra di opere delt'800 
Molto ammirati l pregevoli dipinti 
di Signorini, Fattori, Lega, Cannic. 
c i, Induno, Fornara, Cabianca, Mi. 
chetti, Toma, Palizzi, Pretella, Del. 
ieani,, Zandomeneghi e molti altri.

GALLERIA LEVI
Via Montenapoleone, 12 Tel. 781.70?

Mostra personale del Pittoi  ̂
_________________________ Romano Gazzera

GALLERIA DEL NAVIGLIO
Via Manzoni 45 Tel. 661.538

(Dggi 23 novembre 1963, al|| 
ore 18 si inaugura la 388.a Mo­
stra de! Naviglio con opere dei 
pittore VALERIO ADAMI.

La mostra continua nelle sai« 
del Naviglio 2 (cortile ).

GALLERIA LORENZELLI
Via Manzoni. 20 Tel. 79.55.75 
Mostra personale antologica di Paul 
Mansouroff - Omaggio a un protago­
nista dell'avanguardia plastica russe.

GALLERIA SIANESi
Via Durini 25 Tel. 700.989

MOSTRA CQLLßmVA 
DI PITTORI MODERNI

GALLERIA VINCIANA
Via Manzoni. 44 Tel. 791.055 

Mostra personale 
del pittore PARMEXANO

Ila prima enciclopedia musicale in Italia

'  L A  C A S A  E D IT R IC E  R IC O R D I

BB contro
Bob-Bob-BB

Alberto Lionello è il « dia­
volo » di Sartre. La cele­
bre commedia verrà ripre­
sentata al teatro Manzoni 
di Milano dal 3 dicembre 
dallo Stabile di Genova.

John Steinbeck

presidente 

del Festival

di Cannes 1964
PARIGI. 29. — La Direzio­

ne del Festival di Cannes, a 
qua'nto informa « P.irls Pres­
se ». avrebbe deciso di desi­
gnare fin d’ora il presidente 
della giuria per il 1964. « al 
fine di evitare gii intrighi 
dell’ultim’ora », La direzio­
ne avrebbe già offerto a John 
Steinbeck di presiedere la 
giuria, e sarebbe in attesa di 
una sua risposta.

Sarebbe stato inoltre de­
ciso di abbreviare di tre 
giorni la durata della ma­
nifestazione o di scegliere 
con maggiore severità del 
passato, i film in competi­
zione.

•  BlBATO rX KKNOIR A 
LONDRA, — Un piccolo qua­
dro di Rcnoir raffigurante una 
testa di bambino è r.tato ruba­
to Ieri alla galleria € Tootlis 
Bruton » di Londra. Il dipin­
to è valutato .3.500 sterline (ol­
tre cinque milioni di lire ita­
liane).
•  « IL SORPASSO » AD ACA- 
PL'LCO. — Il film italiano < 11 
sorpasso > è stato proiettato al 
festival cinematografico di Aca- 
pulco (Messico), riscuotendo un 
vivo successo. Alla proiezione 
hanno assistito oltre mille per­
sone. Oggi verranno proiettati 
altri due film, italiani; «Il dia­
volo > e « Mafioso ».

I PROGRAMMI

TV
PRIMO CANALE

8.30
17.30

18.30
19.00
19.20
19.50

20.15 
20.25 
20.30 
20.55 
21.05
22.15

23.00
23.15

TELESCUOLA - Scuola media unica
LA TV DEI RAGAZZI
a) FINESTRA SULL'UNIVERSO
b) TELETRIS

NON E' MAI TROPPO TARDI 
TELEGIORNALE DELLA SERA 
TEMPO LIBERO
LO STRAVAGANTE SIGNOR BLACKWELL
con Lortttta Young - Racconto sceneggiato

TELEGIORNALE SPORT
SEGNALE ORARIO - PREVISIONI DEL TEMPO
TELEGIORNALE DELLA SERA
CAROSELLO
IL GIOCONDO
L'APPRODO
Settimanale di lettere ed arti • Presenta Edmonda Aldini

CRISTO TRA GLI UOMINI 
TELEGIORNALE DELLA NOTTE

SECONDO CANALE
21.05 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE
21.15 DIBATTITO: KENNEDY-JOHNSQN »
22.15 INTERMEZZO
22.20 CANZONIERE MINIMO
23.05 NOTTE SPORT

R A D I O
PR IM O  P R O G R A M M A

fíio rtiA le  r a d io  o re ; Ï , 8, 13, 
J.», 17. Zit, :ì3.

Ore 6.30: BoIìeU ino del tem ­
po sui m ari ita lia n i; 6.35: C or­
so di lin g u a  tedesca; 7; S e ­
gnale o ra rio  - P rev is ion i del 
tem po - A lm anacco - M usi­
che  del m a ttin o ; 8: Segnale 
orario  - R assegna della  s tam ­
pa Ita liana  - P rev is io n i del 
tem po - B o lle ttino  m eteo ro lo ­
gico; 8.30- F ie ra  m usicale ; 8.50: 
Fogli d 'à lb u m : 9.15: A lbum  
d i canzoni dc lP anno; 9.35: In - 
te rrad io ; 10; A ntologia  o p e ri­
stica; 10.30: La Radio per le 
scuole; 11: Passeggiato  nel tem ­
po; 11.15: Il concerto ; 12.15; 
A rlecchino.

tagram m a ita liano : 9.15: B'it- 
m o-fan tasia ; 9.30: Segnale  o ra ­
rio ; 9.35: Un anno  in  60 m i­
n u ti; 10.30; S egnale  orario ; 
10.35: A lbum  d i canzoni de l­
l'an n o ; 11: B u o n u m o re  in  m u ­
sica; 11.30: Segnale  o rario ; 11 
e  40: Il po rtacan zo n i; 12-12.20: 
O rchestre  a lla  rib a lta ; 12.20-13: 
T rasm issioni reg iona li.

Ore 13: S egnale  o rario  - P r e ­
visioni del tem po ; 13.2.V14: 
M otivi d i m oda: 14-14.55; T ra - 
;4mis.sioni reg iona li; 14.55: Bol­
le ttino  del tem po  sui m a n  i ta ­
lian i; 15; Segnale  o rario  - P re ­
visioni del tem p o  - B olle ttino  
m eteorologico; 16.16: La ro n ­
da de lle  a rti; 15.30: C anti 
danze del popolo  ita liano : 15 
e  45: Le m an ifestaz ion i sp o r­
tiv e  di dom an i; 16: Sorella R a­
dio; 16.30: C o rrie re  del disco: 
m usica lir ica ; 17: Segnale o ra ­
rio  - R assegna della stam pa 
este ra : 17.25: Estrazioni del
L otto; 17.30: C oncerto sin fo ­
nico; 19.10: Il .settim anale d e l­
l 'in d u s tr ia ; 19.30: M otivi in 
giostra.

Ore 13: La S ignora  delle 13; 
13.30: Segnale o ra rio : 14; P a ­
lad in i di « G ra n  P re m io » ; 14 
e 05: Voci a lla  rib a lta ; 14. 
Segnale o rario ; 14.45; Angolo 
m usicale; 15: Locanda delle 
sette  no te ; 15.15: R ecentissi­
m e in m icrosolco: 15.30: Se­
gnale o rarlo ; 15.35: C oncerto 
in  m in ia tu ra ; 16: Rapsodia; 
16.30: Segnale o ra rio ;^  16^5: 
R ibalta  di successi; 16.50: Ra- 
diosalotto  - M usica da d«M1o; 
17.30: Segnale  o ra rio ; ^7.35; 
E.strazioni del L otto; 17.40: M u­
sica da bailo; 18.30; Segnale 
o rario ; 18.35: I v o s tri p refe­
riti; 19.30: Segnale  orario ; 19 
e 50: La v ita  è be lla .

Assegnati 

i Premi Bagutta 

per le arti

figurative

Ore 20,30: S egnale  orario ; 
20.3,'i: Inco n tro  con  rcper.a; 
21.30: Segnale o ra rio ; 21.,3,i: 
D ue c ittà , d u e  epoche; 22.10: 
Nunzio R otondo e il suo com - 
ples.«o; 22.30-22.45: Segnale o- 
rario  -  U ltim o q u arto .

TER ZO  p r o g r a m m a

Ore 20- S egnale  o rario  -  R a- 
d io spo rt; 20.25: I l  prim o uom o, 
rad io d ram m a; 21.25: Canzoni 
e m elod ie  ita lian e ; 22; O leo­
grafie  (Dell’O ttocen to : 22.30: M u­
sica da ba llo ; 23: Segnale o ra ­
rio  - P rev is io n i del tem po - 
B o lle ttino  m eteorologico  -  1
p rog ram m i d i dom ani.

SECONDO PROGRA:SrMA
— G iorn ale rad io  ore: R.30, 9.30, 
10.30, n .3 0 ,  13.30. 14.30, 15.30, 

Glornstle rad io  ore: 8.30, 9.30« 
21.3«, 22.30.

Ore 16.30; C o n g iu n tu re  e pro- 
.soettive econom iche; 18.40; Li­
b ri ricevu ti: 19: K a rl Stóm itz, 
O rc h este rq u a rte tt in  fa 
g iore op. 4 n. 4; 19.15: Storia 
m edievale; 19.30; C oncerto di 
ogni sera - G iovanni P ia tti 
(1700 c.«na2>; S onata  In  mi 
m inore  n. 1, p e r fla u to  e Iwsso 
continuo - L udw ig  van Bee­
thoven  (1770-1827): Sonata m 
do m inore  op. 30 n 2, per 
vio lino  e p ian o fo rte  - Bela Bar-* 
to k  (1881-1945); 6al
M ikrokosm os (voi. v:” '
Bivi.sta de lle  r iv is te : M.40: M u­
zio C lem enti, S in fon ia  n . 2 in 
re  m aggiore  op. IS.

Ore 7.35; M usiche del m a t­
tino: 8.30; S eg n a le  o rarlo ; 8.33: 
C anta B ru n o  M artino : 9: P e n -

O re 21; I l  G io rn a le  del T e r­
zo; 21.20: P icco la  a n to lo g ia  poe­
tica ; 21.30: C oncerto :

La giuria del Premio 
terario Bagutta ha procedu­
to, al Palazzo della Pei*ma- 
nente di Milano, aU’asse;f!na- 
zione. tra le opere esposi^ al-

let-

la XXIII Biennale d’Arte; del
Premio Bagutta-Orio Verga- 
ni per le arti figurative, jisti- 
tuito dall'ing. Giovanni Fàlck, 
as.segnando il premio dilpit- 
tura di L. ,500.000 a Enzo 
Morelli per l'opera Paèsag- 
gio bolognese: il premili di 
L. 500.000 per la scultura a 
Floriano Bodini per l'edera 
Wanda (bronzo) e dividendo, 
ex aequo, il premio per U 
bianco e nero di L. 20tj.000, 
assegnando L. 100.000 al | pit­
tore Giovanni Barbisan! per 
I’acquaforte Paesaggio, è li­
re 100.000 alla pittrice Dolo­
res Sella per racquafort(| Ri­
cordi di primavera.

Tutte le opere premiati en­
trano a far parte della : rac­
colta d'arte della society.

La mostra resterà aderta 
fino al 31 dicembre con que­
sto orario: dalle 10 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19.30, ogni 
giorno feriale e iestivti ad 
eccezione dei giorni di lune­
di di ogni settimana

PARIGI, 29. — Brigitte
Bardot non intende che la 
sua vita privata sia messa in 
musica. E' in questi termini 
che il legale dell'attrice, 
l'avv. Jean-Pierre Le Mée, 
ha motivato la decisione di 
BB di chiedere il sequestro 
deU’ultimo disco d i. Guy 
Béart, « Bob-Bob-BB che 
riassume la sua vita senti­
mentale in poche strole.

Il regista Roger 'Vadim, che 
fu il primo marito di BB e 
che. a questo titolo, non è 
stato risparmiato da Guy 
Béart, è sceso in lizza al fian­
co di Brigitte, delegando, per 
rappresentarlo dinanzi al giu­
dico, l'avv. Dominique An- 
nichiarico.

La canzone doveva essere 
presentata qualche giorno fa 
ai telespettatori francesi; 
Jean-Claude Pascal, che a- 
vrebbe dovuto esserne l’inter­
prete alla T'V. si era però 
astenuto dal cantarla essendo 
stato messo al corrente, al­
l'ultimo momento, delle pro­
teste dì BB.

« Bob-Bob-BB », cita, oltre 
a quello di 'Vadim. tutta una 
gamma di nomi: da Jean- 
Louis (Trintignant) a Sami 
(Frey), passando per Sacha 
(Distei) e vari altri. La can­
zone continua con; . Taluni 
di essi, lei li sposa; oggi si 
tratta di Bob ».

Gli avvocati Pierre Rivière 
e Raymond Illouz, che rap­
presentano rispettivamente 
Guy Béart e la società di di­
schi che ha inciso « Bob-Bob- 
BB » sostengono che la vita 
privata di BB è divenuta da 
tempo di dominio pubblico 
poiché la stessa attrice ne ha 
parlato dettagliatamente in 
numerose interviste. Per e- 
sempio. affermano gli avvo­
cati, essa non ha esitato a 
dire che se • il matrimonio è 
una stupidaggine, l’amore è 
molto meglio ».

presenta la

ENCICLOPEDIA
DELIA

MUSICA

VOCI4 volumi • 15.000
3.600 pagine di cui 2.400 di 
testo e oltre 1.200 di illustrazioni in 

nero e a colori.
Rilegatura in pelle e tela con fregi in oro.

Noto studioso 
belga di teatro 

deceduto 
a Bruxelles

BRUXELLES. 29. - Il no­
to esperto di teatro belga 
Camilie Poupeye è morto og­
gi a Bruxelle.s all’età di 89 
anni. Era stato intimo amico 
del drammaturgo britannico 
George Bernard Shaw. Tra i 
suoi numerosi saggi, merita­
no di e.ssere ricordati Teatro 
in .à.sia (1937), Danze dram­
matiche e teatri esotici (1941) 
e II teatro cinese.

Stando a quanto riferisco­
no alcuni suoi parenti, pri­
ma di sistemarsi definitiva­
mente a Bruxelles come im­
piegato in una banca, Pou­
peye fu successivamente cac­
ciatore in Alaska, cercatore 
d'oro in Rodesia, commer­
ciante nelle isole del Pacifi­
co e gestore di una birreria 
in Belgio.

Le cause del decesso non 
*ono state precisate.

TUTTA LA MUSICA - TUTTI I PAESI - TUTTE LE EPOCHE 
TUTTI GLI STILI - TUTTE LE SCUOLE - TUTTE LE TECNICHE 
TUTTI GLI AUTORI - TUTTE LE OPERE - TUTTI GLI INTERPRETI 
TUTTI GLI STRUMENTI - TUTTE LE FORME - TUTTI I GENERI

Ë USCITO
IL PRIMO VOLUME

il V O L ; Febbraio 1964 - III V O L ; 6iugno 1964 
IV V O L.: Ottobre 1964

PREZZO DELL'OPERA COMPLETA L. 100.000 
PREZZO SPECIALE FINO AL 31-12-63 L. 90.000

IN  V E N D IT A  N E L L E  M IG L IO R I L IB R E R IE  E  N E I N E G O Z I DI i 
M U S IC A  - D IS T R IB U Z IO N E  R A T E A L E  C O N S A L V O  S .p .A . |

Inviate questo tagliando (A 2 ) a: 
j 6. RICORDI & C„ S.p.A. - Via Berchet, 2 ■ Milano
j Desidero ricevere gratis un opuscolo illustrativo a colon sulla 

Enciclopedia della Musica e informazioni per l'eventuale acquisto.

Nome
Via
Città

Cognome

Provincia.,

«  Il Parlilo Socialista Italiano 
nei suoi Conaressi»

Voi. Mi; 1917 • 1926 a cura di Franco Padont 
« Bibiiotaca Socialista, 16»

Edizioni « Avantil » • Via Sansovino 13 Milano

i
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TORNERÀ MERCOLEDÌ DOPO L’INCONTRO DI COPPA

L'Inter vola oggi a Catania 
<per vincere con le riserve»

La Lazio 
ribassa 
i prezzi

ROMA, 29. — Dopo Fio­
rentina e Müan, anche la La­
zio ha deciso di ribassare 
ì prezzi praticati all’entrata 
dello stadio: ha fissato il co­
sto dei posti in curva a 500 
lire e dei distinti a 1000; im­
mutati 1 prezzi del «nume­
rati» e aumentati quelli del­
le «Monte Mario» (i posti 
migliori). E’ significativa 
questa presa di posizione di 
una società che notoriamente 
naviga in preoccupanti con­
dizioni finanziarie.

Confermato Vesordio di Milani 
Per la partita di Marsiglia recu­
pererà forse restrema destra Jair

Buon viaggio Inter. La squadra campione di Italia si mette in volo per Catania oggi a mez­zogiorno e tornerà a Milano soltanto giovedì, dopo aver disputato anche la partita decisiva per l’ammissione al terzo turno di Coppa dei Campioni. Questa seconda partita, che si dispu­terà a Marsiglia contro il Monaco, ha fatto tor­nare la « paura di perdere » nelle file nerazzur­re: e come nei tempi difficili delle scorse stagioni, Herrera si trova a rispolverare le frasi del suo repertorio di prepara­tore psicologico. Una volta, a Barcellona, ra­dunava i suoi giocatori attorno alla maglia del club e faceva giurare a tut­ti che avrebbero vinto; ora ha cambiato metodo, ma la sostanza è rimasta invaria­ta: ieri mattina a Linate, rispondendo bruscamente a una precisa domanda ha detto: • Non parlate di pa­reggio a Catania! Demora­lizzereste la squadra ep- poi... l’arbitro avrebbe dei preconcetti... ».
— Mister, se slamo bene informati, lei schiererà una formazione imbottita di ri­serve... —. H H aveva infatti lasciato intendere che in Si­cilia avrebbe schierato; Sar­ti; Masiero, Facchetti; Zaglio,Landini, Tagnin; Petroni, Di Giacomo (Suarez), Milani,Szymaniak, Ciccolo.Herrera ha ribattuto; « Si tratta di rincalzi che solo rinter può avere: Szymaniak,Tagnin e Ciccolo hanno già giocato in Coppa; su Patro­ni, Masiero e Landini ho pie­na fiducia... Inoltre ricorda­te che giocheremo con due ex catanesi ».Herrera, proprio come nei tempi difficili, era alquanto spigoloso e per questo si è e- vitato di intavolare l’argo- mento-Corso; ma stando alle voci dei bene informati, l’at­taccante nerazzurro non do­vrebbe giocare nemmeno a Marsiglia, dove la sua pre­senza potrebbe invece risul­tare molto preziosa per la « copertura ».Dopo la partita dì campio­nato, la squadra si porterà a Roma e dalla capitale rag­giungerà in aereo il ritiro di Nizza; sulla Costa Azzurra, si troveranno già il capitano della squadra. Picchi, il ter­zino Burgnich, il mediano Guarneri e gli attaccanti Mazzola e Jair. Anche U ne- gretto. sarà dunque impiega­to a Monaco: ieri era ai bor­di del campo d’allenamento e ha assicurato che le sue con­dizioni fisiche sono miglio­rate notevolmente, per cui spera di essere ristabilito per il retour-match di Coppa. Di­penderà dalla partita di Ca­tania, invece, l’eventuale im­piego di Milani: ma questa probabilità è quasi da esclu­dere.Intanto giungono dalla Francia notizie sulla partita: l’attesa in tutta la nazione sportiva e particolarmente sulla Costa Azzurra è addirit­tura spasmodica; a Monaco e a Marsiglia si è certi della eliminazione dei nerazzurri.Lo stesso allenatore monega­sco. Courtois ha detto: «Pri­ma di partire per Milano, non osavo credere che avremmo perso con una sola rete di scarto ».Allo stadio «Vélodrome» di Marsiglia, ove rincontro sarà disputato, si è al lavoro per allargare la disponibilità dei posti: si calcola che alla partita potranno presenziare almeno 45 mila spettatori.Centoventi giornalisti hanno già prenotato un posto in tri­buna-stampa; sarà presente anche la televisione italiana, che diffonderà in ampex la pellìcola dell’incontro.al. pi.

•  Paolo Tabanelli, ex alle­natore deU’Atalanta. è stato assunto in qualità dì diretto­re tecnico dal Bari.

Per Mazzinghi-Dupas 
conto alla rovescia

Sandro Mazzingh ritratto in una via di Sydney.

ANCORA UN «RITIRO» PER I ROSSONERI
Amarildo centravanti 

novità a San Siro
Amarildo esordirà nella posizione di centravanti domenica prossima a San Siro: questa è la notizia che ha portato dalla Svezia l’allenatore milanista, Luis Camiglia. La decisione sarebbe ufficialmente maturata dopo che l’ex giocatore del Palmeiras ha riportato una contusione nell’incontro cof Norr- koeping: ma è più verosimile che il provvedimento sia stato preso dopo le scialbe prove sostenute da Altafini. Questa ipotesi è avvallata da una dichia­razione dello stesso allenatore : « Anche se Josè dovesse riprendersi, non giocherà contro l’Atalanta ». La formazione rossonera per la prossima par­tita di campionato non è stata ancora decisa, perchè parecchi atleti risen­tono della stanchezzaper le numerose parti­te e trasferte affronta­te; tuttavia è probabile che domani il MOan schie­ri; Barluzzi; Noletti, Treb­bi; Trapattoni, Msddini, Pelagalli; Mora, Sani, A- marildo, Rivera e Fortu­nato.Quindi, rispetto all’ultimo incontro disputato, viene e- scluso Altafini, spostato al centro Amarildo e fatto rien­trare Rivera, che non ha par­tecipato alla trasferta svedeseI campioni d’Europa sono atterrati sulla pista della Malpensa (a Linate era sce­sa la nebbia e l’aereo ha do­vuto cambiare rotta) ieri al­le 13; si sono portati subito nel ritiro di Milanello, dove hanno pranzato. Alle 16 si sono ritirati nelle rispettive camere e hanno riposato sino alle 19. Il ritiro proseguirà sino a mercoledì, giorno in cui la squadra incontrerà U Norrkoeping

•  Per l’incontro con il Mi- lan, l’Atalanta ha annunciato que.sta formazione; Cornetti; Pesenti. Nodarl; Veneri. Gar- doni. Colombo: Domenghini, Milan, Calvanese, Mereghetti, Magistrelli (Nova).•  La segreteria del Milan in­forma che per la partita Mi­lan - Norrkoeping saranno valide la tessere di tribuna d’onore e dei soci vitalizi; non avranno, viceversa, va­lidità alcuna gli abbona­menti e le tessere d’omaggio

OGGI A MILANO CON 567 ESPOSITORI

Sì apre la 38 “ Mostra 

del Ciclo e Motociclo
Alla 3S.0 Esposizione Internazionale del Ciclo e del Moto­ciclo, che si apre oggi ai visitatori, non poche saranno le no­vità assolute e assai numerose le versioni perfezionate di biciclette e di motoveicoli, oltre alla estesa gamma di acces­sori e di parti staccate.Dieci nazioni sono rappresentate nel grande padiglione della Fiera di Müano, con 567 espositori. Per la prima volta espor­ranno l'Olanda, la Svezia e la Polonia. Gli svedesi saranno presenti con prodotti che riguardano tutti i settori delle due ruote, compresi i motori sciolti.
Di notevole interesse sarà la mostra d’onore del veicolo da trasporto, che offrirà un vasto assortimento di applicazio­ni, realizzate da circa venticinque case costruttrici.Tra le manifestazioni collaterali, particolare interesse ri­vestiranno le proiezioni di documentari e di riprese spor­tive e turistiche, che si avranno quasi in continuazione, nel­la antistante sala Leonardo da Vinci.Nel pomeriggio di martedì 3 dicembre sì terrà una « ta­vola rotonda » alla presenza di campioni del ciclismo, ai quali si uniranno giornalisti specializzati ed esperti della tecnica costruttiva, Ù tema trattato sarà II ciclismo, ieri oggi e domani. Durante il pomeriggio del giorno successivo, 4 dicembre, si svolgerà la Giornata della donna con la par­tecipazione di Adriana Serra la quale presenterà un pia­cevole intermezzo dal titolo Belle in biciclette.Nel pomeriggio di giovedì 5 dicembre sarà di turno l’al­tro aspetto della mostra, con una seconda tavola rotonda che discuterà il tema II motociclismo: utile e dilettevole.Nel pomeriggio di venerdì, infine, uno spettacolo di gra­zia con la sfiiata della moda sportiva.

NVOVI ^FORFAIT» STASERA AD ANVERSA E DOMANI A BERLINO

Il campione del mondo Gaiardoni 
fa troppe assenze ingiustificate

E’ di questi giorni la notizia ufficiale che il campione del mondo Sante Gaiar­doni parteciperà in coppia con Faggin alla «6 giorni» di Milano. La SIS ha realizzato senza dubbio un bel colpo, offrendo così la possibilità agli appas­sionati milanesi della pista di vedere un «numero» del tutto inedito, perche Gaiardoni è conosciuto soltanto come l'uomo volante degli ultimi duecento metri, come l’atleta dallo sprint anti- Maspes. ma in veste di seigiornista nes­suno l’ha mal visto neUa metropoli lom-
Ma i milanesi avranno in febbraio il piacere di applaudire l’iridato per sei giorni e sei notti sul piccolo «anello» del Palazzo dello Sport? . jL’interrogativo non è privo di fonda­mento, se collegato alle recenti e troppe assenze ingiustificate di Gaiardoni su varie piste del continente.Dopo aver tempo fa rinunciato a par­tecipare alla «6 giorni» di Berlino, non percependo in tal modo i /ifd  milioni e mezzo di ingaggio stabiliti, il porta­colori della Termozeta anche stasera non

sarà presente ad Anversa e domani al velodromo di Berlino.Per entrambi 1 convegni aveva sot­toscritto i relativi contratti (pare con un ingaggio di 150.000 lire l'uno) ma ha preferito alle trecento mila lire la quiete di Montecatini, dove si trova at­tualmente per la cura delle acque locali.
Scarsa volontà

Gaiardoni dunque è veramente am­malato e bisognoso di riposo, ed in tal caso le sue assenze sarebbero giustifi­cate, oppure si tratta semplicemente di una malattia immaginaria, o meglio an­cora diplomatica, determinata da ra­gioni più o meno valide? A sentire le voci provenienti da fonti solitamente bene informate, si tratta semplicemente di malanni fasulli, che servono esclu­sivamente a giustificare l'attuale scarsa volontà di gareggiare da parte dell'i­ridato.Non è nostra abitudine fare i conti

in tasca degli altri, perchè ognuno è li­bero di amministrare e di guadagnare il proprio danaro come meglio crede, però un campione del mondo quando sottoscrive un contratto, viene ad assu­mersi le relative responsabilità, delle quali non può infischiarsene, senza se­riamente compromettere il proprio pre- .stigio, soprattutto all'estero, dove ha maggiori possibilità di gareggiare e di chiedere grossi ingaggi.E un atleta del suo nome e della sua popolarità non può nel contempo vivere sugli allori e sul premio incas­sato (due milioni di lire) per la con­quista della maglia iridata, ma deve sempre essere presente nella mischia, anche se a volte non ne ha voglia, e ai duelli con De Bakker o con Maspes preferirebbe qualche altra più tranquilla anche se meno redditìzia distrazione.Le sue troppe assenze lasciano vera­mente molto perplessi, n  Gaiardoni che conoscevamo qualche anno fa era molto diverso dal campione del mondo di adesso. Che è successo. Sante?CUI SEPPE PALMIERI

SYDNEY, 29. — L'ameri­cano Ralph Dupas cercherà lunedi di riconquistare il ti­tolo mondiale dei pesi medi junior che perse contro l'i­taliano Sandro Mazzinghi a Milano il 6 settembre.
Gli scommettitori danno Mazzinghi leggermente fa­vorito per 10-9 e a 5-4 per l’incontro in programma allo stadio di Sydney.
Entrambi i pugili hanno be­ne impressionato i giornalisti specializzati durante i loro allenamenti. L'allenatore di Dupas, Snobby Robbins, ha detto che Dupas è perfetta­mente in forma ed ha escla­mato: « Non vi è assoluta- mente alcun paragone fra il Dupas che scenderà sul qua­drato lunedì sera e il Dupas che ha combattuto a Milano ». Ma i giornalisti sportivi loca­li hanno avuto parole di alto elogio per Mazzinghi dopo averlo visto in allenamento.
Dupas ha incrociato i guan­toni col campione dilettanti dei pesi medio massimi del­l'impero, Tony Madigan.
Il combattimento di lunedì si svolgerà con guantoni da otto once, secondo i regolamenti vigenti in Australia dopo la morte di Darey Moore. A Mi­lano si usarono invece guan­toni da sei once.
Secondo gli esperti i guan­

toni più leggeri avrebbero co­
stituito un maggior vantag­gio per Mazzinghi perchè egli è un picchiatore duro.

Giudice unico .sarà l'arbitro di Sydney, 'Vie Rat lek un re- ferée che è stato sempre se­vero con i pugili italiani. Il 
*• clan » di Mazzinghi che a- vrebbe voluto tre giudici per 
il match di lunedì ha comun­que ottenuto che non vi sia conto obbligatorio quando un pugile va al tappeto e che 
l'arbitro non interromperà il combattimento per ferite alle arcate sopraccigliari.

Dupas che si trova dì 2 chi­li e 600 grammi al di sotto del limite dei 70 chili, dovrebbe fare il peso per il combat­
timento rientrando nel limi­te. Mazzinghi che mantiene il .suo peso vicino al massimo, dovrebbe salire, sul ring con i chilo sotto il limite:

TROTTO
\ -A  SAN S/RO-i

1 nostri favoriti sono: Pre­mio Cisliano; Fazan - Pat­terson; Premio Vernate: Re­nault - Donida; Premio Gar­desana: Randazzo - Gerace; Premio Vercelli: Liri - Aval- pillino; Premio Lom.azzo: Alonso Tony - Notorius; Premio Crespialica: Nilo Blu - E1 Alaniein; Premio Rimini: Eccles - Impronto; Premio Lonato: 'William - Inolo.

scheda n. 48
1 CORSA: 1-1
2 CORSA: 1-2: x-1
3 CORSA: 1-2; 2-1
4 CORSA; 1-1
ti CORSA; x - 1 ; l - x ¡  i - i
6 CORSA: 1-iq X-1

ì 'a ra to  a Zurìgo
Il calendario 

ciclistico 
intem azionale
ZURIGO, 29. — Il Congres­so del calendario della Unio­ne Ciclistica Internazionale ha fissato in meno di un’ora il programma di attività del­la prossima stagione agoni­stica Tutte le difficoltà, in­fatti. erano state appianate sin da ieri nelle riunioni pre­liminari. Pertanto stamane il Congresso ha praticamente solo ratificato le date propo­ste.Ecco il calendario dei pro­fessionisti:

FEBBRAIO2- 9; Giro dell’Andalusia 23-1.0 marzo: Giro del Le­vante29; Circuito di Het 'Volk (Belgio)
M.ARZO1: Nizza-GenovaI- 6: Giro della Sardegna 8: Sassari-Cagliari9- 17; Parigi-Nizza 14: Milano-Torino15; Giro del Piemonte 19; Milano-Sauremo 22: Gand-Weyelge (Belgio)29- 30; Criterium nazionale della strada (Francia) 
APRILE

5; Giro delle Fiandre (Bel­gio), Giro dei 4 Cantoni (Svìz­zera)12; Milano-'Vignola (prima prova campionato italiano) 13-16; Giro del Belgio 19: Parigi-Roubaix 26: Parigi-Bruxelles30- 16 maggio: Giro di Spa­gna
MAGGIO:1; Tre 'Valli Varesine (se­conda prova campionato ita­liano)3: Criterium della Poly- multipliee (Francia)3: Liegi-Bastogne-Liegi 3: Campionato di Zurigo 4: Freccia Vallone6- 10: Quattro Giorni di Dunkerque7; Giro dell'Appennino (ter­za prova del campionato ita­liano)7- 10: Giro della Svizzera Romanda16-7 giugno: Giro d’Italia 20-24: Premio del Midi Li­brò29-6-giugno: Criterium del Delfinato Libero 31: Bordeaux-Parigi
GIUGNOII- 17: Giro della Svizzera12- 15: Giro del Lussem­burgo22-14 luglio: Giro di Fran­cia
LUGLIO25: Campionato nazionale del Lussemburgo 26: Campionato nazionale d’Olanda; GP di Forlì a cro­nometro
AGOSTO2: Giro del Ticino; campio­nato nazionale del Belgio 8: Monaco-Zurigo 23: Campionati nazionali di Francia, Spagna, Germania e Svizzera29: Le * Tre Città Sorelle » 29-30; Parigi-Lussemburgo
SETTEMBRE6: Campionato del mondo su strada a Sollanches10- 19; Giro della Germania13- 20; Giro della Catalogna 15-20: Giro dei Paesi Bassi 18-20: Giro della Piccardla 20: Gran Premio delle Na­zioni a cronometro27; Gran Premio del Pari- sien Liberò a cronometro a squadre
OTTOBRE

3- 4: Premio di Fourmies 4: Giro deH'Emilia11: Parigi-Tours 11: Premio di Lugano a cronometro 12; Bayonne-Bilbao 18: Giro della Lombardia 
NOVEMBRE1: Trofeo Baracchi a crono­metra a coppie.PER LA COPPA DEL MONDO sono valide le se­guenti competizioni; Milano- Sanremo; Giro delle Fiandre; Parigi-Roubaix; Parigi-Bru­xelles; Liegi-Bastogne-Liegi; GP del Parisien Libòré; Gi­ro dell'Emilia: Parigi-Tours; Bayonne-Bilbao; Giro di Lom­bardia.

Una precisazione 
della Lygie 

sul caso Taccone
PADOVA, 29. — La Lygie ha richiesto l’intervento del­la Lega del professionismo nei confronti del corridore Taccone, a proposito del caso che alcune dichiarazioni ri­lasciate dall’atleta ai giorna­li hanno fatto sorgere.La Lygie ha intatti invia­to una raccomandata alla 'Unione Velocipedistica e alla Lega del professionismo in cui si precisa che Taccone in forza alla casa padovana sino al 31 dicembre del ’63, ha sottoscritto sin dal set­tembre scorso un regolare contratto che lo impegna a rappresentare i colori bian­coverdi anche durante le sta­gioni successive sino al di­cembre del 1965.La lettera poi così prose­gue: « Poiché inopinatamen­te il Taccone, assumendo un atteggiamento del tutto im­previsto e ingiustificato, ha rilasciato alla stampa a più riprese dichiarazioni contra­rie agli impegni assunti ri­volgiamo a codesta Lega In­vito affinchè;1) il corridore Vito Tac­cone mantenga l’impegno con noi assunto (comprova­to dalL’unita copia fotosta- tica del contratto);2) il corridore in parole non sia tesserato da codesta Lega per alcun altro gruppo o casa;3) il corridore sia diffida­to a diffondere notizie non esatte del tipo di quelle ri­portate dalla stampa sporti­va, oltre tutto lesive del no­stro prestigio».

GIOCHERANNO CON FACILI AVVERSARIEPer le grandi del basket una domeniea tranquilla
Prossima tournée in America della Nazionale

Gianfranco Pieri, domani se ne starà in panchina ad assistere all’incontro fra il Simmenthal e il Fides-Gira Bologna, in quanto si è buscato una gior­nata di squalifica per avere colpito Mesti, domenica scorsa, ccm uno schiaffo. I cestisti di Rubini però possono sopportare bene la squalifica, in quanto contro i «  girini », domani a Milano, non avranno certo molte difficoltà a battere gli animosi, ma non fortissimi, giocatori di Lucev. In questa sesta giornata di campionato le tre «  maggiori » giocheranno tutte sul terreno amico e contro avversarie che non dovrebbero impensiertre troppo, con l’eccezione (ma non troppo) dell’Ignis Varese, che ospiterà il Levissima Cantù. I ragazzi di Rubini ricevendo il Gira, non rischiano rvulla, così come
la Knorr Bologna che ,------------ ----------------- --- -------------------------- --------— — — .ospiterà la Goriziana,che, per quanto «  ma­tricola » terribile, non può certo impensierire molto i cestisti di Ale­sini.Dando per scontate le vittorie delle tre « big » del campionato, in questa se­sta giornata l'interesse si può spostare su altri in­contri, che non rivestono ovviamente interesse di al­ta classifica.Interesse in coda per l’incontro fra i « marinai » di La Spezia e il Parteno- pe, nonché pgr quello fra il Petrarca e la GBC Lazio.Battaglia dura vi sarà anche a Livorno dove sa­ranno in campo i cestisti del Biella cosi come a Ro­ma dove la Stella Azzurra ospiterà l’Algor Varese.Il campionato si appre­sta a una lunga sosta: dal- V8 dicembre, con la setti­ma di campionato, non si giocherà più fino al 26 gen­naio in quanto la naziona­le azzurra sarà impegnata in una tournée in America.

RINALDO RINALDI

30 NOVEMBRE 

9 DICEMBRE 

Ore 10-19.30
SEMPRE GIOVANI 
SU DUE RUOTE...

[|E
CICLO MOTO

MILANO —  QUARTIERE FIERISTICO

Riduzioni ferroviarie da tutte le stazioni

AbbonateviaìV Avanti!
In ogni televisore
A T L A N T IC
ce un po ai magia.....

magia 
di una luce diffusa

nel mod. 547
dal pannello frontale, un alone di luce lievissima interrompe il buio totale e  rende la visione più riposante

magia
del TV  “ orologio,,

nel mod. 547-0 
un elegante orologio frontale accende, automaticament« il video all'ora desiderata

magia
di una linea 

nuova
del TV colonnina

un mobile di linea verticale sorregge l’ampio schermo completamente orientabile

magia di 
una geniale 
combina­

zione
nel TV con frigobar

un lussuoso TV di linea strettissima è  abbinato ad un ejegante ed efficientis­
simo frigorifero da salotto

magia del prezzo
nel mod. 542 

un televisore LUSSO 23" bonded 
a prezzo europeo

.o1<

L  179.000
con meno li meglio

e la magia di una grande firma;

tutti i modelli Atlantic sono carrozzati Gentilli
iìi
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per soddisfare ogni vostra esigenza di stile e di spazio 

Cucine in metallo placcate formica - Cucine interamente formica

E ’  ormai in movimento quella che negli anni 
scorsi fu ricLssunta nello slogan « Operazione Na­
tale ». Dietro quella facciata c’era un po’ di tutto, 
compreso « L ’assalto alla tredicesima », il rialzo 
dei prezzi, un certo clima da Luna Park che fa­
ceva trascurare neH’euforia delle luci e dei suoni 
una scelta oculata degli oggetti utili e voluttuari 
da acquistare per necessità familiare 0 da rega­
lare. Quest’anno pare che il pubblico guardi a que­
sto fenomeno con maggiore spirito critico e con­
sapevolezza dei limiti che sono imposti da una si­
tuazione economica congiunturale non preoccu­
pante ma neppure esaltante, tipica degli anni del 
« miracolo », del « boom ».

Avremo ancora enormi vendite in questo perio­
do che ci separa dalle feste di fine anno e questo 
rappresenterà un dato positivo per l’economia ita­
liana.

Bisogna però evitai'e i pericoli dei prezzi che si 
alzano vertiginosamente come per magia, difen­
dendo in tal modo così il denaro delle masse popo­
lari tanto duramente guadagnato, apprestandosi 
per tempo agli acquisti, scegliendo accuratamente 
il proprio fornitore.

Questa pagina contiene messaggi pubblicitari 
di ditte e negozi che sono sempre stati buoni clienti 
del nostro giornale e che perciò stesso, sapendo di 
rivolgersi ad un pubblico intelligente e di buon 
senso, mostrano di voler condannare la specula­
zione offrendo ai loro clienti buoni prodotti a 
prezzi ragionevoli.

Per concludere, il nostro appello è questo: « ope­
razione Natale » sì, ma con giudizio, come si con­
viene a gente civile.

NON ASPETTATE A  NATALE 
SAPETE SERVITI MEGLIO

M. Patuzzo • Milano, Via A . Murat, 85 (Ang. Piazzale Nizza) - Telefono 60.64.52

VO XO N  
MINERVA  
TELEFUNKEN 
FIRTE - ecc. eco. 
MODELLI MEC - 1964

aRATEdal. 5000
MENSILI

ARREDAMENTI 
CUCINE • GAS

PAGAMENTO ANCHE 
D A  F I N E  
DICEMBRE # •
CAM BI

COMET 
CANDY  
INDESIT 

CONSTRUCTA 
C.G.E. - RIBER ecc.

a RATE dal. 5000
MENSILI

STUFE 
A

KEROSENE

>̂' V I S I T A T E C I  ><
CASA Di FIDUCIA SÜSSIG - S. Giov. sul Muro 1, t. 872.044
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Troverete il meglio 
della confezione 

ai prezzi 
più convenienti!

ORGANIZZAZIONE

A. Vittadello
MILANO: Via Larga. 4
Piazza Wagner - Corso Ticinese, 53

CONFEZIONI UOMO 
DONNA - BAMBINO

SVENDITA ECCEZIONALE DI CONFEZIONI
PER CAMBIO 
DI GESTIONE

MiLANO: Corso di Porta Romana, 9 
Corso Lodi, 47
Piazzaie Loreto, t1 - Piazzate Susa, 11

Si. G ì.

LA
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lA

Se desidera un suggerimento, 
o se ha già fatto la Sua scelta, 
ci telefoni: il libro sarà inviato 
a Lei, o aWindirizzo dei Suoi 
amici, in confezione da regalo.

la libreria di via della spiga, 1 
telefono 70.21.72

i l  LIB R O  N U O V O , I l  L IB R O  D IV E R T E N T E , 
I l  LIBRO IM PORTANTE, Il LIBRO «  DIVERSO » i(

I #

' k

P O L O L A M P
Via Negroli, 24 - Tel. 71.6 5 .6 2

L. 9.000
OFFERTA SPECIALE 
FINO A  NATALE

(Impero diam. 30, in cristallo)

CENTINAIA DI LAMPADARI 
IN OGNI STILE E MISURA

NUOVISSIME CREAZIONI

il miglior 
regalo 
di natale
è un regalo 
per la casa

*
irk  

salo 
divani 

poltrone 
giradisch i 

radio 
dipinti 

ceramiche 
poltroncina 

l iv .b i.n c h . r i.  
salotti 

soggiorni 
f r ig o r i f e r i  

camere da latte 
macchino da cucirò 

tappeti - divani letto 
p o sa te r io  

c r is t a l le r ia  
lampada a state 

divani ■ televisori 
casalinghi ■ censollas 

porcellano • anticamera 
lampadari • soprammobili

M I L A N O  
Viale Filippetti, 41 
Viale Certosa, 135 
Viale Papiniano, 58/a

Bergamo, via Brig. tupL 2/D 
Brescia, via dal Carro, IO/. 
Mensa, corse Milano, 47 
Novara, via 0. Alighieri, 37 
Pavia, via Mascheroni, 4B 
Varoso, via Cavour. 44

COHiEIlONl
DtLlt migliorimi

UOMO
DONNA
BAMBINI

La

((ì ))
DI PIZZOLI ETTORE 

MILANO - VIA FIORDALISI, 4 (LORENTEGGIO)

VENDITA ANCHE A  DILAZIONE • TEL. 422.60.09

E A R T E  E LA VOCE DEI PITTORI
UNA NUOVA COLLANA 
DISCOGRAFICA 
DI ALTO PRESTIGIO 
REALIZZATA DALLA 
RI-FI RECORD COMPANY

I PRIMI SEI 
ALBUM SONO 
DEDICATI A

DOMENICO CANTATORE

CARLO CARRA' Documcnu dd nostro tempo

L'ARTE E LA VOCE
1 “  D I

GIORGIO DE CHIRICO DOMENICO CANTATORE

FELICE CASORATI

RENATO GUTTUSO

ALIGI SASSU

é etra deha SniBitt Untrarta dtUa RI-FI 
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Nella collana:
« Perchè i giovani sappiano 
e gli anziani ricordino »
Le Edizioni AZIONE COMUNE
presentano i seguenti volumi a prezzi popolari.

Rosa Luxem burg
SCIOPERO GENERALE
pagine 104 - L. 500 —  Questa 
raccolta di PAGINE SCELTE di 
alcun? dei più importanti scrìt­
ti della Luxemburg è una pic­
cola antologia dei pensiero lu- 
xemburghiano.

Alfredo Azzaroni
BIASCO
pagine 102 - L. 300 —  BLASCO, 
pseudonimo di Pietro Tresso, era 
capo deii'apparato Illegale del 
PCI all'epoca dì Gramsci. Espul­
so dal partito ne! 1929, fu in 
seguito perseguitato e poi assas­
sinato dai suoi ex compagni.

Antonio Landolfi
IL PSI OGGI E  DOMANI
pagine 114 • L. 500 —  Un at- 
tenio lavoro sulla struttura, l'or­
ganizzazione, il gruppo dirigente 
dei PSI.

Alessandra Kollontai 
L ’ OPPOSIZIONE OPERAIA 
IN RUSSIA
pagine 100 - L. 300 —  Dal suo 
alto osservatorio di ministro, la 
Kollontai potè constatare l'Invo­
luzione autoritaria del regime so­
vietico. Di qua le ragioni della 
sua adesione al primo gruppo 
dell'OPPOSIZIONE OPERAIA IN 
RUSSIA.

Giulio Seniga
TOGLIATTI E STALIN
pagine 180 - L. 300 (speciale con­
cessione dell'editore Sugar) —  
un documentato contributo alla 
biografia dì Togliatti, stalinista 
Ieri, kruscioviano oggi, sempre 
e comunque allineato alle posi­
zioni di forza della politica di 
potenza sovietica.

Ida Mett
LA  RIVOLTA 01 KRONSTADT
pagine 108 - L. 300 —  I marinai 
di Kronstadt, « onore e gloria 
della rivoluzione russa *, insor­
gono nel tentativo di restaurare 
la democrazia sovietica nello 
Stato e la democrazia operaia nel 
partito.

Docum enti
I PROCESSI DI MOSCA
illustrato, pagine 300 • L. 1000 
(esce a settembre) —  Una rac­
colta di documenti sconosciuti 
agli stessi comunisti. Un contri­
buto alla ricerca delle responsa­
bilità sui fatti che hanno mag­
giormente caratterizzalo l'età di 
Stalin.

André Marty
SCRITTI EDITI ED INEDITI
pagine 92 L. 150 —  André 
Marty, già segretario del Partito 
comunista francese e dell'inter­
nazionale comunista, denuncia la 
politica capitolarda de! PCF che 
tante significative analogie pre­
senta con la politica trasformi­
sta del PCI.

Sandro Petriccione
SULLA TEORIA ECONOMICA 
DEL SOCIALISMO
pagine 74 - L. 500 —  Uno stu­
dio critico sulla concezione teo 
rica dell'economia di mercato e 
dell'economia pianificata.

W alter Rendali
ABC DEL SINDACALISTA
2* Edizione
pagine 48 • L. 200 —  Walter 
Kendall, dirigente sindacale e 
militante nella sinistra laburi­
sta, riassume bene in questo scrit­
to le caratteristiche organizzati­
ve e la forza unitaria del movi­
mento operaio inglese.

I  volum i d elle  Edizioni A z io n e  C om une sono esposti n elle  
principali librerie e presso le ed ico le (S A F ) d i tutte le stazioni 
ìerroviarie.
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lazzi Livio, via X X  Settembre, 8, Vicenza • EMILIA-MARCHE: A. Capua­
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SPARTITRAFFICO: SULLO RISPONDE A UN’ INTERROGAZIONE DI PRETI

Autorizzata l’installazione
di «sicurvia»

Uespcrimeuio verrà effettualo 
su alcuni tratti di autostrade
ROMA, 29. — Il ministro dei LL PP, on. Sullo 

ha risposto a una interrogazione che l’on. Preti 
gli aveva rivolto « per sapere se non ritenga op­
portuno e doveroso intervenire affinchè nelle 
nuove autostrade sia eliminato l’attuale sparti- 
traffico apparente, che non svolge alcuna utile 
funzione e rende più facili e più micidiali gli 
scontri, generando l’illusione di una inesistente 
sicurezza nella mano sinistra, e affinchè siano 
invece realizzati sparti-
traffico realmente in­
valicabili, tenendo pre­
sente che agli attuali
spartitraffico (che appaio­
no assurdi a qualsiasi per­
sona dotata di un minimo 
di buon senso) è preferi­
bile una strada unica a 
quattro corsie ».

«I.p caratteristiche tecni­
che adottate — ha rispo.sto il 
mini.stro Sullo — tanto in se­
de di costruzione delle nuove 
autostrade quanto per l’am­
modernamento di quelle esi- 
atenti, le quali prevedono due 
carreggiate di m. 7,50 cia.scu- 
na. separate da spartitraffico 
centrale e fiancheggiate da 
banchine laterali, suddivise a 
loro volta in due corsie di 
marcia unidirezionali riSei'va. 
te una alla marcia normale e 
l'altra al sorpasso, sono iden­
tiche a quelle da tempo in uso 
nelle autostrade tedesche e a- 
mericane, e recentemente 
messe in atto da altri Paesi 
europei.

Il problema posto dai fre­
quenti incidenti dovuti allo 
scavalcamento dello sparti­
traffico da parte di automobili 
in svio, che vanno a invadere 
la corsia opposta, viene atten ­
tam ente considerato dagli o r­
gani dell’ANAS e dalle stesse 
società concessionarie delle 
autostrade.

« Sono state intanto escluse 
dalle nuove costruzioni auto- 
.stradali le autostrade cosid- 
dette di tipo « C ». ossia a un i­
ca .sede con tre  corsie di m ar­
cia, delle quali quella centra­
le riservata al sorpasso nei 
due sensi, a eccezione di casi 
singoli di autostrade già co­
struite 0 iniziate con tale se. 
zione e per le quali non è sta­
to po.ssibile provvedere al- 
Tampliamento. (Genova-Savo- 
na; Savona-Fossano; Roma- 
0.stia Lido: 1.0 tratto  di km. 2 
della Napoli-Pompei).

- Considerato poi il non in­
differente onere economico 
che impedisce d’adottare per 
l ’aiuola spparatrice delle due 
carreggiate unidirezionali una 
larghezza di gran lunga supe­
riore alle attuali, onde elimi­
nare. con tu tta  sicurezza, il ri- 
petersi degli incidenti lam en­
tati. sono state autorizzate, a- 
nalogamente a quanto si sta 
praticando in  altri Pae.si, op­
portune sperimentazioni p ra ­
tiche per la scelta dei provve­
dimenti e dei sistemi più ido­
nei a fare aumentare, per 
quanto possibile, la sicurezza 
della circolazione sulle auto­
strade, anche se gli incidenti 
occorsi, specialmente in que­
sti ultim i tempi, sono da attrì- 
buire per la maggior parte  a 
eccessi di velocità, al m'ancato 
rispetto della segnaletica e 
delle norme sulla circolazione, 
ovvero a imperizia o ad anor­
mali condizioni fisiche dei 
conducenti,

« E‘ .stata infatti già auto­
rizzata rinstallazione a titolo 
sperimentale, di « sicurvia » 
lungo alcuni tra tti delle au- 
tostrade Milano-Laghi, Napo­
li-B ari e Bologna-Canosa, 
nonché lungo la Napoli.Pom- 
pei, dove sono .stati anche a- 
dottati particolari provvedi­
menti (riduzione del llrnite di 
velocità in alcuni tra tti, con­
trolli con apparecchiature au ­
tomatiche da parte della poli­
zia stradale, divieto di sorpas­
so tra  mezzi pesanti, e altro).

«U lteriori provvedimenti de­
finitivi potranno pertanto es­
sere adottati non appena in 
possesso degli elementi rela­
tivi alle dette .sperimentazio­
n i in atto ».

Operaio folgorato 
mentre lavora 
su una linea 
della ferrovia

ROMA, 2fl. — Un operaio 
elettricista delle FF.SS., Pao­
lo Baliani di 29 anni è rim a­
sto folgorato mentre eseguiva 
alcuni lavori alla linea elet­
trica della ferrovia nel tratto 
compreso tra  la stazione Ti- 
burtina e quella di Settebagni.

L'operaio era salito sopra 
una scala per eseguire una ve­
rifica a un tratto della linea 
elettrica. Poco dopo, due com­
pagni di lavoro lo hanno vi­
sto precipitare folgorato. A 
bordo di un’ autoambulanza 
l'operaio è stato trasportato 
all'ospedale di San Giacomo, 
dove i medici ne hanno con­
statato il decesso.

PER LÀ PRIMA VOLTA I N  ITALIA

Una donna accusata 
di attività mafioso

Il tribunale ha però stabilito di non prendere alcun 
provvedimento - Ricostruito Voniicidio di P. Messina
TRAPANI, 29. — Una donna, la quarantacinquenne Romana Gheggi di 

Trapani è comparsa, per la prima volta in Italia, davanti a un tribunale per 
rispondere di attività mafiose. La sezione speciale del tribunale di Trapani, 
visto il rapporto a carico della Gheggi, steso dalle forze dell ordine ha deciso 
che nessun provvedimento debba essere per ora preso nei  ̂suoi confronti. 
Frattanto ad Agrigento i carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria hanno 
interrogato Isidoro Maragliano di 23 anni, Francesco Giglione di 48 anni e 
Giovanni Giglione di 17, fermati ieri in seguito al tentato omicidio dì Pa­
squale Casà, un contadino di 27 anni.

ROMA. —  A differenza della madre dei Gracchi, Linda Christian possiede dei veri gioielli; bracciali d'oro, anelli 
con pietre preziose, collane. Li aveva smarriti a Londra, ma sono stati ritrovati dopo breve ternpo. Glieli ha con­
segnati all'aeroporto di Londra un attore inglese. (Radiofoto AP)

Ustionati 
due chirurghi 

in sala 
operatoria

ANCONA, 29. — Due me­
dici, il prof. Manlio Cauccl 
ed il prof. Donato Lomiento, 
sono rim asti ustionati nella 
sala operatoria dell'ospedale 
dei bambini « Giovanni B at­
tista Salesi », Si accingeva­
no a procedere a un in ter­
vento quando sono stati in ­
vestiti da una violenta fiam ­
mata provocata dalla acci­
dentale caduta di un flaco­
ne di alcool sui ferri quasi 
arroventati dall'apparecchio 
di disiniezione. Il prof. Cauc- 
ci è stato ustionato al viso 
e il Lomiento, al quale sta­
vano andando in fiamme gli 
abiti, alla schiena' e alle brac­
cia.

ARMATO DI DUE PISTOLE USCIVA DALLA CASA DI UN’AMICA

Arrestato a Reggio Calabria
A L L A  F A C O L T À  D L  M E D IC L N A  D L  P L SA

Scioperano gli studenti
per mancanza di cadaveri

Non possono seguire i corsi di anatomia patologica

PREVISIONI. — Sulle re­
gioni settentrionali nuuolo- 
sità irregolare in graduale 
aumento su Piemonte e ar­
co aìyrino occidentale. Sulle 
regioni centrali Sardegna 
nuvolosità v''"^'abile.

T E M P E R A T T R E  M IN IM E  
E  M ASSIM E D I IE R I : A las- 
Rio -1-10.8-15.*; B oloirna 7- 
30; B o ix a n o — l , ’’ - + l l , 2 ;  C o­
nni 1-11,8: r ^ o r t in a —2,4--f-4 ; 
Fii*<*n7.o 5,7-18,6; G enova 10- 
1.5; M ilano  4 ,9-7; N apo li 5,3- 
10,8; P a le rm o  9-15.

PISA, 29. — Gli studenti della facoltà di me­
dicina dell’università di Pisa hanno disertato 
oggi le lezioni per protesta contro una partico­
lare situazione che si è venuta a determinare in 
seno al corso di anatomia patologica. Gli stu­
denti, infatti, fanno rilevare la mancanza di 
cadaveri da sottoporre ad autopsia.

Il prof. Ascenzi, che di­
rige l’istituto di istologia 
della facoltà di medicina, 
il più diretto interessato 
alla questione, aveva di­
chiarato giorni or sono a- 
gli studenti che il corso di 
anatomia patologica non 
f oteva avere inizio per la 
mancanza di corpi umani, 
che di solito venivano for­
niti dalle varie cliniche 
dell’ospedale di S a n t a  
Chiara.

La comunicazione del 
prof. Ascenzi — secondo 
opinioni raccolte nel cam­
po medico — poteva es­
sere formulata in forma 
riservata alle autorità ac­
cademiche prima di esse­
re resa nota agli studenti, 
già da tempo in fermen­
to per l’aumento delle tas­
se. D'altro canto, sosten-

50TT0 FALSO NOME PERCHÈ RICERCATO DALLA POLIRÀ

Passò una notte in convento 

il terrorista Grnf
TRENTO, 29. — Sigfried O rsù  uno dei terroristi aUo ate­

sini ricercati dalla polizia italiana, è stato protagonista di 
una curiosa vicenda. Il giovane terrorista tempo fa si era 
presentato al convento dei fra ti cappuccini di Rovereto 
(Trento) dove aveva chiesto ospitalità per una notte. Al frate 
portinaio, padre Egidia Less. aveva detto di es.sere austriaco 
e di chiamarsi Manine'! Sittner. ■

Il mattinò succ-'se-'v.) aveva tanta  fretta di andarsene che 
a malapena av.'va acce.ttato una tazza di caffè offertagli dal 
frate portinaio. Questi era rima.sto colpito dalla insolita fretta 
delTospile. Il giorno dopo im battendosi in un .sottufficiale dei 
carabinieri gli aveva narrato  il fatto. Al frate erano mostrate, 
quindi numerose fotografie di ricercati e in una di queste 
egli riconosceva nel presunto S ittner il terrorista Sigfried

^^(?uesti risulta autqre dell'attentato al monumento delle 
truppe alpine di Brunice, risulta inoltre che nel 1958 aveva 
partecipato .a riunioni . Monaco dove venne invitato ad agire 
In modo da attirare l'attenzione dell'opinione pubblica Inter­
nazionale sull'Alto Adige. Ai carabinieri risulta infine che 
lo stesso ave-a partecipato a corsi di istruzione a Innsbruck 
per im pratichirsi nel maneggio di esplosivi.

A l m ottine, un cucchiaino dei gradevoli soli 
Epodar regola (' intestino, disseto e disintossico. 
Nelle formocie.

Se il fe g a to  v u o i curar

p r en d i

Esplode 
nella notte 

un televisore
S. SEVERO (Foggia). 29. 

— Un televisore è esploso in 
piena notte nella abitazione 
della signora Maria Palma 
nel quartiere di S. B ernar­
dino. Dopo aver assistito al­
le trasmissioni i componenti 
della famiglia, marito, mo­
glie e. 4 figli, hanno „pento 
l'spparecchio e sono andati 
a dormire. Dopo qualche ora 
una violenta esplosione ha 
fatto accorrere tu tti in salot­
to. La stanza era piena di 
fumo denso e il televisore 
era scoppiato spargendo a t­
torno frammenti di legno e 
di vetro.

Anche i mobili della stan­
za sono stati danneggiati.

Rimane ora il problem.a 
delle rate dell’apparecchio, 
che 1 Palma non intendono 
più pagare al venditore » 
che quest; vuole siano sal­
date fino all’ultinia.

gono i primari delle cli­
niche, è impossibile obbli­
gare i familiari di un de­
funto a concedere alla 
scuola medica, sia pure a 
scopo di studio, il corpo 
del loro congiunto, (Gli 
studenti, secondo le auto­
rità accademiche, non pos­
sono imporre la loro vo­
lontà in un campo cosi 
delicato.

E’ auspicabile, quindi, 
sostengono i presidi delle 
facoltà e i direttori degli 
istituti, anche da parte de­
gli studenti quel senso di 
responsabilità e di com­
prensione necessario per­
chè la questione non de­
generi e rischi d: compro­
mettere il buon nome del­
l'ateneo pisano.

Alla richiesta, avanzata 
dagli studenti, che «il cor­
so di anatomia patologica 
si inizi al più presto pos­
sibile nella sua regolari­
tà », gli organi direttivi 
della facoltà hanno rispo­
sto che il corso sarà svol­
to regolarmente, per cui 
gli studenti non dovranno 
temere di perdere un an­
no di studio. E’ stato pre­
cisato dal preside delia 
facoltà, prof. Puccinelli, 
che la situazione in cui 
sono venuti a trovarsi gli 
studenti pisani non è dis­
simile da quella dei loro 
colleghi delle altre facol­
tà mediche italiane. Gli 
studenti peraltro, in tutto 
200, oltre a disertare le 
lezioni hanno inviato loro 
rappresentanti dal preside 
Puccinelli e dal rettore 
prof. Faedo con l'incarico 
di rendere noto che non 
torneranno in aula se non 
comincerà il corso.

•  TUAGirO INVE,S'riMKNTO -
Genova. 29. — Due donne, che 
non sono state Identificate, so­
no state travolte questa sera 
da un'auto in via Struppa a 
Genova. Una dello due donne è 
deceduta mentre l'altra  è stata  
rleóverata all'ospedale di San 
Martino In gravissime condi­
zioni.
•  DIKITTO MARITTIMO - T ra- 
nl (Bari), 29. — Una mostra 
bibliografica d! « diritto m arit­
timo medioevale» e degli « or- 
dinam enta maria » di Tranl, che 
risalgono al 1063. verrà Inaugu­
rata il 22 dicembre nel quadro 
delle manifestazioni promosse 
per 11 nono centenario degli s ta ­
tu ti m arittim i tranesl.

assassino 
del tassista

E’ il giovane che l’autista di Albenga stava ac­
compagnando dalla Liguria a Bagnara Calabra
REGGIO Ca l a b r ia , 29. — L ’assassino del tassista di Albenga, Marcello 

Moreno di 50 anni, trovato ucciso il 21 novembj'e scorso in una scarpata alla 
periferia delVabitato di Bagnara Calabra, è, come si sospettava, Salvatore 
Arena di 21 anni, il giovane che la vittim a stava accompagnando dalla L i­
guria in Calabria. L’Arena è stato arrestato la scor'sa notte dai carabinieri 
del ìmcìeo di polizia giudiziaria di Reggio Calabria, i quali lo hanno sorpreso 
mentre usciva dall’abitazione di una sua amica al rione Sbarre di Reggio 
Calabria. L’Arena, che è stato bloccato dai carabinieri mentre si acci7igeva 
a salire sull’automobi­

li mancato omicidio di ie­
ri potrebbe essere messo in 
relazione con i fatti delittuo­
si avvenuti negli anni scorsi 
a Rafiadall e neU 'entroterra 
agrigentino, venuti alla luce 
negli ultim i tem pi con l ’ope­
razione Fici, Secondo la ri- 
costruzione fatta dai carab i­
nieri, Isidoro M aragliano in 
compagnia di Francesco e 
Giovanni Giglione si è reca­
to in contrada «M anarisl»  a 
pochi chilometri da Raffada- 
li dove Pasquale Casà stava 
accudendo ad alcuni lavori 
nella stalla, per discutere di 
cose che lo interessavano.

Nel corso della conversa­
zione Isidoro M aragliano ha 
esploso un colpa di fucile ca­
ricato a panettoni contro il 
contadino che è riuscito a e- 
vitarlo gettandosi faccia a 
terra. Pasquale Casà r ip re ­
sosi dallo spavento è corso 
in paese dove ha denunciato 
U fatto ai .carabinieri.

A Trapani un vasto ras tre l­
lamento è stato compiuto la 
notte scorsa da agenti di po­
lizia e carabinieri nella zo­
na di Mazara Del 'Vallo.

L’operazione è stata ese­
guita nel quadro delle inda- 
0 n i  in corso per l'uccisione 
di Francesco Lenti e del fi­
glio Michele di 13 anni. Nel 
corso della battuta, com piu­
ta nonostante le avverse con­
dizioni -atmosferiche, gli in ­
quirenti avrebbero acquisito 
elementi u tili all’inchiesta. Le 
indagini sono dirette dpi com­
missario di PS e dal tenente 
dei carabinieri.

Simone Mansueto, il teste 
« bomba » al processo contro 
i tren ta  mafiosi di Tommaso 
Natale, è tornato ieri nella 
grossa borgata palerm itana 
per la ricostruzione dell’om i­
cidio di Pietro Messina e per 
indicare al sostituto dott. 
M attina quello che vide la 
sera del delitto. L’am biente e 
l’atmosfera della sera in cui 
venne ucciso P ietro  Messina 
sono stati ricostruiti nei mi- 
nihrd-'particóiTiri. ■ ■

La deposizione-del M ansue­
to presentava alcuni punti o- 
s c u r i . che il dottor M attina 
ha cercato di risolvere con la 
rico.struzione della scena.

Ieri sera U sostituto p rocu­
ratore della Repubblica face­
va sedere sul m uretto ,’ fucili 
in mano. Angelo M ontaper- 
fo ed Andrea Spina, due delle 
persone indicate dal M ansue­
to. Questi si faceva avanti e 
riconosce'va Angelo M onta- 
perto; affermava inoltre che 
i’altro avrebbe potuto essere 
Andrea Spina.

La scena veniva ripe tu ta  e 
sul m uretto prendevano po­
sto Pietro Messina e Crocifis-' 
so Trovato, a ltri due dei 
tren ta  imputati. Simone M an­
sueto senza alcun dubbio ri­

conosceva perfettam ente i due 
individui.

Concluso resperlm ento e il 
sopralluogo gli im putati sot­
to scorta venivano traspo r­
ta ti alle carceri delTUcciar- 
done.

F rattan to  sempre da Pa­
lerm o si ha notizia che il 
processo per diffamazione a 
mezzo stampa, su querela del 
prof. Vincenzo Di Cailo. ex 
giudice conciliatore di Raf- 
fadali. contro il giornale L’O­
ro di Palermo, sono stati r i ­
messi al giudice istruttore 
per l'istru tto ria  formale.

NON TROVA 
LAVORO:

SI IMPICCA 
UN GIOVANE 
DIPLOMATO

NAPOLI, 29. — Un giovane 
di 19 anni. Giovanni Piscopo. 
si è tolto la vita impiccandosi 
nel sottoscala della sua abita­
zione. Soccorso da una sorella, 
il giovane è stato trasportato 
all'ospedale nuovo Loreto, ma 
è m orto prim a di esser'vi ricoi 
verato,

n  giovane, appartenente a 
una num erosa e modesta fa­
miglia, si era diplomato al­
l'Istitu to  di Belle A rti nel giu­
gno scorso. Non gli era .riu­
scito di trovare lavoro, e que­
sto fatto  gli aveva, causato uno 
stato di forte depressione.

RICORSO PER DICHIARÀZiOHE 
DI MORTE PRESUHTÀ

'em frlifo rsO '''iti'd a ta  2 ’s^4 ' 
fam bre 1963 è stata presen­
ta ta  alla Cancelleria del T ri­
bunale di Milano domanda 
di dichiarazione di morte 
presun ta  di PERSOGLIA 
GIUSEPPE fu Antonio nato 
a Dolegna il 3 febbraio 1888. 
scomparso dal 1930,
Il P residente del T ribuna­

le ha nominato G.I. il doti. 
F erran te  ed ha ordinato la 
presente pubblicazione per 
due volte consecutive a di­
stanza di 10 giorni Luna dal­
l’a ltra  invitando chiunque 
abbia notizie di Persoglia 
G iuseppe fu Antonio di fa r­
le pervenire alla Cancelleria 
del Tribunale di Milano en-- 
trò  sei mesi dall’ultim a pub­
blicazione.

Milano, 19 novembre 1963

le « 1100 » targata Sa- 
voìia 34705 di proprie­
tà del Moreno, è stato 
trovato  in  possesso di due  
■pistole: una col. 9, con 21 
proiettili,  e l ’a ltra  cal. 7,65, 
con 55 proiettili.

L'Are-na, originario di Ce- 
ramidi di Bagnara Calabra, 
si era trasferito dalla Cala­
bria in Liguria il 12 maggio 
scorso e alleva trovato un'oc­
cupazione presso l'azienda a- 
gricola ^SanguinettU di Cam- 
pochiesa. poco distante da A l­
benga. La mattina del 20 no­
vembre, l'Arena si sarebbe 
recato dal suo datore di la­
voro e gli avrebbe chiesto un 
aumento di paga, ottenendo 
risposta negativa. Il giovane 
la.sciò il lavoro e si recò ad 
Albenga con l'intenzione di 
tornare in Calabria.

Quello stesso giorno, dopo 
aver interpellalo alcuni auti­
sti. si imbattè nel Moreno 
che. dopo qualche esitazione, 
accettò di accompagnarlo in 
automobile. ■

Durante il viaggio il More­
no. passando per Genova, te­
lefonò alla moglie ad, A lben­
ga assicurandola che tutto sa­
rebbe andato bene. La donna 
gli sconsigliò di effettuare il 
lungo viaggio, ma il Moreno 
non si preoccupò e disse alla 
moglie che il suo cliente da­
va l'impressione di essere un 
•• brnro piovane ~.

Il viaggio fu  regolare fino 
a pochi chilometri prima di 
Bagnara. quando l'Arena 
chiese al Moreno di ferma­
re per qualche minuto aven­
do bisogno di scendere un 
momento. Invece, estratta la 
pistola. l'Areria disse al Mo­
reno di non avere in tasca 
nemmeno una lira per pagar­
lo e che gli doveva subito 
consegnare il portafogli e af­
fidargli Vauiomobiie. Il tas­
sista protestò e minacciò di 
gridare per richiamare l’at- 
tenzio'ne di automobilisti di 
pa.ssaggio. Questa reazione gli 
costò la vita. L'Arena gli. spa­
rò contro nove colpi di pisto­
la e. dopo Psser.si impos.ses- 
sato del portafogli della v it­
tima, contenente 17 mila lire, 
gettò il cadavere in fondo al­
la scarpata laterale alla stra­
da.

Intanto l'Arena, me.sso.si al­
la guida della -1100- si dl- 
res.se verso Reggio Calabria 
dove trovò o.spitalità pres,so 
la ragazza sua amica. Qui, 
come si è detto, e stato rin­
tracciato e arrestato.

comunicato de

cie^rì
Oggi

in  luogo del n. 9 sono messe in vendita

le ristampe
d i tu tti i  numeri de “I  M aestri del colore’* 

finora usciti.

Sabato prossimo
con

i l  numero 9
la pubblicazione proseguirà regolarmente.

FRATELLI FABBRI EDITORI
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ALL’AVANA NE SAREBBERO CONVINTI
Venezuela: si teme
lo sbarco americano

Il presidente Betancourt accusa Castro di  ̂aggressione e complotto»

sabato 30 novembre 1963

MALGRADO l  TÌNTATIVI D! AmNUARE LA POLEMICA

Nuova «tempesta» 
fra Kruscev e Mao
lyorgano delle forze armate sòvietiche sottolinea Vef- 
ficienza del dispositivo militare ai confini con la Cina
V IE N N A , 29. — 11 pendolo delle relazioni t r a  U nione Sovietica e C ina ha sub ito  una 

n u o \a  oscillazione, e i te rm in i del con trasto  t r a  i due m aggiori Paesi com unisti tendono 
ad agg ravarsi, a  giudizio di am bienti diplom atici viennesi. Si ritiene in partico la re  che 
K ruscev sia rim asto  fo rtem en te  ir r ita to  dal rifiu to  di Pechino a seguire la « treg u a  
nella  p o le m ic a -, tre g u a  che e ra  s ta ta  suggerita  un m ese fa  dal capo del governo di 
M osca in’ u n a  in te rv is ta . L a pubblicazione di un lungo te s to  po litico -do ttrinario  cinese 
che con fu ta  gli a rgom en ti sovietici in m a te ria  di * coesistenza pacifica », le allusioni 
satii'iche di alcuni g io rnali cinesi a lla  stessa  persona di K ruscev, e infine i com m enti 
e  le reazion i dei portavoce di Pechino a ll’assassin io  del presiden te  K ennedy, hanno 
con tribu ito  a  rip o rta re  il barom etro  dei rap p o rti cino-.sovdetici al » tem pestoso  i>. L a

replica di M osca alle  u lti-

L’URSS prova 
nuovi missili

Gli esperimenti si svolgeranno 
dal 2 dicembre al 25 gennaio

MOSCA, 29. — Un annuncio ufficiale sovietico, pubblicato 
dalla Tass. informa che fra il 2 dicembre e il 25 gennaio sa­
ranno effettuati lanci di razzi nel Pacifico per collaudare mo­
delli perfezionati di vetto ri per veicoli spaziali.

Le due zone di caduta di missili nel Pacifico sono appros­
simativam ente alla stessa distanza dalla base di lancio, che 
si ritiene trovarsi ad oriente del Mar Caspio. L'autonomia 
dei missili, che invece di m ettere in orbita satelliti artificiali 
potrebbero portare cariche atomiche da guerra — com.e ha 
più volte sottolineato Kruscev — è di circa 12.000 chilometri. 
Se il lancio avvenisse in a ltra  direzione, cioè verso il Polo 
Nord, ì missili russi potrebbero arrivare in qualsiasi parte 
degli Stati Uniti che si trovi a nord della congiungente fra 
la Carolina del nord e San Francisco.

La Tass ha deliminato le due zone-bersaglio del Pacifico: 
Si tra tta  di zone dove si svolge poco traffico e senza isole, 
runa  posta a circa 3200 chilometri a oriente di Tokio e l ’al­
tra a circa 1300 chilometri a oriente delle isole Marshall, d i­
stanti una dall’altra più di 3.000 chilometri. Le zone sono 
p r3 ticani0 n t6  zi csvcillo dslls " lin6a d6l ciinibÌ3ni6nto d6ll6 
date ».

CARACAS, 29. —  Mentre la campagna elettorale si 
conclude in  un'atmosfera di percettibile tensione, tu tti si 
aspettano la restituzione del vice comandante della m is­
sione americana, colonnello Chenault, da parte dei guer­
riglieri delle FALN, Essi hanno promesso di restituirlo 
entro il pomeriggio di sabato e m olti giurano che man­
terranno, come per il passato, la loro promessa. Questa 
mattina, intanto, è rientrato a Caracas l’aereo che i guer­
riglieri avevano sequestrato in volo ieri e dirottato su 
Fort of_ Spain. Il governo venezuelano ha bloccato tutte  
le frontiere e impazzisce alla ricerca dell’alto ufficiale 

-statunitense, anche per evidenti ragioni di prestigio.
Ma la situazione generale 

del settore caraibico appare 
assai intorbidita in questi ul­
timi giorni. Dall’uccisione di 
Kennedy, la minaccia di un 
intervento americìino contro 
Cuba, latente in tutti que­
sti anni, sembra essere più 
attuale. Fonti cubane parla­
no nuovamente di un pros­
simo sbarco di m arines al so­
stegno della politica yankee 
nel Venezuela. L’occasione la 
fornirebbero le prossime ma­
novre navali della flotta a- 
mericana dei Caraibi. A loro 
volta, fonti ufficiali venezue­
lane accusano Cuba presso 
l'OSA di ordire complotti 
contro il regime di Caracas: 
ieri .sarebbero state scoper­
te sulla costa delle lagune che
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fronteggiano Maracaibo in­
genti quantitativi di armi cu­
bane, ivi depositate in atte­
sa che qualcuno le prenda.

La stampa e gli uomini di 
governo all’Avana non ma- ' 
scherano le loro simpatie per 
V-, eroica lotta ,> del popolo 
venezuelano contro il gover­
no di Betancourt. L’opinione 
diffusa è che le forze nazio­
nali di liberazione finiscano 
per prevalere sul discutibile 
regime di Caracas.

«■ Entro sei mesi potremmo 
dover fronteggiare una crisi 
peggiore di quella dell'otto­
bre del 1962 » — ha detto un 
funzionario cubano riferen­
dosi all’eventuale vittoria 
delle FALN ed alla scontata 
ritorsione americana.

La crisi del 1962 come si 
sa è quella che .si ebbe fra 
gli Stati Uniti e l’URSS do­
po la dislocazione di missili 
sov'ietìci in territorio cu­
bano.

A ll’Avana si è quasi certi 
che gli Stati Uniti invieran­
no i m arines nel Venezuela se 
i guerriglieri delle FALN 
riusciranno a rovesciare il 
governo del presidente Ro- 
miilo Betancourt.

I guerriglieri delle Forze 
armate di liberazione nazio­
nale hanno colpito per mol­
ti mesi, notte e giorno, con 
una sequenza di azioni cla- 
moro.se o di disturbo, aven­
ti lo scopo dichiarato di fiac­
care la resistenza dell'eser­
cito e della polizia del go­
verno.

Le FALN non sembrano 
essere riuscite però a orga­
nizzare nè alcuno sciopero 
generale coronato da suc­
cesso, nè a mobilitare vera­
mente le mas.se popolari. La 
loro azione, di volta in vol­
ta sanguinosa o spettacolare, 
è stata paragonata anche se 
non molto propriamente a 
quella delle bande dell'OAS 
in Algeria, un'attività terro­
ristica continuativa eppure 
.sterile, poiché la pura vio­
lenza non basta a solleimre 
le mas.se né a rovesciare i 
governi.

Però la lotta delle FALN 
viene ciononostante conside­
rata da va.ste ma.sse come la 
lotta del popolo venezuelano, 
contro i Si capitalisti america­
ni e i loro lacchè ».

Una bomba di grande po­
tenza è esplosa questa matti­
na tra il porto di Benaventu- 
ra e la eittà di Cali, in Co­
lombia. distruggendo le cana­
lizzazioni dell’oleodotto del 
Pacifico; i danni sono ingen­
ti. Le autorità hanno trovato 
sul posto dell'attentato dina­
mite e micce. E' la prima vol- 

'ta che un sabotaggio di tale 
entità viene commes.so contro 
l'oleodotto del Pacifico.
NELLA TELEFOTO AP: 
un agente della polizia di 
Trinidad sorveglia l’aereo 
venezuelano sequestrato e 
fatto dirottare l’altr» ieri 
da sei guerriglieri delle 
FALN, cinque uomini e 
una donna. L’aereo è ri­
partito ieri mattina alla 
volta di Caracas, dove è 
atterrato senza danni.

CELEBRATO IIV JUGOSLAVIA IL VENTENNALE DELLA RIVOLUZIONE

Milovan Gilas è escluso
dalVamnistìaIL GENERALE RINVIA UN TELEDISCORSO

Un nuovo incontro 
Erhard-De Gaulle
Brutali interventi della polizia con­
tro gli studenti presso la Sorbona

D A L  N O S T R O  C O R R I S P O N D E N T E

PARIGI, 29. — Il presidente De Gaulle e il cancel­
lie re  E rhard  torneranno a incontrarsi fra  breve: la  voce 
in  ta l senso diffusasi ieri nei circoli politici della capi­
ta le  della Germania federale ha trovato oggi conferma 
neg li am bienti francesi competenti. Il secondo tête-à-tête 
f r a  il presidente della Repubblica francese e il cancel­
lie re  di Bonn rien tre rà  nel quadro dei contatti seme­
s tra li  p revisti dal trattato  di cooperazione franco-tedesco 
dello  scorso gennaio. L'ultimo di questi contatti — fra 
D e Gaulle e Adenauer — avvenne nel mese di luglio.

Come si ricorderà, quando venne a P arig i il 21 no­
vem bre scorso. E rhard tenne a sottolineare che la sua 
v is ita  non rien trava  nel quadro di quelle periodiche p re ­
v is te  dal tra tta to  di Parigi, ma era solamente una prima 
p resa  di contatto.

De Gaulle, dal canto suo. ha rinunciato a parlare  do­
m an i a lla  televisione; bisognerà aspettare una confe­
ren za  stam pa all’inizio d i gennaio per conoscere le in­
tenzioni governative sui problemi in tern i e internazio­
nali.

A  Parigi, la polizia ha caricato gruppi di studenti che 
tentavano di inscena'i'e una manifestazione di protesta 
nel Q uartiere Latino, presso la Sorbona. La m anife­
stazione, proclam ata dagli studenti per p rotestare contro 
l ’alto  costo dei libri, il sovraffollam ento delle aule e la 
inadeguatezza delle attrezzature •scolastiche, e ra  stata 
v ie ta ta  da lla  prefettura di poli'zia.

I l bilancio degli incidenti è di circa 40 feriti tra  le 
fo rze dell'ordine e di una quindicina di feriti fra  gli 
studenti. Nessuno, a quanto si apprende, si trova in 
g rav i condizioni. I ferm ati fra i dim ostranti sono 300. 
A ltr i tre studenti sono stati arrestati a Reims.

D. A. LEMMI

Precipita 
an aereo
con 111 

passeggeri
a bordo

MONTREAL, 29. — La 
società « Tran.s Canada 
Airlines » ha annuncia­
to che un aereo con a 
bordo 111 persone è pre­
cipitato.

La compagnia aerea 
ha dichiarato che l’ap­
parecchio era un « DC- 
8 » diretto da Vancou­
ver a Montreal. L’aereo 
sarebbe precipitato pres­
so St. Therese, a nord 
di Montreal. Non si sa 
se vi sono superstiti.

UNA LUNGA CRISI PREVISTA SUL CORNO D’ORO

Il governo di coalizione 
si è sfaldato in Turchia

Isniet Inomi governerà stando in minoranza
n o s t r o  s e r v iz io

ANKARA, 29. — La Turchia si accinge 
ad a flro n ta re  una lunga crisi di governo, 
in seguito aU’abbandono dei due minori 
p a r t i t i  della mag,gior;mz.a. che sono usciti 
dalla  coalizione con il partito  repubblica­
no d e l popolo; perciò il governo presie­
duto da Ism et Inonu, appare privato della 
sua base  parlam entare  e deve cercare nuove 
vie p e r  un accordo, anche perchè gli espo­
nen ti dei due partiti m inori non hanno 
escluso  la possibilità di un ulteriore appog­
gio a l governo, del quale hanno fatto par­
te fin  dal maggio 1962. L’origine della crisi 
si tro v a  nell'esito delle elezioni am m inistra­
tive. che hanno visto il rafforzam ento del 
p a rtito  della Giustizia, erede dei democra­
tic i d i Menderes, rovesciati nel I960 da 
un colpo di Stato, il mantenimento delle po­
sizioni da parte d e i repubblicani del po­
polo e forti perdite da parte  del partito 
de lla  nuova Turchia e dei nazionalcon- 
tad in i.

Necessità
Q uesti u ltim i due partiti, uniti nella coa­

lizione governativa con i repubblicani po­
po lari, hanno deciso di ritira re  dal gabi­
n e tto  i p ropri rappresentanti, visto l'esito 
de lla  consultazione amministrativa.

Poiché nessuno dei quattro  partiti p re ­
senti nell’assemblea nazionale dispone della 
m aggioranza assoluta dei seggi, la form a­
zione di una  coalizione è una necessità det-

Prossimaiiiente Tito a Varsavia
B ELG RA D O, 29. —  Il decreto di amnistìa, firmato ieri 

dal maresciallo Tito in occasione del ventennale della' 
fondazione della Repubblica federativa jugoslava, non si 
applica a Milovan Gilas, l’ex presidente del Parlamento 
federale, che fu  uno dei più vicini collaboratori del capo 
dello Stato, rinchiuso attualmente nel penitenziario di 
Sremska Mitrovica, dopo la condanna subita nel maggio 
del 1962 i per rivelazione di segreti di Stato ». Lo hanno 
dichiarato i congiunti di Gilas, interpellati oggi dai 
giornalisti. A Belgrado si rileva in proposito che l'at­

to di clemenza del presidente 
Tito, che si ripete del resto 
ogni anno nella ricorrenza 
della fondazione della Repub­
blica. è conforme alle leggi 
vigenti, per cui sono ammes­
si a fruire i detenuti che ab­
biano scontato almeno la me­
tà della pena.

Que.sto non è il caso di Mi­
lovan Gilas, che ha scontato 
finora solo poco più di un 
anno e mezzo dei nove, anni 
complessivi di detenzione in­
flittigli dal tribunale distret­
tuale di Belgrado in relazio­
ne alla pubblicazione all'este­
ro del suo ultimo libro: Col­
loqui con Stalin.

Il ventennale della creazio­
ne della Repubblica federati­
va di Jugoslavia è stato cele­
brato stamane, nel corso di 
una .solenne seduta del Par­
lamento federale, presenti an­
che i delegati popolari che 
nel lontano ‘29 novembre ’43, 
nella cittadina bosniaca di Ja- 
jee, decisero di impedire H 
ritorno nel parse del re Pie­
tro li  Karageorgevic, allora 
esule a Londra, e di dare vi­
ta a un governo provvisorio 
pre.sieduto da Josip Broz Ti­
to. il quale nella stessa occa­
sione fu nominato marescial­
lo di-Jugoslavia.

Alla manifestazione sono 
intervenuti, assieme alle alte 
cariche dello Stato, il presi­
dente della Repubblica. Tito 
— che si recherà pro.ssima- 
mente in Polonia—, il presi­
dente. del Consiglio di Stato 
romeno Gheorghe Gheorghiu- 
De.j, altualmenle in visita uf­
ficiale in J ugoslavia. e i capi 
delle mis.sioni diplomatiche 
accreditate a Belgrado.

Il discorso celebrativo è 
stato letto dal vice-presiden­
te del Parlamento federale, 
Mjalko Todorovic, che ha rie­
vocato i fatti e gli eventi del­
la guerra di liberazione na­
zionale, condotta dalle forze 
partigiane -• .sotto la guida del 
partito comunista -.

A tale propo.sito, Todorovic 
ha voluto dare una interpre­
tazione »teorica,, dei motivi 
e delle circostanze che han­
no permesso al movimento 
comunista jugoslavo e allo 
stesso governo di assumere, 
già all'inizio della lotta par­
tigiano. e di. mantenere an­
che in .seguito, la propria pie­
na indipendenza e autonomia. 
»Ciò fu dovuto al fatto — 
ha detto il vice-presidente del 
Parlamento — che i comuni­
sti jugoslavi iniziarono la r i­
voluzione da soli, contando 
esclusivamente sulle, proprie 
forze e assumendo cosi la 
piena responsabilità dell’av­
venire del Paese. Già allora 
la nostra indipendenza non fu 
messa in discussione ».

ta ta  dalla situazione parlam entare. Esi.ste 
una tencTenza in .seno al partito  di Inonu 
ad accettare che i due partiti m inori ap­
poggino dall’e.sterno un governo rim pasta­
to per renderlo omogeneo, ma altri d iri­
genti dei repubblicani del popolo vedono 
con ostilità una soluzione del genere, r i te ­
nendo che il corpo elettorale potrebbe tra r ­
re conclusioni sgradevoli dall'ecces.sivo a t­
taccamento al potere del partito  di m ag­
gioranza relativa.

I fautori di que.sta tendenza p referirebbe­
ro la formazione di un .governo d 'affari, con 
l’incarico di condurre il Paese a nuove ele­
zioni politiche entro pochi mesi, benché esi­
stano sc.arse possibilità di una rapida r i ­
monta della popolarità — assai offuscata 
invero — dei repubblicani.popolari, e quin­
di la soluzione pre.senta difficoltà ancora 
maggiori di quelle che si vorrebbero evitare.

D all’epoca del colpo di Stato m ilitare del 
maggio ’60 la Turchia ha attraversato  una 
fa.se di vita politicamente agitata: il partito  
democratico, rovesciato dalTintervento dei 
m ilitari, ha avuto buon gioco nel sostenere 
che il governo succeduto a quello di Men­
deres aveva poca efficienza.

Successivamente i m ilitari si sono riti­
rati in secondo pi:tno, e dopo le elezio­
ni si è avuto un governo formato da civili, 
sotto la guida di Inonu e dei repubblicani 
del popolo, una formazione conservatrice 
che ha perduto lo slancio che aveva ai tem­
pi di Kemal Atatürk.

5. G H IS A L B E R T I

m e prese di posizione cinesi 
appare  del resto  s in g o la r­
m en te  dura, se si considera  
che il g iornale ufficia le del 
Ministero della Difesa sovie­
tico è giunto fino a illustrare 
ieri il rafforzamento del di­
spositivo militare nell’area a 
oriente del Lago Baikal (che 
è la zona a confine con la 
Cina, alla quale il governo 
di Pechino ha fatto rife ri­
mento quando ha parlato  di 
«trattati ineguali» che le han­
no strappato, un secolo ad­
dietro, i te rrito ri a nord del- 
l ’Amur e la fascia costiera 
sull’Oceano PacificoL

Nes.suno aveva ragione di 
dubitare deU'efficienza delle 
truppe sovietiche dell’E stre­
mo Oriente, ma li quotidiano 
Stella Rossa ha sentito il b i­
sogno di precisare che que­
sti reparti sono stati m uniti 
di cari'i arm ati modernissimi 
,e sono sostenuti da un appa­
rato  missilistico. C arri arm ati 
e missili in una re.gione che 
avrebbe dovuto essere un 
tranquillo rifugio, dato che è 
a ttraversata da una « frontie­
ra  della pace fraterna ».

L 'illustrazione del concetto 
che le frontiere sono sacre 
anche tra  Paesi a re.gime co­
m unista era avvenuta anche 
in  passato, e anzi nel -settem­
bre scorso, in un documento 
tanto lungo che la sua pub­
blicazione dovette essere fa t­
ta  a puntate sui giornali di 
Mosca, rU nione Sovietica a- 
veva parlato di migliaia di 
violazioni del confine sull’A- 
m ur compiute dai cinesi, con 
un  tono che non appariva dis­
simile da quello impiegato 
tren fan n i fa, all’epoca della 
frizione con il Giappone in 
M anciuria. Ma il fatto che un 
analogo linguaggio sia ado­
perato oggi, con raggiun ta  
deU'elencazione dei mezzi di 
difesa e di rappresaglia di 
cui dispongono le truppe so­
vietiche, induce autorevoli 
osservatori a rilevare che il 
tentativo di porre il contra­
sto cino-sovietico « in  frigo­
rifero  » non è riuscito.

A  questo tem poraneo ac­
cantonamento Kruscev a ttri­
buiva una im portanza parti­
colare, per motivi complessi. 
In prim o luogo in seno al 
movimento comunista in ter­
nazionale si è manifestato un 
senso di viva apprensione per 
le ripercussioni del contrasto 
cino-sovietico: i d irigenti del­
l'Europa orientale temono i 
contraccolpi interni di una si­
tuazione di divisione e di po­
lem ica aperta tra  1 « massimi 
calibri » dello schieramento 
comunista mondiale. Perciò 
la esigenza di Kruscev rim a­
ne quella di preparare  bene 
il terreno, assicurandosi l'ap ­
poggio dei partiti comunisti 
più influenti (non solo quelli 
al potere) prim a di affronta­
re una conferenza internazio­
nale sul tipo della riunione 
degli « 81 » di tre anni addie­
tro.

Messosi su questa, strada, il 
capo del governo e del p arti­
to sovietico aveva spinto in­
nanzi il suggerimento di evi­
ta re  la poleraic.i pubblica ci- 
no-sovietica, sia perchè il 
perdurare  della polemica 
m ette in imbarazzo, l'azione 
di politica estera deU’URSS 
(De Gaulle per esempio pen­
sa che, finché Mosca e P e­
chino litigano, sia inutile che 
l'Occidente accetti un dialo­
go Est-Ovest), si? perchè le 
te.si cinesi hanno ottenuto un 
certo appoggio ;n alcuni par­
titi comunisti.

Cioè il dibattilo pubblico 
e l'esposizione di tesi con­
trapposte indebolisce la  posi­
zione deirURSS come capo­
fila del blocco orientale — 
ma par la verità  questo ax'- 
gomenlo è vero solo in par­
te, perchè non sono m olti in 
Occidente a condividere lo 
« attendismo sdegnoso » di De 
Gaulle — e ri.schia di giova­
re  ai cinesi, che riescono a 
far diffondere l.i conoscenza 
del proprio punto di vista 
con ma.g.gior agio.

Tenendo conio di que.ste 
considerazioni, .akumi credo­
no di poter desum ere che lo 
arti.colo di Stella Rossa sia 
stato una esplosione di m a­
lum ore più che ' inizio di una 
fase di .aggravamento dei con­
trasti tra  Mo.sca e Pechino. 
In  altre  parole, l'interesse 
principale di Kruscev sareb­
be quello di attenuare la po­
lemica. o più esattam ente le 
manifestazioni clamorose del 
di.ssenso.

Que.sta considerazione ap­
pare fondata, ma rim ane il 
fatto che le ultime prese di 
posizione di Pechino non la ­
sciano altra alternativa ai di­
rigenti sovietici: se non ri- 
sponde.ssero colpo su colpo 
darebbero l'impressione di 
sentirsi in posizione difficrie. 
e incoi ag.gerebbero i cinesi a 
sperare di poter volgere a 
proprio vantaggio la partita.

Se questa analisi è esatta, 
si deve .sottolineare che il 
compito dinanzi al quale si 
troveranno nelle prossime 
settim ane i sovietici e coloro 
che ne difendono il punto di 
vista generale sarà arduo, 
perchè da un lato il dis.senso 
con i cinesi spingerebbe a 
mostrai’e un volto distensivo 
verso l'Occidenii-, ■ d.all'altro 
la necessità di controassi- 
curarsi alle spallo dovrebbe 
agire in senso opposto.

MEMORIA pronta e sicura

con il metodo tedesco « Yolksmethode »
¡1 più aggiornato del mondo, per la prima volta in Italia, Saret« 

sorpresi per la rapidità con cui apprenderete le più varie nozioni 

tecniche e scientifiche, lingue straniere, materie culturali, «cc. 

Particolarmente adatto per studenti. Richiedere opuscolo gratuifo 

a « Volksm ethode », via Prampolini 8, M ilano.

Aw. L. P. SPINOSA '

SFRATTI E CANOHi DI LOCAZIONE
Commento alle nuove norme sulla proroga 
degli sfratti e sui blocco dei canoni
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A V V IS I  ECONOM IC I
GII avvisi economici si ricevono presso 

la SIPRA, Piazza IV Novembre 5 * Te. 
lefono 69.82, e presso la Pubblicità 
Avanti!, corso Venezia 8 • Telef, 798.100* 
799.869.

3 Case • Terreni

A 200.000 
menti con 
zio AfforI

ANTICIPO vendonsi apparta- 
mutuo e dilazioni dopo da- 
1 Tel. 314.407 • Milano.

7 M obili

AAAA BASSISSIM I PREZZI anche a rata 
Mobilificio San Gottardo. Vastissimo 
assortimento camere 45 mila, sale ti­
nelli cucine armadi 19 mila, salotti 
buffet poltroneletto 18 mila, mobili 
isolati. Vostro interesse visitarci Corso 
San Gottardo 5, ,tel. 84.80.028. 28632

A AFFARONI farete acquistando anche 
rate al mobilificio di corso Vercelli 

ove troverete un vasto e ricco assorti­
mento di ogni stile e tipo di mobili 
anche isolati. Nel vostro interesse vi­
sitateci. Esposizione anche festiva. Cor­
so Vercelli 55, cancello - Tel. 490.695 - 
Milano.

9  • Matrimoniali

B IANCOFIORE procura ovunque siste­
mazioni matrimoniali ogni ceto • AAila- 
no. Rovello 18 * Telef. 806.273.

ESSERE FELICI, procura ovunque ottìrr« 
sistemazioni matrimoniali. Scrivere Uf­
ficio Pirola, Via Partigiani, 55 • Lecco 
(Como) S  76006 M

10 Inform azioni

ACCREDITATO Istituto Jannizzolto, affi­
date indagini, informazioni prematri­
moniali, sorveglianza ovunque sottuffi­
ciali carabinieri congedo • Coeso Ita­
lia 3 * Milano . Tel. 89.80.95.

C A P A  Informazioni Incarichi delicati 
ovunque. Leopardi 28 . Telefo­

no 803.778 • Milano.

F IA F IIT A ^  ogni Indagine, via Pavia 9/6 
n U C L i lA 3  8.47.10.62 . Milano.

ITA!DAI direttore ex-questore, Petruc- 
I I A L r v L  çgiij^ Tunisia 41 - Tel. 652.192. 
635.129 - Milano.

11 Annunci vari

AL 3 %  CONFINAUTO, Foro Bonapar. 
te 18 - Sovvenzione autovetture, tele­
fono 872.491 - Milano.

AUTOMOBILISTI sowenzioniamo imme- 
dìatamente interpellandoci risparmierete 
rateizzando comodamente. Consulauto, 
via Modena 15, Milano, telef. 220.895.

21 Lezioni private. Conversazioni

BALLERETE IMMANCABILMENTE rlvol. 
gendoVI Professor Puccio, via Fieno, 6 
(872.010) • Piazza /Viissori • Milano.

BALLARE RAPIDAMENTE? c Scuola Au- 
rie ». Corsi 5000 (47 Francesco Sforzi 
- 553.926).

BALLARE corsi rapidi economici. Scuola, 
Besi, Farini 73 • Te!. 696.210 (Missori), 
Milano.

BALLERETE con stile maestro Mariani, 
viale Monza 22 - Tel. 243.354 - Milano.

V E R IF IC A T E
la scadenza ctella vostra patente 
auto - L'autoscuola

«S. GREGORIO»
à a vostra disposizione per pra­
tica di conferma validità visita 

medica in luogo.
M ILANO, via Lecco 22. tei. 221.563

Acquistate con FIDUCIA 

dall’Im m , \f I V  E
che dispone appartam enti 
signorili a:

Bollate e Senago
Zona di grande sviluppo 

a pochi minuti da M ilano

ANTICIPI M IN IM I

Mutuo e dilazioni da concordarsi

Ufficio; VIA E. BIONDI, 1 (angolo corso Sempione)
MILANO ■ Telef.; 34.70.01 - 34.68.53

L ’Immobiliare SITTEB 
vende
signorili appartamenti
N EL  CENTRO DI MELEGNANO  

CONSEGNA: GIUGNO 1964

1 - 2 - 3 - 4 locali e più
SERVIZI DIRETTI DI PULLMAN 
CON MILANO OGNI MEZZ’ORA

Dilazioni: 36 • 48 - 60 mesi

Telefono 4.69.27.94 Ore 9 - 1 8  solo feriali

REDDITO 8 %
assicuriamo ad acquirenti per contanti o in 
dilazione di appartamentini da due locali e 
servizi a Cassina de' Pecchi

La ns/ organizzazione
li aniniinistra e li affitta
per 3 anni senza aggravio di spese

Telefonateci per m aggiori chiarimenti al 4.69.27.94 
dalie ore 9 aila ore 18 dei giorni feriali

APPARTAMENTI
____________________________ VENDE A

Baratale di BollaÌe<Senago>Garbagnate
Rapidi collegamenti con M i l ano

200.000 anticipo, mutuo e dilazioni

Imm. VISPE • Ufficio Vendite 
C.so Sempione 75 Milano • Tel.-. 335.888 - 339.677


